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La seduta comincia alle 16. 

COSTA, Segretario ff., legge il processo 

(E approvato). 

verbale della seduta di ieri. 

Missione. 

PRESIDENTE. Comunico che, a norma 
dell’articolo 46, secondo comma, del rego- 
lamento, il deputato Galli è in missione per 
incarico del suo ufficio. 

Proposta di assegnazi’one di un disegno 
.di legge a Commissione in sede legi- 
slativa. 

PRESIDENTE. A norma del primo com- 
ma dell’articolo 92 del regolamento, pro- 
pongo alla Camera l’assegnazione in sede 
legislativa del seguente disegno di legge: 

alla VIZI Commissione (Istruzione) : 

((Modifiche di alcune norme della legge 
31 dicembre 1962, n. 1859, sulla istituzione 
e l’ordinamento della scuola media statale )) 
(già approvato dalla Camera e modificato 
dal Senato) (740-B). 

La suddetta proposta di assegnazione 
sarà posta all’ordine del giorno della 
prossima ’ seduta. 

Assegnazione di un (disegno di legge a 
Commissione in sede referente e auto- 
rizzazione di relazione orale. 

PRESIDENTE. I3 in corso di esame, 
presso l’altro ramo del Parlamento, il dise- 
gno di legge: (( Conversione in legge, con 
modificazioni, del decreto-legge 7 aprile 
1977, n. 103, concernente la soppressione 
dell’EGAM e provvedimenti per il trasferi- 
mento delle societk del gruppo all’IRI e 
all’ENI )) (già approvato dalla Camera) 

Nella fondata ipotesi che da parte del 
Senato si addivenga all’approvazione del di- 

(4356-B). 

segno di legge con modificazioni, ritengo 
che possa, sin d’ora, essere deferito alla V 
Commissione (Bilancio), in sede referente. 

Dati i motivi di particolare urgenza, 
propongo, altresì, chle la Co,mrnissione stes- 
sa sia autorizzata sin d’ora a riferire oral- 
mente all’Assemblea nella seduta di domani. 

Se non vi sono obiezioni, rimane così 
stabilito. 

(Cosi rimane stabilito). 

Trasmissione td,alla Corte ,dei conti. 

PRESIDENTE. Informo la Camera che 
il presidente della Corte dei conti, in adem- 
pimento al disposto dell’articolo 7 della leg- 
ge 21 marzo 1958, n. 259, ha trasmesso la 
determinazione e la relativa relazione della 
CBorte stessa sulla gestione finanziaria del- 
l’Associazione nazionale fra mutilati ed in- 
validi del lavoro, per gli esercizi 1974 e 
1975 (doc. XV, n. 4011974-1975). 

I1 documento sarà stampato e distribuito. 

Assegnazione ‘di progetti ,di legge 
a Commissioni in sede legislativa. 

PRESIDENTE. Ricordo di aver proposto, 
nella seduta di ieri, a norma del primo 
comma dell’articolo 92 del regolamento, che 
i seguenti progetli di legge siano deferiti 
alle sottoindicate Commissioni in sede le- 
gislativa: 

alla VII  Commissione (Difesa) : 

BARACETTI ed altri: (1 Interpretazione au- 
tentica della legge 21 dicembre 1974, n. 702, 
recante modifiche e integrazioni della legge 
28 marzo 1968, n. 341, concernente la ria- 
pertura dei termini per il riconoscimento 
d’elle qualifiche dei partigiani, limitatamen- 
te ai cittadini italiani residenti nel Friuli- 
Venezia Giulia e a quelli che combatterono 
all’estero )) (1380) (con parere della I e del- 
la V Commissione). 

Se non vi sono obiezioni, rimane così 
stabilito. 

(Così rimane stabilito). 



Atti. Parlamentari - 7972 - Camera dei Depurati 

VI1 LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 1” GIUGNO 1977 

alla IX Commissione (Lavori pubblici): 

(( Accelerazione delle procedure per la 
esecuzione di opere pubbliche e di impianti 
e costruzioni industriali )) (1432) (con parere 
della I ,  della II, della I V ,  della V e della 
VI Commissione). 

stabilito. 
Se non vi sono obiezioni, rimane così 

(Cosi rimane stabilito). 

Per consentire alla stessa Commissione 
di procedere- all’abbinamento richiesto dal- 
l’articolo 77 del regolamento, sono quindi 
trasferite in sede legislativa anche le se- 
guenti prop0st.e di legge attualmente asse- 
gnate in sede referente e vertenti su mate- 
ria identica a quella contenuta nel predett.0 
disegno di legge 11. 1432: 

MAGGIONI: (( Norme recanti snellimenti 
procedurali per la esecuzione di opere pub- 
bliche )) (174); 

ACHILLI ed altri: (( Norme per lo snelli- 
mento delle pr,ocedure in mat.eria di esecu- 
zione di opere pubbliche 1) (766). 

Ricordo di aver proposto nella seduta di 
ieri, sempre a norma del primo comma del- 
l’articolo 92 del regolamento, che il seguen- 
te disegno di legge sia deferito alla sottoin- 
dicata Commissisone in sede legislativa: 

alla I X  Commissione (Lavori pub blici): 

(( Autorizzazione della spesa per la co- 
struzione dell’acquedotto dell’Isonzo e per 
il potenziamento dell’acquedotto interregio- 
nale del Fiora )I (1434) (con parere della I 
e della V Commissione). 

Se non vi sono obiezioni, rimane così 

(Cosi rimane stabilito). 

Per consentire alla stessa Commissione 
di procedere all’abbinamento richiesto dal- 
l’articolo 77 del regolamento, è quindi tra- 
sferita in sede legislativa anche la seguente 
pr,oposta di legge attualmente assegnata in 
sede referente e vertente su materia identi- 
c,a a quella contenuta nel predetto disegno 
di legge n. 1434: 

EELCI ed altri: (( Concessione a favore 
del comune di Trieste di un contributo 
straordinario di lire 12 miliardi per la co- 
struzione dell’acquedotto dell’konzo )) (864). 

stabilito. 

Trasferimento .di ,disegni $di ,legge 
dalla sede referente all,a sede lq$dativa. 

PRESIDENTE. Ricordo di avere comuni- 
catso nella seduta di ieri, a norma del sesto 
comma dell’articolo 92 del regolament.0, che 
le so ttoindicate Commissioni hanno delibe- 
rato di chiedere il trasferimento in sede 
legislativa dei seguenti disegni di legge, ad 
esse attualmente assegnati in sede referente: 

I V Commissione (Giustizia) : 

(( Estensione dei benefici di inquadramen- 
lo di cui all’articolo 84, commi ottavo e 
nono della legge 26 luglio 1975, n. 354, a 
favore degli assistenti sociali della carriera 
di concett,o degli Istituti di prevenzione e 
di pena, t.rasferiti con decreto ministeriale 
22 aprile 1976 dal ruolo del servizio so- 
ciale per minorenni nel clorrispondente ruo- 
lo del servizio sociale per adulti ))- (1018). 

Se non vi sono obiezioni, rimane così 

(Cosi rimane stabilito). 

stabil i to. 

V I I l  Commissione (Isrruzione) ; 

(1. Direzione scientifica della Stazione geo- 

Se non vi sono obiezioni, rimane così 

(Cosl rimane stabilito). 

dckica di Carlofaorte (Cagliari) 1) (914). 

stabilito. 

. XII Commissione (Industria) ; 

(( Modificazioni alla legge 18 dicembre 
1973, n. 859, contenente modificazioni alle 
disposizioni dell’articolo 21 del regio de- 
creto-legge 8 febbraio 1923, n. 501, conver- 
tito nella legge 17 aprile 1925, n. 473, sul- 
l’industria e il commercio delle conserve 
alimentari preparate con sostanze vegetali 
e animali )) (1253). 

Se non vi sono obiezioni, rimane così 
stabilito. 

(Cosi rimane . stabilito). 

X I l l .  Commissione (Lavoro); 

(( Modifiche ed integrazioni alla legge 4 
febbraio 1967, n. 37, concernente il riordi- 
namento della Cassa nazionale di previ- 
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denza ed assistenza a favore dei geometri 
e miglioramenti diei trattamenti previden- 
ziali ed assistenziali )) (419). 

Se non vi sono obiezioni, rimane così 
stabilito. 

(Cosi- rimane stabilito). 

Svolgimento di interrogazioni. 

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca: 
Interrogazioni. 

Cominciamo da quella dell’onorevole Pre- 
ti, al ministro della pubblica istruzione, 
C( per sapere se si rende conto di aver 
commesso una grave mancanza nei confron- 
ti del Parlamento, concludendo con le or- 
ganizzazioni sindacali dei lavoratori dipen- 
denti (senza neppure la presenza dei sin- 
dacati del settore universitario) un accor- 
do, che va molto al di là dello status d e  
gli impiegati della pubblica istruzione, e 
che investe l’ordinamento delle università, 
a cominciare dai delicatissimi temi della 
funzione dei professori, della titolarità del- 
le cattedre, della creazione di nuovi ruoli 
sino alla questione del dipartimento, &e 
è materia del tutto estranea alla contratta- 
zione. Sono più che giustificate le sdegnate 
proteste dei professori, che si inchinano al- 
le leggi votate dal Parlamento, ma non 
possono accettare accordi tra ministri e or- 
ganizzazioni sindacali, stipulati sul loro ca- ’ 
po. La Costituzione della Repubblica ri- 
conosce al Parlamento e ai partiti in esso 
rappresentati l’esclusivo diritto di legife- 
rare. I1 Governo viola lo spirito della Co- 
stituzione, quando concorda con i sindacati 
testi legislativi che esulano dalla competen- 
za sindacale e li presenta in Parlamento 
come impegni assunti in altra sede, invi- 
tando il Parlamento stesso ad approvarli 
a posteriori )) (3-00917). 

L’onorevole sottosegretario di Stato per 
la pubblica istruzione ha facoltà di ri- 
spondere. 

DEL RIO, Sottosegretario d i  Stato per  
la pubblica istruzione. Non rispond’e al 
vero che il  disegno di legge di  riforma 
dell’università, presentato dal Governo, ab- 
bia avuto come interlocutori esclusivi i sin- 
dacati dell’università della CGIL, CISL e 
UIL. La bozza del disegno di legge in 
questione è stata esaminata, come prescri- 
ve la legge, dal consiglio superiore della 

pubblica istruzione ed illustrata e discussa 
non solamente con i sindacati ai quali si 
è fatto riferimento nell’interrogazione, ma 
anche con altre associazioni sindacali rap- 
presentative dei docenti universitari, quali 
il Consiglio nazionale universitario e 
I’ANPUR-ASPUR, per non dire della Con- 
ferenza nazionale dei rettori. 

I1 ministro della pubblica istruzione nei 
suoi contatti con i sindacati ha sempre 
escluso, per altro, che la riforma univer- 
sitaria potesse essere affrontata per via con- 
trattuale, essendo evidente che su di essa 
ha competenza sovrana il Parlamento del- 
la Repubblica. I1 ministro della pubblica 
istruzione ha sempre precisato nei suoi in- 
contri con i sindacati che punti di conver- 
genza con le organizzazioni sindacali non 
avrebbero potuto limitare in nulla le de- 
cisioni del Parlamento e l’autonomia di ini- 
ziativa del Governo durante il procedimento 
legislativo per la riforma dell’università. 

Non appare quindi fondata l’accusa di 
aver posto il Parlamento di fronte al fatto 
compiuto o di averne in qualche modo li- 
mitato o condizionato la libertà di propo- 
sta, di giudizio e di decisione. 

PRESIDENTE. L’onorevo1,e Preti ha fa- 
coltà di  ‘dilchiarare se sia sodisfatto. 

. ,  
PRETI. Non stono sodisf,atito della riispo- 

sta del sottosegretario. Inf,atti, non è esatto 
che siano ,stati inteerogati (,almeno fino al 
momenLo i? ,cui ho presen.tato lla mia i,n- 
terrogazione) i rappresientanti dei profiessori 
universi’tari. e gli altri organismi ai quali 
il sott,osegretario ha saooennato. 

I1 fatto-.è che un be’l giorno abbiiamo 
letto sui gjomali una notizia sensazional,e, 
e cioè che ‘il numero dei professori univer- 
sitari veniva elevato alla #cifra tot (cifra 
altissima) ,e- che ciò era stato pealkato 
medisante accordo ffia i slindlecati e il Go- 
verno. B vero che il Parlamento può cam- 
biave tutto. Non C’è bi,sogno &e ce lo 
venga ad insegnake l’onorevole sottosegre- 
tario. Ma, se Cè vero ,che i sindscati hanno 
competenza a trattare i problemi relativi 
alle condizioni ‘dei ‘professori e degli altri 
lavoratori dipendenti dal Ministero del1.a 
pubbliica ,istruzione, è altrettanto vero che 
temi così delilcati colme quello relativo ai 
docenti, al loro numero, al ,loro (impiego 
)ed alle loro funzioni, non ‘possono essere 
assolutamente di competenza d,ei sindacati. 
Non dioo ahe il loro parere non d,ebb’a 
essere ascoltato, ma, quando si dà una 
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pubblicità ‘di questo ge’nere - agli accordi 
intercorsi, ciò iuo l  dire ohe da  parhe del 
Governo le del ministiro sono stati assunti 
determinati impegni. Amd- un certo momento 
si ,arriva al (1 pansin,daicaEismo )) per cui, 
pur rimansendo la sovr,ain.it& al Parlamento, 
vengono Ppvegiudisate ,alcun,e so’luzioni. Dal 
moimiento ch’e , nei sinldacati solno rappresen- 
tati i -vari partiti, nel Parlamlento po,i fi- 
nisoe con .il triorifare non il punlo’di vista 
d,elle parti polit.iche rappresentate’ *dai loiro 
più. qualificati - esponenti, ma quello delle 
orginiziazioni sindl&oali. I sindacalisti - co- 
nosceranno momlto bene i probltémi ylelativi~ 
al trattamento giu rid imc&economi co dei. di- 
pendenti dai vari settori, ma- non conosco- 
no i proljlem,i dell’università. 

‘Per tutte queste ragioni non posso di- 
chiararmi, sodisfatto della risposta -dell’ono- 
revolse sottosegretario. ,Come tutti .<gli - altri 
ministri,. an,che .quello ddlla pubblilaa, i,stru- 
zione - deve trattare . con- i sindacati solo - le 
questioni ,di -competenza ldi questi ultimi, 
sia pure intese in senso lato; ‘certi- p’roble- 
mi- di estnxna dcelicatezza o di  carattere 
scientifico come quelsbi riguard,anti- l’organiz: 
zazione della università devono essere trat- 
tati in P,zrlamento sema‘ che siano assunti 
prima ‘dei mezzi impegni che ‘poi, alla fine, 
possono pregiudicare il risultato fina1,e. 

Varrei aggiungere, in riferimento alllin- 
terrogazione relativa alle ~oosi~d~dette~ (i auto- 
gestioni )), paesentata ‘dall’onorevole Bozzi; 
che anche. noi soci~al~d~emocratici dobbiamo 
lamentare che. soprattutto nella città di 
Roma sono date organizzabe 11 autogestioni )) 
che cont.rastano con le regs1.e che presie- 
dono all’ordinamento scolastico-. Da parte 
del. Governo vi è stata una deplorevole 
assenza, tale- che - in  molte scuole (sono -gli 
stessi insegnanti chte se ne - lamenkano) non 
si può più insegnare, poiché i ragazzi si-  
sono praticamlente -sostituiti ai loro docenti. 

Io -sono -favorévole a tutte le esperienze- 
moderne, ma in questo caso usciamo dalla 
modernità ,ed entri,amo nel campo della ir- 
razionalità più lassoluta. Que’sto il Governo 
non pub accettarlo, faoendo finta di niente, 
per d,ebolezza o per paura. 

. PRESIDENTE. Segue ’ l’interrogazione de: 
gli onorevoli Venturini, Mammì, Canullo; . 
Querci,’. al ministro della pubblica istruzio- 
ne, (1 per sapere se sia a conoscenza dello 
stato di turbamento legale e morale esi- 
stente nel liceo classico ” Gaetano De San- 
tis ” ‘-di Roma a causa dell’atmosfera di 
violenze, di intimidazioni, di, disordini che 

vi ‘domina.’ La gravità e la eccezionalità del 
caso sono date dalla considerazione che nei 
confronti di tale si.tuazione le autorità sco- 
lastiche ,o si dimostrano indifferenti (vedi 
provveditorato agli studi di Roma) o addi- 
rittura direttamente responsabili come è il 
caso del preside professor Pasquale Maione. 
Per non enumerare tutti gli episodi nei 
quali si dimostra la incompatibilità di que- 
sto signore con le sue funzioni di educatore, 
gli interroganti sottolineeranno, per la sua 
emblematicità, l’episodio più recente e per 
il quale esiste denuncia alla procura della 
Repubblica (in data 3 -dicembre 1976) se- 
condo. la quale il preside avrebbe aggredito 
fisicamente e con frasario triviale un alunno 
del ,  liceo (denunciante il padre del ragazzo 
avvocato MoEè). Per questo grave episodio 
e per altri (occupazione violenta dell’istituto 
da parte -di  studenti fascisti; aggressione e 
minacce ad una -insegnante in-  data 28 otto- 
bre 1976), gli. interroganti chiedono che il 
Ministro apra formale inchiesta. Inoltre gli 
interroganti . chiedono che venga accertato 
dagli organi ministeriali se e penché in 
questo istituto sia disattesa la norma regola- 
mentare secondo la quale l’iscrizione di un 
alunno è condizionata alia sua residenza 
domiciliare. Gli interroganti chiedono, altre- 
sì, se il ministro sia a conoscenza che lo 
stato di crisi democratica e morale dell’isti- 
tuto sia gravemente peggiorato con la pre- 
senza nel corpo insegnante del professor 
Signorelli, noto. picchiatore fascista. Gli in- 
terroganti aggiungono a tale domanda che 
se 1 I fatti connessi alle vicende . del profes- 
sor Signorelli possono essere ignoti al mi- 
n,istro, è oerto che non lo sono a1,l’ammini- 
strazione, se 1.5 vero che in data 4 ottobre 
1975 .il . Ministero dietro- denuncia della 
stampa (IZ Afessaggeio) obiettava ” che nul-, 
l a .  ,riteneva a carico del professor Signo- 
relli ”. e Rertanto l o ‘  riconfermava nell’inca- 
rico di- commissario di esami in scuole che 
egli stesso aveva aggredito. Infine gli in- 
terroganti chiedono di .sapere per respon- 
sabilità di .chi e per quali ragioni nel caso 
Signorelli l’amministrazione non si sia do- 
verosamente avvalsa degli articoli 91 e 92, 
capo 11; del decreto del Presidente della 
Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3,  che rego- 
lano gli interventi in materia di ” sospen- 
sione cautelare obbligatoria-” e ” sospensio- 
ne .  cautelare. facoltativa ”. A carico del Si- 
gnorblli infatti figurano almeno tre rinvii a 
giudizio per reati. contro la persona: tribu- 
nale di  Roma,, I . sezione, . prooesso nume- 
ro 5558/1976 con l’accusa d i -  lesioni aggra- 
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vate per un fatto accaduto nel 1962, parte 
lesa Maggi; pretura di Roma, IV sezione, 
giudice Grassi, processo n. 16208/1975 con 
l’accusa di lesioni in concorso con altre 
persone; tribunale di Roma, V sezione, pro- 
cesso n. 309211974, a seguito di rinvio a 
giudizio del giudice istruttore con l’impu- 
tazione di rissa. Per altro il Signorelli è 
stato più volte indicato dalla stampa come 
organizzatore di gruppi extraparlamentari di 
destra e responsabile di aggressioni squa- 
dristiche a studenti democratici (vedi libro 
Rapporto sulla violenza fascista, pagina 164; 
L’Espresso n. 27 del 6 luglio 1975; Il Mes- 
saggero del 12 ottobre 1975; la Repubblica 
del 9 dicembre 1976). Da ultimo il nome del 
Signorelli compare nella stampa perfino 
come leader del raggruppamento ” lotta po- 
polare ’’ (per sua stessa ammissione) coin- 
volto nel rapimento Mariani e in posizione 
ambigua nel caso Occorsio 1) (3-00882). 

L’onorevole sottosegretario di Stato per 
la pubblica istruzione ha facoltà di rispon- 
dere. 

DEL RIO, Sottosegretario di Stato per 
la pubblica istruzione. Per quanto riguarda 
la situazione del lilceo classico (( Gaetano De 
Sa,ntis )) di Romla, con particotlare rif,eri,men- 
to ai fatti lamentati, il mio Ministero ha 
di recente portato a termine una seconda 
ispezione, ad Integrazione della prima già 
effettuata. nello scorso mese di gennaio. 

Dalle risultanze delle indagini - volte ad 
acquisire elementi di conoscenza .e di valu- 
tazione sia sull’andamento scolastico in ge- 
nerale, sia sull’azione direttiva del preside, 
professor Pasquale Maione - è emerso in- 
nanzitutto che il liceo1 De Santis, con i 
suoi 650 alunni distribuiti in 31 classi, è 
una scuola difficile, soprattutto per la .con- 
fluenza, ormai diffusa- pressoché in tutti gli 
istituti, di docenti ed allievi d i  opposte 
ideologie che non sempre accettano le regole 
democratiche del vivere civile. 

In situazioni del genere è quasi inevi- 
tabile che un capo di istituto, il quale non 
intenda tollerare prevaricazioni nel corretto 

. svolgimento dell’attività . didattica, finisca ’ 

con l’essere inviso e boicottato non sempre I 

giustamente. 
L’ispettore preposto‘ all’indagine ha rite- 

nuto, però, doveroso rilevare - che il -presi- , 
’ de pone il-.massimo impegno p.er assicu- 
rare all’istituto una vita tranquilla, nono- 
stante le gravi difficoltà in cui .è  costretto 
ad operare,. specialmente a causa dell’asso- 

luta insufficienza di locali idonei e dei dop- 
pi turni delle lezioni. I1 lavoro fisico e la 
tensione nervosa, derivanti da tali difficol- 
tà e dalla -prolungata permanenza nella 
scuola (ove si tpattiene in media per 10-12 
ore al giorno), possono indubbiamente aver 
indotto il professor Maione a manifestare, 
in talune circostanze, aspetti non del tutto 
olimpici del proprio carattere. Tuttavia gli 
episodi, spiacevoli - cui si accenna anche 
nell’interrogazione - non si. syebbero cer- 
tamente verificati o non avrebbero avuto 
particolare ‘rilevanza. se, da parte di altre 
componenti. della scuola, si fosse agito con 
più comprensione e con maggiore spirito 
di collaborazione. 

Per quanto :concerne,- in particolare, . il 
caso dell’alunno Enrico -Molè che, secondo 
l’accusa, il preside ,avrebbe aggredito fi- 
sicamente e -con .linguaggio. triviale, il.  pro- 
fessor Maione, al riguardo- interrogato dal- 
l’ispettore ministeriale, pur . ammettendo di 
aver .ammonito ,duramente l’alunno (per 
avere questi risposto con scherno e con un 
gesto volgare ed offensivo all’invito di. rien- 
trare in .aula), ha decisamente negato di 
aver pronunciato .le parole e compiuti gli 
atti che gli sono stati attribuiti. Per la pre- 
cisione, lo stesso capo di istituto ha affer- 
mato .di aver dato al ragazzo - del quale, 
a -suo dire, non conosceva nemmeno, l’iden- 
tità - .solo pe l che  .. leggera spinta, mentre 
lo riacoompagnava in classe, per vincerne 
la resistenza, ‘aggiungendo ‘per altro che 
l’episodio si svolse -alla presenza di t r e  bi- 
delli, i quali potrebbero confermare la veri- 
‘dicità della sua versione. 

Si è ad -ogni modo in attesa che sulla 
vicenda si- pronunci la competente autorit.8 
giudiziaria alila qualme - come.è noto, agli 
onorevoli interroganti - 13 stata sporta de- 

. nunzia da parte ..del padre dell’alunno, Nel 
corso d,elle indagini, poi, non 6 stato ac- 

..quisito alcun (elemento atto a comprovare 
che, . .da- parte dsell’istituto, sia stata ,o ven- 
ga disattesa la norma regdlamentare. secon- 
do cui, la iscrizione degli alunni è condi- 
zionata d l a  (loro - ‘residenza. nella zona. 

Per quanto si riferisce, inoltre-, .al pro- 
fesso? Signorelli, né il . provvieditore agli 
studi, né .l’autorità . giudiziaria hanno. a 

. tutt’oggi, informato il . . Ministero dell’esi- 

. stenza di procedimenti penali- a suo. carico. 
Ove, tuttavia, venisse in seguito accertato 

- che .questi risulti rin,v.iato. a -giudizio per 
fatti comunque pregiudizievoli alla sua 

’ qualità di docente,. ’non- si mancherà-di - esa- 
,,minare . il caso con - la. dovuta. attenzione e 
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di adottare, se necessario, gli opportuni 
provvedimenti. 

Si ritiene infine opportuno informare gli 
onorevoli interroganti che, in relazione a 
nuovi, incresciosi episodi che ultimamente 
hanno turbato l’andamento didattico del li- 
ceo (( Gaetano De Santis 11 (in relazione ai 

. quali l’onorevole De Gregorio ha recente- 
mente presentafo una interrogazionlel, il 
Ministero ha prontamente disposto una 
nuova, approfondita ispezione. 

PRESIDENTE. L’onorevole Venturini ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

VENTURINI. Mi spiace di dover subito 
dire che sono del tutto insodisfatto della 
risposta del sottosegretario, in ~ particolare 
perché sia i.1 Ministero sia il provveditorato 
agli studi si sono dichiarati impotenti di 
fronte alla situazione vigente in un istitu- 
t.0 in cui avvengono ripetute aggressioni, i 
.professori sono minacciati e, a volte, subi- 
scono attentati, ovme il preside passa a vie 
di fatto nei confronti di un alunno (mal- 
grado il sottosegretario ci abbia detto molto 
benevolmente che questi abbia dato al ra- 
gazzo solo leggme spinte I ) ,  che tuttavia 
hanno portato ad una denuncia all’autorità 
giudiziaria). Di fronte a tale situazione, il 
Ministero e il provveditorato si sono limi- 
tati ad un paio di fugaci ispeaioni, anzi- 
ché disporre l’inchiesta che era st.ata chie- 
sta nella nostra interrogazione. 

Mi sembra anche che il Ministero della 
pubblica istruzione abbia trattato &n trop- 
pa disinvoltura il caso del professor Si- 
gnorelli, dato che al . casellario giudiziario 
figurano a suo carico almeno tre rinvii a 
giudizio, che io nella mia interrogazione ho 
segnalato. I3 vero invece che :.l’intervento 
blando, per non dire irresponsabile, del 
Ministero ha determinato nel limo (1 Glaebano 
De Santris )I l’taggravar.si di un certo stato di 
cose, al punto che la stampa ha riferito 
alcuni giorno or sono che una professores- 
sa è stata fatta segno ad un attentato in 
casa propria da parte di teppisti. 

Desidero precisare che non ritengo esat- 
ta la tesi un po’ (( arretrata 1) secondo la 
,quale in questo istituto sia in‘ atto uno 
scontro tra opposti estremismi. Non è vero 
che il preside del liceo classico’ Gaetano 
-De Santis 11 si trovi tra l’incudine ed il 
marteilo. 11 preside ha il dovere di  far 
rispettare l’ordine, di dare per primo 
l’esempio di buon educatore e- poi, dal 
punto di vista didattico, deve pretendere 

che l’e cose funzionino bene. I1 preside non 
ha il compito di mediare tra gli opposti 
estremismi. 

Mi auguro di non dover essere costretto 
in futuro. a tornare sull’argomento, magari 
quando in questo istituto succederà qual- 

. che cosa, di grave, come già poteva accade- 
re quando il ragazzo in questione si è pre- 
sentato dinanzi al padrfe sotto choc per 
l’aggressione subita. Devo ricordare che 
solo quando il preside professor Maione ha 
sapulto che il ragazzo era il figlio di un 

’ noto avvocato ha ritenuto di fare delle scu- 
se per te’lefono, assumendo un atteggiamen- 
to ancor meno meritevole di rispetto. 

A questo punto, noi invitiamo il Mini- 
stero della pubblica istruzione ad aprire 
un’inchiesta su questo istituto, sottolinean- 
do la necessità che si intervenga rigorosa- 
mente nlei confronti di coloro che hanno 
+la responsabilità di aver determinato l’at- 
tuale situazione. Altrimenti, poi, non ci si 
può lamentare se i ragazzi ricorrono all’au- 
togestione, che in questo caso, tutto som- 
mato, potrebbe essere giustificabil’e. 

PRESIDENTE. Segue l’interrogazione 
dell’onorevole Bozzi al .ministro della pub- 
blica istruzione, (1 per conoscere il reale 
contenuto delle così dette ” autogestioni ” 
che la scolaresca di molte scuole statali va 
realizzando in questi giorni; di  conoscere 
altresì se tali attività siano compatibili con 
le funzioni della scuola pubblica quali so- 
no regolate dalle 1egg.i vigenti, comprese 
quelle che disciplinano, nei ” decreti dele- 
gati ”, le forme collegiali di partecipazione 
e di gestione; di conoscere, infine, quali ini- 
ziative il Ministero ha adottato o intende 
adottare nei confronti di siffatte anomale 
” autogestioni ” )I (3-00900). 

L’onorevole sottosegretario .di Stato per 
Ea pubblica istruzione ha facoltà d.i ri- 
spondere. 

DEL RIO, Sottosegretan’o di Stato per 
la pubblica istruzione. I1 fenomeno delle 
cosiddette autogestioni - che dallo scorso 
mese di febbraio ha turbato l’attività di- 
dattica in diversi istituti di istruzione se- 
condaria superiore - è stato attentamente 
seguito dal Ministero, sia attraverso quali- 
ficati ispettori centrali sia per il tramite 
dei dirigenti preposti agli uffici scolastici 
periferici. 

In  ordine al reale contenuto del feno- 
meno lamentato, gli elementi acquisiti han- 
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no conseatito, anzitutto, d i  acoertare che 
le note manifestazioni studentesche verifi- 
catesi nei mesi scorsi, ancorché car,atteriz- 
zate da cannotazioni e finalità non sem- 
pre univoche, hanno evidenziato, nella 
maggior parte dei casi, alcun,e costanti che 
possono così riassumersi: rigetto dei pro- 
grammi scolastici, considerati come (( cultu- 
ra di Stato )) e miranti ad assimilare gli 
studenti nel (C conformismo )) politico-cultu- 
rale; richiesta di affrontare, senza alcuna at- 
tività preparatoria, e spesso in termini o 
d'e1 tutto generici o ricalcanti posizioni po- 
litiche di gruppi estremisti, problemi ohe, 
pur essendo di attualità, potrebbero e do- 
vrebbero essere inseriti nel corso stesso dei 
programmi di studio; ricusazione dei do- 
centi ed attuazione di un lavoro autonomo 
di ricerca. 

Dalle richieste iniziali, si è passati, in 
taluni casi, a pretendere in ,prospettiva una 
scuola senza voti, dalla quale fosse bandita 
ogni forma di valutazione; e per imporre 
tali pretese ed evitare, nel contempo, la 
regolare ripresa delle lezjioni non si è 'avu- 
ta alcuna remora a porre in essere pres- 
sioni di vario genere. 
. I3 doveroso, ad ogni modo, precisare 
che i sostenitori delle cosiddette autogestio- 
ni sono stati, in tutti gli istituti, una spa- 
ruta minoranza che, per la propria ani- 
mosità, è però riuscita non di  rado a pre- 
valere nei confronti della maggioranza de- 
gli studenti e delle altre componenti del 
mondo scolastico. 

Appare evidente che le autogestioni, in 
quanto hanno mirato a modifkare drastica- 
mente strutture, funzionamento e finalità 
formative della scuola, si '  pongono al di 
fuori della normativa' generale, che regola 
la vita e l'attività scolastica e non trovano 
alcun riscontro nelle disposizioni particola- 
ri, disciplinanti le assemblee degli studen- 
ti, contenute negli articoli 42, 43 e 44 del 
decreto del Presidente d,ella Repubblica del 
31 maggio 1974, n. 416. 

Al riguardo, il punto di Trista dell'am- 
ministrazione è stato chiaramente espresso 
d,al ministro della pubblica istruziane da- 
vanti all'VIII Commissione permaneate del- 
ha Camera, nella seduta del 30 aprile 1977. 
Jn tale occasione, infatti, nel fare il punto 
del1.a sit.uazione nelle scuole, e con palese 
riferimento al fenomeno dell'autogestione, il 
ministro ha ribadito l'impegno a non tol- 
lerare la sistematica violazione delle leggi 
approvate dal P'arlamento, pur auspicando 
che sui caratteri fondamentali della rifor- 

ma della scuola secondaria si realizzino, 
nelle sedi competenti, ampie possibilità di 
convergenze. 

A conferma di tale impegno, il Ministro 
in tutti i casi in cui ne ha ravvisato la 
necessità, non ha mancato di riaffermare i 
compiti essenziali della scuola, attraverso 
l'invio in vari istituti di propri ispettori 
centrali. 

Nella maggior parte dei casi, comunque, 
proficua e meritevole si è rivelata anche 
l'azione svolta dai consigli di istituto, dai 
presidi ' e  dai collegi 'dei docenti, i quali 
sono riusciti, con tatto, pazienza, senso di 
equilibrio e responsabilità, adl evitare vere 
e proprie occupazioni, riconducendo gli stu- 
d,enti ai loro doveri scolastici, tanto che, 
allo stato attuale, le manifestazioni più ac- 
cese possono ritenersi del tutto cessate, an- 
che se permangono rare frange di dissen- 
so in merito ad alcune richieste ((( monte 
ore )) e lavori di gruppo su temi'liberi). 

' Concludendo, ampio spazio si i! ritenu- 
to di lasciare, sempre nel rispetto della 
normativa vigente, all'iniziativa ed alla de- 
cisione degli organi collegiali i quali, cia- 
scuno per la propria' competenza, dovran- 
no valutare, istituto per istituto, se alla 
fine dell'anno scolasti'co; i programmi sia- 
no stati svolti a sufficienza e se ci siano 
adeguati elementi di giudizio per valutare, 
nel modo più opportuno, i singoli allievi. 

PRESIDENTE. L'onorevole Bozzi ha fa- 
coltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

. BOZZI. Credo che sia difficile per chiun- 
que abbia ascoltato questa ' risposta dichia- 
rarsi sodisfatto. Di front,e' alla dichiarazione 
di aperta violazione della legge, vi e la 
latitanza, la -diserzione del Governo.' Mi 
congratulo con il ministro della pubblica 
istruzione che . dichiara di volersi opporre 
alla sistematica violazione 'della legge, ma 
f'orse egli indulge alla violazione sporadica 
della legge (e poi, indulgendo a violazione 
dopo violazione, si finisce per renderla si- 
stematica). 

I1 fenomeno delle cosiddette autogestioni 
'forse 'non 'è da condtinnare di per s6. 
da condannare il fatto che il Ministero se 
ne sia disinteressato completamente,, talché 
la comunith (sia pure la 'comunità dei do- 
centi, degli alunni, dei genitori: 'comunque, 
la scuola) è diventata preda esclusiva delle 
iniziative dei giovani. I1 fenomeno è dive- 
nuto motivo di assenza dalle lezioni e ha 
dato esca al verificarsi' di atti di violenza. 

. .  
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Che i giovani, d’accordo con i loro profes- 
sori e per un periodo limitato, possano 
stabilire i temi di discussione nell’ambito 
degli istituti introdotti dai decreti delegati, 

- è  fatto con il quale si può anche consen- 
tire, perché potrebbe costituire un modo 
per avvicinare la scuola alla vita. Ma que- 
ste manifestazioni spontanee, polemiche, 
provocatorie nei oonfronti dei pro’fessori, 
sono fatti da condannare, che avrebbero 
richiesto un intervento immediato per in- 
canalare il fenomeno ed evitarne quelle di- 
storsioni che, dato il modo con cui si sono 
verificati gli eventi, non potevano non aver 

Debbo pertanto trarre la conclusione 
che l’amministrazione della pubblica istru- 
zione ha lasciato in stato di abbandono la 
scuola italiana. Non basta infatti, onorevole 
sottosegretario, affermare che (( il fenome 
no è seguito attentamente V. Questo è un 
freddo linguaggio burocratico. Appena il 
fenomeno è iniziato si sarebbe dovuti in- 
tervenire per stroncarlo o per incanalarlo 
verso giusti fini; e poiche ritengo che il 
fenomeno si ripeterà, esorto il Ministero 
della pubblica istruzione a (( prevedere )) fin 
da adesso per poter poi opportunamente 
prowedere. 

luogo. 

PRESIDENTE. Segue l’interrogazione de- 
gli onorevoli Mellini, Ronino Emma, Pan- 
nella e Faccio Adele, ai ministri della pub- 
blica istruzione e di grazia e giustizia, 
( (per  sapere se siano a conoscenza del fatto 
che il procuratore della Repubblica di Pi- 
stoia, dottor Giuseppe Manchia, ha inviato 
una comunicazione giudiziaria per il reato 
di cui all’articolo 327 del codice penale 
(eccitazione al dispregio e vilipendio delle 
istituzioni, delle leggi e degli atti delle au- 
torità) al professor Giuliano Capecchi che 
aveva distribuito, tra i suoi allievi di una 
scuola media di Pistoia, un questionario con 
sette domande, delle quali una: (( se un 
ricco ed un disoccupato commettono lo 
stesso reato, pensi che riceveranno la stessa 
pena ? 1). Gli interroganti chiedono di cono- 
scere se il Governo condivida le preoccu- 
pazioni del solerte inquirente circa il peri- 
colo per il prestigio della pubblica auto- 
rità rappresentato. dalla proposizione in for- 
ma dubitativa di un principio che tra l’al- 
tro è legislativamente sancito con l’articolo 
133 del codice penale ed in particolare di 
conoscere se per caso tale preoccu.pazione 
nasca dalla consapevolezza che determinati 
personaggi investiti di pubblica autorità, 

che siano anche ricchi, abbiano concreta- 
mente commesso reati, e non siano trattati 
come se fossero dei disoccupati, non soltan- 
to ai fini della determinazione della mi- 
sura della pena e di conoscere altresì se 
comunque la maliziosa interpretazione del- 
la frase incriminata risenta, per avventura, 
dell-’accostamento con l’altra domanda con- 
tenuta nel questionario relativa alla mag- 
giore o minore gravità del reato di furto 
in un supermercato, rispetto a quello di 
esportazione di capitali, ed in tal caso se 
quest’ultimo riferimento rappresenti esso 
per caso il collegamento con qualche pub- 
blica autorità che verrebbe ad essere di- 
spregiata e vilipesa dal questionario. Gli 
interroganti chiedono infine di conoscere se 
il Governo tragga da tale episodio stimolo 
e motivo di riflessione circa la necessità di 
affrontare con urgenza ‘ la  questione del- 
l’abrogazione dei reati di opinione )) 

L’onorevole sottosegretario di Stato per 
la pubblica istruzione ha facoltà di rispon- 
dere. 

(3-01005). 

DEL RIO, Sottosegretnrio di Stato per 
la p b b l i c a  istrz~zione. N,e,l rispondere an- 
che per conto del miinistro di grazia e 
giustizia, fauci0 presente ch,e l’amministra- 
zAone della pubblica i,struziolne, non ap- 
pena venuta a conosoenza cfell’,elco suscitata 
da1l.a compi1,azione e ldi,stribuzlione, in una 
terva classe dellla souolla med.ia (( Roncal’li )) 
dli Pistoia, dei1 .questionario di m i  è fatto 
cenno nelll’inherro8gazibne, ha tempestiva- 
menbe ‘d,isp,osto wourati acroertamenti, per 
il tramite di un ispettore centrale. 

Dalle risulhanze ispettive è emerso che 
l’iniziativa è scaturita dad davoro congiunto 
di un gruppo di studio costituito dma nove 
allievi ,dalla I11 F, gvildati dial profGessor 
Capecchi; talse lavoro doveva inquadrarsi 
nell’*ambito di una riceroa scollastica; con- 
dotta se voluta dmagli stessi alili,evi, i quali 
già da tempo avevano espresso il desidle- 
rio di trat.tare alcunli temi di slcottante at- 
tualità, quali quelli connessi. con la violen- 
za e l’ovdinle pubblico. I predetti alunni, 
a cmolusiosne di un’apiprofonditra’ analisi de- 
gli argomenti pvesoelti, pensarono di pre- 
disporre alcune domanlde cta rivolgere ad 
altri compagni di ‘scuola. I1 docente che 
ha collaborato con gli al,unn,i nella realiz- 
zazione d,el qufestiohario hla trenutio a‘ preci- 
sare che lle domlande in esso contenute non 
si ripromettevano alcun intento recondito, 
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ma anidavaiio intese ed interpr,etate alla 
luce ,dell'attiv.ità didatti,ca che aveva prece- 
duto l'iniziativ~a e njello spirito de~ll~a li- 
bertà di iasegnamen.to. 

Al riguardo, pur non potendosi nutrire 
dubbi sulla buona fed'e le l',onestà di intesnti 
del prsfessor Capecchi, e senza voler l'ederle 
il principio d,ella libertà d i  iiisegnammento, 
si ritiene che l'iniziativa d'i cui tmttasi 
avrebbse dovuto preliminarmentre essere por- 
tzta a conoscenza e disausaa :in sede di  
collegio di classe o d i  colll'eigio dei dooenti, 
in relazione all'inypegno, per una scuola a 
carattere sperimentale, di  prooedere colle- 
gialm'enk. Prob'abilmente non vi sarebbe 
stato il crlamoire suscitato d:al questionlario 
- ,clamore pnfiato ben olltre la reale por- 
tata dei fatti -, sle l'attivitii d,+dattica eid 
educat ivn, al 1 ' interno del la ,scuol,a medi a 
(( Roncalli )), !avesse avuito un inidirizzo, una 
programmazione ed una verifica dei conte- 
nuti costantemente collegiali, in aderenza 
allo spirito ldsella lmegge i,stitutiva d'egli or- 
gani d i  partmipazionte democratica deilla 
scuoda. 

Peir completezza ,di informazione, si dleve, 
oomunqu,e ,aggiunger,e dhe il collegio dei 
d,ocenti della ,scuola, ppeoocupato per la n- 
sonanza che il caso aveva suscitato, ha 
ritenuto opportuno discutere la questione, 
nei giorni 20 e 22 aprilme. La seduta dei 
docenti si è csnclusa con la votazione di 
un ordine del giorno di maggioranza e di 
uno di minoranz,a che, sia pure con sfu- 
maturs diverse, hanno <conco8rdato iiel riven- 
d.iodre alla categori,a 1.a libertà di insegna- 
mento e nel depltorare il fatto che le cri- 
tiche al question,ario n,on fossero fond'ate 
sull',eslatta con,o:sicenza del peale co,nteslto di- 
dattico in cui gli a'lunni leld il loro inse- 
gnante ave'vano ope-ato. 

P,er qutanto ciguarda l'iniziativa della 
procura ,dellla Re;pub,bli,ca dsi Pistoi,a, è sen- 
z'altro noto ohle l'autorità di  Governo non 
può interfeyi,re in alcun modo con l'iespli- 
cazione delle attivi tà riswvate all'autorith 
giudlziaria, la cui indipendenza è espres- 
samenlte garantita dalla Costi tmione. 

Quanto, infine, all'ultimo punto dell'in- 
terrogazione, è d a  rilesvare che il prob,lem,a 
sollevato v.a a1ppro'fo"Iito ed esamiido nel1 
più ampio contelsto della riforma dlel co- 
dice pende, già d a '  temmpo avvi.ata, mm'è 
certamente nolto agli ono'revolli in t,elrroganti. 

t 
, PRESIDENTE. L'onorevole Mellini ha 
facolta di dichiarare .se s ia .  sodisfatto. 

'W .t,*T2s*q 
4- .-. *-.. 

MELLINI. Non posso considerarmi sodi- 
sfatto, dal momento che l'interrogazione 
tendeva, con tutta evidenza, ad ottenere dal 
Governo una parola di solidarietà nei con- 
fronti del docente cui ci riferiamo, nonché 
le più anipie assicurazioni di pieno rispet- 
to della libertà di insegnamento e di atti- 
vità didattica, in un contesto il cui caral- 
tere positivo enierge dalle parole testé pro- 
nunciate dall'onorevoile sottosegretario. Di 
fronte all'aggressione subita dal professor 
Capecchi, non si sono registrate quelle ma- 
nifestazioni di plauso e di consenso per 
quel certo contes.to didattico-educativo cui 
si è fatto riferimento, che dovrebbero inve- 
ce, a mio avviso, rientrare nei compiti di 
un ministro della pubblica istruzione. 

B stato accennato all'atteggiamento as- 
surdo tenuto dall'autorità giudiziaria, e ci 
è stato ricordato che la magistratura non 
può essere soggetta a sindacati di  sorta da 
part.e dell'esecutivo, nell'esplicazione della 
sua atlività. Sappiamo benissimo tutto que- 
sto, per altro, così come viene richiamato 
il pri ncipi,o dell'indipendenza della magi- 
stratura, di cui siamo rispettosi, ,dovrebbe, 
a nostro avviso, essere sottolineato l'altro 
principio s,ancito dalla Costituzione, quello 
della libertà d,ell'insegnamento, della liber- 
tà 'del pensiero e - direi - della libertà 
della sciocchezza ... Sciocco, in ogni caso, 
è il. considerare reato la proposizione di un 
questionario del genere di quello formulato 
nella scuola media (( Roncalli )), del quale 
avr,emmo voluto sentire in questa sede ri- 
con,oscere la validità, l'efficacia e, comun- 
que, il diritto ad 'essere predisposto. 

L'affermazione dhe un determinato feno- 
meno non si sarebbe verificato ove certe 
decisioni fossero state prese collegialmente, 
ci preoccupa seriamente. Ciò significa che 
se tutti si fosslero trovati d'accordo e non 
fossero nate polemiche, non si sarebbe 
giunti alla denuncia ed alla situazione che 
abbiamo descritto, di aggressione alla li- 
bertà di insegnamento, certamente poco di- 
gnitom per lla scuola. 

La libertà di insegnamento deve essere 
garantita soprattutto alle minoranze, soprat- 
tutto a chi, in un determinato contesto col- 
legiale, non si trova in posizione maggio- 
ritdria, ma esercita tuttavia un suo dirit- 
to, sempre nel rispetto dei diritti altrui. 
E rispettoso degli altrui diritti è certamen- 
te stato .chi ha . svolto nei termini citati 
una determinata attività didattica. Abbiamo 
appreso, dalla risposta del sottosegretario, 
che un'inchiesta, in sostanza, è stata svol- 
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ta, ma non con riferimento all’aggrescjiolle 
subita da questo insegnante, bensì a carico 
di quest’ultimo, per accertare cosa avesse 
commesso. In realtà, quindi, la sua posi- 
zione è stata aggravata, la sua rlibertà di 
ins,egnammto è stata ulteriormente saorifi- 
cata o, in qualche modo, messa in discus- 
sione attraverso questa inchiesta che, in-  
dubbiamente, sottendeva un fumus di ille- 
cito nei riguardi della persona nei cui con- 
fronti è stata condotta. 

Ci è stato detto che, nel contesto più 
ampio della riforma del codice penale, si 
provvederà anche ad affrontare il problema 
dei reati di opinione. C’è innanzitutto da 
osservare che non è il problema dei reati 
di  opinione che emerge dal caso in esame: 
qui C’è piuttosto il problema della sciocca 
applicazione dj alcuni articoli del codice 
penale, anche.. se questi ultimi sono essi 
stessi sciocchi e tali da conculcare la l i -  
bertà dei cittadini. Di tali articoli è stata 
certamente fatta una cattiva applicazione. 
Ma affermare che il problema dei reati di 
opinione non sia rilevante, in questo caso, 
credo non sarebbe opportuno; e del resto 
dobbiamo dare atto all’onorevole sottosegre- 
tario di‘ non aver rwo una tale dichiara- 
zione. In effetti, la (( sciocchezza )) di certe 
norme di legge ne comporta una ancor più 
sciocca applicazione: le leggi sono cattive 
anche quand,o si prestano a cattive inter- 
pretazioni ed a cattive applicazioni. Ecco 
perché dirci che il problema sarà affronta- 
to in sede di riforma del codice penale si- 
gnifica dimenticare l’impegno di tutte le 
forze politiche su questo tema, del quale, 
anche nel corso della passata legislatura, 
abbiamo sentito riaffermare l’attualità. Si 
tratta dell’impegno a provvedere oon urgen- 
za ad affrontare finalmente questo proble- 
ma dei reati di opinione. Ricordiamo che, 
in occasione di un clamoroso caso di ap- 
plicazione di una norma del codice Rocco, 
che ha suscitato da parte della stampa ed 
anche degli organi sindacali di stampa, rea- 
zioni e polemiche vivaci, noi abbiamo in- 
teso ribadire quest’impegno, da parte delle 
forze politiche, a porre m,ano con urgenza 
alla rimozione dal codice penale dello 
sconcio rappresentato dalla permanenza di 
norme fasciste (che perb, ad onor del vero, 
oggi abusivamente possono definirsi tali, 
perché per usucapione sono diventate i n  
realtà norme democristiane). 

In conclusione, dobbiamo dichiararci in- 
sodisfatti, e dobbiamo sottolineare che noil 
abbiamo sentito neanche una parola che 

valga a rassicui-afih in merito alla sensa- 
zione che abbiamo provato, secondo la qua- 
le il riferimento men che riverente ed osse- 
quioso a certe situazione sociali del paese 
pud provocare reazioni violente e arrecare 
pregiudizio alla libertà di chi tale -atteg- 
giamento assume anche nell’esercizio di 
una funzione nobilissima come quella del- 
l’in~egnamento. 

PRESIDENTE. 2 così esaurit.0 lo svolgi- 
mento delle interrogazioni all’ordine del 
giorno. 

Discussione delle proposte di legge: Chia- 
rante ed altri :  Norme riguardanti la  
pubblicità degli organi ,collegiali della 
scuola e le ‘date di svolgimento delle 
elezioni scolastiche (230) ; e Tesini 
Gi,a,ncarlo ed altri :  Norme sulla pub- 
blicità deJle se’dute degli organi col- 
legiali ,della scuola materna, elemen- 
tare, secondaria ed artistica dello 
Stato (805). 

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca 
la discussione delle proposte di legge d’ini- 
ziativa dei deputati Chiarante, Raicich, Bi- 
ni, Triva, Giannantoni, Natta, Pellegatta 
Maria Agostina e Tessari Alessandro: Nor- 
me riguardanti la pubbljcità degli organi 
collegiali della scuola e le date di svolgi- 
mento delle elezioni scolastiche; Tesini 
Giancarlo, Giordano, Quarenghi Vittoria, 
Brocca, Casati, Bardotti e Carelli: Norme 
sulla pubblicità delle sedute degli organi 
collegiali della scuola materna, elementare, 
secondaria ed artistica dello Sbato. 

Dichiaro aperta la discussione sullile li- 
nee. generali. 

Ha facoltà di parlare il relatore, onore- 
vole Giordano. 

GIORDANO, Relatore. Mi rimetto alla 
r,elazione scritta. 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare 
l’onorevole sottosegretario di Stato per la 
pubblica istruzione. 

BUZZI, Sollosegretario di  Stato per la 
pubblica istruzione. Mi riservo di interve- 
nire in sede di repilica. 

PRESIDENTE. I1 primo iscritto a parla- 
ie è l’onorevole Del Donno. Ne ha facolth. 
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DEL DONNO. Signor Presid’ente, onore- 
doli colleghi, contrariamente a quanto si 
afferma, forse pih per spiri40 di adattamen- 
to che per fedeltà alla verità, gli organi 
collegiali, più che organi direttivi, orienta- 
tivi, stimolatori dellla scuola, si sono tra- 
sformati in organi politici, in associazioni 
con obiettivi pratici di promozione di prov- 
vedimenti marginali, di ccitica agli inse- 
gnanti, ai programmi, alla didaktica; e, 
più che .svolgere un ruolo di collaborazio- 
ne,. . molto spesso sono diventati un osta- 
colo. Come serjnpre, per superare le varie in- 
terpretazioni, si è fatto ricorso ad un prov- 
vedimento legislativo, che rappresenta un 
vero e proprio accomodamento all’itdiana. 
In sede di formazione dei d,eculeti delegati, 
l’esigenza avvertita di partecipare alla ge- 
stione della scuola avrebbe dovuto essere 
sodisfatta pienamente con la creazione de- 
gli organi collegiali. 

Secondo il diritto, ogni organo opera 
per raggiungere .le finalità per le quali è 
stato creato, e non ‘si è mai pensato che 
si debbano chiamare a farne parte persone 
estranee che abbiano i.1 diritto di parlare, 
di criticare, di effettuare interventi non 
sempre benevoli e non sempre appropriati, 
anche se per la trattazione di problemi spe- 
cifici deve semprme chiedersi l’opera di 
elsp e r t i. 

Ora, la scuola non è un’azi’enda generi- 
ca, la scuola è forse l’organismo più de- 
licato, più complesso; è un organismo cul- 
turale, un organismo educativo, un orga- 
nismo formativo e, se vogliamo, anche in- 
formativo. Trattandosi di un organismo isti- 
tuzionale, come afferma anche il ministro, 
ad esso è riservata la facoltà di agire per 
i1 conseguimento dellle propr;i,e finalimtà. Le  
sedute degli organi collegiali della scuola, 
quindi, dovrebbero essere segrete, o aperte 
agli esperti, diietro invito del presidente. 

Per impartire quella educaziom sessuale 
di cui tanto oggi si parla, per esempio, 
non è possibile chiamare - come purtroppo 
talvolta si è fatto - il sindacali’sta, che ne- 
cessariamente ha una particolare visione del 
problema. Si dovrebbe piuttosto chiamare 
il medico specializzato, nemmeno quello 
generico. A Bergamo, per esempio, le fami- 
glie sono intervenute compatte contro il 
preside di una scuol.a, secondo il quale 
avrebbero dovuto essere i sindacalisti ad 
impa,rtire lezioni di educazione sessuale. Sa- 
rebb’e come se noi, dovendo discutere di 
problemi di architettura, chiamassimo qui 
a parlare l’uomo dd la  strada. 

A,ssurda, quindi, questa partecipazione. 
Se l’intento era quello di allargare l’area 
della democrazia, lo si sarebbe potuto rag- 
giungere tranquillamente allargando il nu- 
mero dei partecipanti. 

Le norme sulla pubbliciti delle sedute 
appaiono un cumulo di contraddizioni. 
Quando si parla di scuola, si dovrebbero 
chiamare gli esperti della scuola. I1 mini- 
stro Malfatti dovrebbe sapere - e certa- 
mente lo sa - che esistono a tutti i livelli 
degli organi specializzati, che sono gli ispet- 
torati centrali. Si diventa ispettori aentrali 
dopo un tirocinio di insegnamento e di 
presidenza, quindi dopo una lunga espe- 
rienza scolastica, e attraverso il vaglio del- 
le pubblicazioni. La-. grande esperienza de- 
gli ispettori, quindi, avrebbe dovuto essere 
alla base di qualsiasi riforma della scuola. 
Posso inv’eee dire, per quanto mli riguarda, 
che in sei anni non ho mai visto il volto 
di un ministro. I1 profeta d’irebbe: (( O Si- 
gnore, mostraci il tuo volto n; ma al Mi- 
nistero della. pubblica istruvione non si è 
mai avuto il piacere e l’onore di incontrare 
un ministro. 1 ministro ha sempre chia- 
mato tutti, ad eccezione però dlei tecnici, e 
cioè degli ispettori centrali; e anche per 
quanto riguarda le proposte di legge in via 
di elaborazione per gli asili infantili, la 
scuola miedia e que!lla secondaria superio- 
re, gli organi competenti e speclificamente 
preparati al raggiungimento delle finalità 
che ci si propone non sono stati consultati. 

Questa non è una recriminazione: vo- 
glio soltanto puntualizzare che quando si 
vogliono fare delle riforme, e le si vogliono 
fare bene, blsogna farle con l’aiuto degli 
esperti. 

In verità, bisogna dare atto al ministro 
della sua coerenza quando dice che, se si 
richiede unia partecipazione, il modo mi- 
gliore per attuarla è quello della consulta- 
zione degli organi collegiali. Ma quale è 
la ragione di questa volontà di allargare 
sempre più la competenza di questi orga- 
nismi? Ci si risponderà con la solita fra- 
se: perché la scuola divenga sempre più 
democratica, si trasformi in una casa di 
vetro, aperta a tutti, nella quale tutti pos- 
sano vedere, parlare, fare osservazioni e 
naturalmente - aggiungiamo noi - rovinare 
tutto. 

A parte ogni altra valutazione, faccio 
notare che al secondo comma dell’articolo 
2 del testo della Commissione si fa una 
elencazione che è velramerrte’ priva di selnso. 
Si dice inf,at,ti che (( I consigli di cir- 
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colo e di istituto stabiliscono nel loro rego- 
lamento le modalità di ammissione in re- 
lazione all’accertamento del titolo di elet- 
tore 1) - e già questo è inutile, perché il 
titolo dovrebbe essere costituito dal sem- 
plice fatto che i propri figli studiano nella 
s\cuol,a - (( e alla capienza ed idoneità 
dei locali disponibili, )) - e già si comin- 
cia con le l’imitazioni ! - (( nonché le al- 
tre norme atte ad assicurare la tempesti- 
vfa informazione e l’ordinato svolgimen- 
to delle riunioni. Direbbe Dante (( ombre 
vane fuor che nell’aspetto )) ! Sono infatti 
tutte parole viane, che non dicono niente, 
che rivelano la povertà di concetto da cui 
sono scaturite e i l  disagio in cui tanto spes- 
so ci si viene a trovare. Ma talvolta, per 
cercare di risolvere un male minore, si 
finisce per causare mali ben maggiori. 

Ma C’è di più. All’articolo 4 si parla 
del mantenimento dell’ordine e si dice tra 
l’altro che (1 I1 presidente esercita gli stessi 
poteri a tal fine conferiti dalla legge al 
sindaco quando presiede le riunioni del con- 
siglio comunale )): si licet parva componere 
magnis ! Ma tale analogia non è lecita, per- 
ché se l’organo della scuola fosse assimilabi- 
le al consiglio comunale, non potr,ebbero 
parteciparvi le famiglie; se invece un tale 
accostamento non è possibile, allora è as- 
surdo, pretendle.re d i  attribuire ,al presidente 
gli stessi poteri che ha il sindaco. 

Si aggiunge all’articolo 4: (( Qualora il 
comportamento del pubblico non consenta 
l’ordinato svolgimento dei lavori o la li- 
bertà di discussione e di deliberazione, il 
presidente dispone la sospensione della se- 
duta e la sua ulteriore prosecuzione in for- 
ma non pubblica D. I3 chiaro che normal- 
mente queste sedute acquistano una certa 
vivacità, ma sarebbe la inorte d i  questo 
istituto se non fosse così. Piuttosto, ci si 
sarebbe dovuti preoccupare di garantire 
che la discussione rimanga nell’ambito de- 
gli argomenti iscritti all’ordine del giorno, 
perché solo in questo modo la partecipa- 
zione del pubblico diventa positiva e sti- 
molante. Altrimenti, va a finire che, per 
esempio, tutti cominciano a dire che la 
passeggiata deve essere apelrta a tutti e gra- 
tuita o che la scuola deve .assicurare la 
refezione a tutti gli alunni: tutti discorsi 
usuali, .di una demogogia che sorpassa ogni 
limite, perché è chiaro che, tanto per ri- 
manere nell’esempio, per assicurare il 
pranzo a tutti è necessario poter disporre 
prima di un refettorio, di stoviglie, di mol- 
ti soldi, di unta cucina attrezzata. 

In  conclusione, questa che ci viene pro- 
posta mi sembra una legge fatta apposta 
per permettere a chiunque di entrare e di  
uscire dalla scuola quando vuole e di fare 
in essa quello che vuole. 

Per l’esperienza accumulata in tanti an- 
ni di ispettorato, sarei veramente contrario 
al fatto che le sedute siano pubbliche. 
C’è un organo determhato, che agisce pe,r il 
conseguimento di una data finalità: amplia- 
re tale organo per comprendervi un mag- 
gior numero di persone e, magari, rendere 
pubblico quanto stabilito nei consigli, po- 
trebbe essere giusto e doveroso. Ma non si 
può pretendere di cambiare il volto di  una 
legge; si può dire che B una piaga italia- 
na quella di ricorrere a circolari e di- 
sposizioni contro la legge, che deve esse- 
re la norm’a suprema: con circolari e di- 
sposizioni si vorrebbero cambiare le date 
degli esami, le modalità drel loro svolgi- 
mento, i tempi di apertura delle scuole. 
Queste cose non dovrebbero verificarsi in 
un paese civile. La norma esiste, e deve 
essere rispettata. 

Si pretende che il ministro emani ad un 
certo momento disposizioni per l’ammissio- 
ne del pubblico: ogni partecipazione può 
essere utile, ed allora prowediamo ad un 
allargamento, per quanto possibile; ma so- 
prattutto chiamiamo la gente competente, 
che sia in grado veramente di recare un 
positivo contributo. Platone ammoniva che 
nulla è peggio del convocare il generico, 
l’impreparato o l’ignorante quando B neces- 
saria una specifica preparazione. La scuola 
non è fatta di manovalanaa, anche se si 
è ridotta a manovalanza culturale. I3 d’uo- 
po uscir (( dal pelago alla riva )) per ricon- 
durre la scuola alla propria dignità di 
scuola formativa, dove anche i genitori ri- 
cevono - come si usa dire - una formazio- 
ne dlai figli, vedendo ed apprendendo dal- 
la scuola stessa, non recandovi lo spirito 
rivoluzionario di piazza, ma imparando 
queile norme della sicura e civile convi- 
venza che, se difese, lo sono in nome di 
un diritto, di una legge posta a tutela an- 
che del bene della scuola (Applausi dei 
deputali del qmppo del MSI-destra na- 
zionale). 

PRESIDENTE. I3 iscritto a parlare l’ono- 
revole Castiglione. Poiché non è presente, 
s’intende che vi abbia rinunzilato. 

I3 iscritto a parlare l’onorevole Marton. 
Ne ha facoltà. 
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MARTON. Signor Presidente, onorevoli 
colleghi, onorevole rappresentante del Go- 
verno, la proposta che stiam,o discutendo 
colma una lacuna legislativa evidenziata 
dalla pratica gestione che, in diverse parti 
del paese, è seguita all'istituzione degki or- 
gani collegiali democratici della scuola: so- 
no mancate cioè norme che prevedessero la 
pubblicità delle sedute di questi organi. 

AI momento della ooncreta. elaborazione 
del testo del decreto del Presidente della 
Repubblica 30 aprile 1974, n. 416, nessuna 
forza politica o sindacale propose tale pub- 
blicità perché, evidentemente, allora si ri- 
teneva che l'esigenza di fornire adeguata 
risposta alla domanda di partecipazione al- 
la gestione della scuola fosse soddisfatta 
con la creazione degli organi collegiali, 
con I'istituzionalizzazione delle 'assemblee e 
con la dialettica conseguente tra esse e gli 
organi elettivi. Tuttavia, nella pratica espe- 
rienza di questi primi due anni, sono sorte 
questioni interpret'ative diverse; si sono avu- 
ti pronunciamenti della magistratura ed in- 
terventi ministeriali, nonché prese di posi- 
zione di diversi consigli di istituto, che 
hanno assunto iniziative in contrasto con 
le disposizioni minist,eriali. 

Da parte della democrazia cr-istiana con 
la proposta di legge, n. 805 Tesini ed altri, 
e da parte del gruppo comunista con quel- 
la n. 230 Chiarante ed altri, ora compo- 
ste in un testo unificato della Commissio- 
ne istruzione, si è teso a colmare tale 
lacuna e d - a  "ferire certezza di diritto an- 
che in questa . delicata materia, senza li- 
mitarsi ad un ;':accomodamento all'italia- 
na )), come ha testé affermato l'onorevole 
collega Del Donno (non so se l'abbia detto 
Platone, ma non C'è di peggio che far par- 
lare di una legge chi dimostra poi di non 
contoscerla). Né si poteva prete,ndsere che il 
Ministero si sostituisse con proprie circo- 
lari al legislatore, perché la materia della 
pubblicità delle sedute degli organismi elet- 
tivi nel nostro ordinamento amministrativo 
è regolata per mezzo dello strumento le- 
gislativo. 

Premesso che la pubblicita degli atti e 
delle riunioni ,degli organismi democratici 
- ivi compresi quelli collegiali della SCUO- 
la - è senza dubbo preordinata ad una 
funzione di controllo degli elelt.ori sui lo- 
ro rappresentanti, oltre che ad una fun- 
zione di partecipazione intesa 'in senso la- 
to,, vi è da osservare innanzitutto che la 
pubblicità delle sed,ute degli organi elettivi 
riel nostro ordinamento è disciplinata da 

\ 

una regolamentazione stabilita in parte per 
legge ed in part.e per autonoma capacità 
normativa dell'organo le cui sedute sono 
dichiarate pubbliche. Ritengo faccia testo 
in la1 senso l'articolo 64 della Costituzio- 
ne, che stabilisce la pubblicità delle sedu- 
te delle Camere e, subito dopo, statuisce 
espressamente il potere di autoregolamen- 
tazione delle stesse. Potremmo citare, in tal 
senso, anche la legge comunale e provin- 
ciale, che prevede la pubbliscità delle se- 
dute dei consigli comunali e provinoiali ed 
i casi della loro segretezza, unitamente al 
potere di darsi un r,egollameato d(a parte 
degli organi elettivi degli 'enti looali. 

Era perciò certamente carente l'artico- 
do 6 deilla legge n. 477, che stabiliva la 
pubblicità degli atti del consliglio di isti- 
tuto e di circolo e non anche la pubbli- 
cità deIle sedute. A colmare tale lacuna, 

' gli articoli 1 e 2 del testo d'ella Commis- 
sione prevedono la pubblicità dd4e sedute 
dei consigli scolastioi distrettuali e dei con- 
sigli di circolo e di istituto, discipliinandola 
tuttavia in maniera differente, data la di- 
versa natura e ' funvione d:egli organi sud- 
detti, e precisamiente senza hmitavione al- 
cuna per i consigli distrettuali e limitata- 
mente al corpo elettorale deillle componienti 
.rappresentate per i consigli di circolo e di 
,isfituto. Coepentemente ai principi generali 
di cui prima ho fatto cenno, che gover- 
nano nel nostro ordinamento la materia in 
esame, a questo punto la previsione ltegi- 
slativa si arpesta, demandando espressamen- 
te all'autonomo pobere regolamentare degli 
enti la determinazione delle minoni moda- 
lità attuative de!l~la pubbl.icità delle sedute. 

R'esta, per altro stabi1it.a per legge, .ad- 
l'articolo 3, la sepetezza delle sedute, 
quando siano in discussione argomenti con- 
cernenti persone, mentre all'articolo 4 sono 
precisati i poteri dlel presidente circa l'or- 
dinato svolgimento del lavoro, la libertà di 
discussione e di d'e%iberazione, di sospen- 
sione della seduta, in modo conforme a 
quant,o stabilisce la legge comunale e pro- 
vincia!lle per il sindaco e il presidente del 
consiglio provinciale. 

Infine, la norma coniienuta nell'articolo 
5 disciplina i rapporti tra gli organi col- 
legiaili e gli enti locali ed i loro organi di 
decentramento dem~ocratico, oltre che con 
le organizzazioni sindacali dei lavoratori, e 
i rapporti degli organi colllegiali fra di 
loro; tale normativa, pur non niguardando 
strettamenite la pubblicità degli stessi, col- 
ma un'altra e diversa lacuna ed evita per 
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il futuro dificoltà di interpretavione o cau- 
se di conflitto. 

Tale normativa ci pare costituzionalmen- 
te corrett.a, consentendo di raggiungere il 
duplice scopo dell’informazione sul merito 
dei prob1em.i e del controllo degli elettori 
sugli detti. 

Complessivamente, la democrazia cristia- 
na ritiene che nel testo della Commissione 
si sia raggiunto quel giusto equilibrio tra 
l’esigenza di maggiore partecipazion:e, e con- 
trollo democratico, che l’esperienza di ge- 
stione degli organi collegiali ha evidenzia- 
to, e la necessità di dare un ordinamento 
che tenga conto della funzionalitA degli or- 
gani collegiabi, che disciplini la pubblici- 
tà, evitando il pericolo di limitare la li- 
bertà deli consiglieri e garantendo un ordi- 
nato svolgimento dei lavori di questi orga- 
nismi, che sono alle loro prime esperienze 
e ch,e spesso, dal punto di vista ambienta- 
le, operano all’interno di strutture edilizie 
assai disagiate. 

Concludendo, ci pare di dover riconosce- 
re questo ulteriore passo in avanti che vie- 
ne fatto sulla strada già intrapresa con 
l’istituzione degli organi collegiali della 
scuola, ch,e rimane una grande riforma de- 
mocratica del nostro sistema educativo e 
che, pur muovendosi soprattutto all’inizio 
tra notevoli difficoltà ed incertezze, ha tut- 
t.avia già dato e continua a dare risultati 
positivi nell’al’1argament.o dell’area di par- 
tecipazione democratica e nella educazione 
ad un nuovo modo di concepire la scuola 
da parte dei docenti, , degl,i alli,evi e di 
quanti operano in quella realtà. Certamen- 
te il provvedimento in discussione non ri- 
solve tutti 1 problemi che l’attuazione dei 
decreti delegati sugli organi collegiali ha 
posto, ma costituisce senza dubbio un ul- 
teriore progresso che troverà, come speria- 
mo, ulteriori positivi sviluppi nella elezio- 
ne dei consigli di distretto, che auspichia- 
mo imminente e nella riforma della scuola 
secondaria che Governo e Parlamento han- 
no già avviato. 

PRESIDENTE. B iscritto a parlare l’ono- 
revole Cerullo. Ne ha facoltà. 

CERULLO. Signor Presidente, onorevoli 
colleghi, onorevole rappresentante d81 Go- 
verno, il progetto di legge all’ord’ine del 
giorno si articola, in sostanza, su due 
punti: quello della pubblici th delle sedute 
e quello dell’ali!argamento della partecipa- 
zione ai consigli - anche se non in via 

ordinaria e costante - a componenti diver- 
se da quelle che li formano. 

Per quanto attiene alla pubblicità delle 
sedute, in linea di diritto nulla quaestio: 
tutti gli organi elettivi prevedono la pub- 
blicità. L a  pubblicità delle sedute è nella 
stessa logica per cui questi consigli sono 
stati istituiti. Tuttavia, in linea di fatto 
- mi consenta l’onorevole Marton che, oltre 
che conoscere le leggi, conoscerà anche la 
realta della scuola - noi sappiamo che la 
pubblicità non corrisponde ad una dom,anda 
insodisfatta di partecipazione da parte del- 
la popolazione in genere, e nemmeno di 
quella parte della popolazione direttamente 
legata attraverso i docenti, i discenti o il 
personale scolastico alla vita della scuola. 
Sappiamo che la vita dei consigli di circo- 
lo, di istituto o di distretto è stata una vita 
grama per quanto riguarda la partecipazio- 
ne di coloro che pure vi si erano candidati 
e che er.ano stati eletti; una vita grama 
perché forse il nuovo tende sempre ad af- 
fermarsi lentamente e gradualmente, ma 
anche perché ;la genericit.8 e la vaghezza 
delle competenze, dei fini, dei mezzi di 
qiiesti organi hanno fatto sì che molti, che 
pure vi si erano avvicinati con entusiasmo, 
se ne siano ritratt.i delusi per il senso di 
impotenza, specialmente se confrontato al 
grado di crisi, di malattia, di disastro in 
cui la nostra scuola di ogni ordine e grado 
è ormai precipitata. 

Non vorrei, percib, che la pdbblicità 
delle sedute si riducesse, in effetti, a sodi- 
sfare uea domanda, che - ripeto - l’espe- 
rienza dimostra non esistente, o a consen- 
tire un ulteriore turbamento d,ell’ordine sco- 
lastico e dell!’ordine pubblico in generale. 
Tnfatti, I’esperienza insegna che a passare 

-attraverso le maglie delle leggi sono sem- 
pre le minormze militanti, i mestatori, i 
provocatori, che già tanti guai e drammi 
creano in ogni momento della vita sociale 
del nostro paese. 

6 probabile che dovremo registrare, at- 
traverso ‘le cronache, le denunce, le inter- 
pellanze e ,le interrogazioni, che l’unico 
pubblico a partecipare alle sedute dei con- 
sigli scolastici sarà il pubblico dei contesta- 
fori di  professione, magari degli (( autono- 
mi )) d i  famigerata notorietà. 

Ma. in ogni caso, in linea di diritto 
- ripeto - nulla quaeslio; non possiamo ‘ec- 
cepire nulla. Si poteva, riferendosi ad un 
presunto buon senso di chi presiede. alla, 
scuola italiana, rimandare a tempi pih op- 
portuni adempimenti di questo genere. Non 
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è una valutazione soggettiva. Qualche gior- 
no fa ho avuto la possibilità - è un inci- 
so, ma un inciso significativo - di rilevare 
a Bologna (città certamente democratica), 
nel consiglio comunale (democraticissimo), 
che si usa da qualche tempo non aprire lo 
scalone che ammette il pubblico alla sala 
del consiglio comunale e chiestane la ra- 
gione al personale addetto, ho appreso che 
quel sindaco democraticissimo e quel consi- 
glio comunale, anch’esso democraticissimo, 
dopo le tentate ed in parte riuscite invasio- 
ni del palazzo comunale da parte dei pro- 
vocatsori all’insegria dell’autonomia, hanno 
pensato bene di fare in modo che i con- 
sigli comunali si svollgessero nell’ordine e 
nella tranquillità. 

I1 senso dell’opportunità, integrando la 
lettera delle leggi, poteva anche indurre a 
colmare le lacune che indubbiamente esiste- 
vano nel decreto del Presidente dalla. Re- 
pubblica n. 416 del 1974 che istituiva gli 
organi collegiali. Comunque - ripeto - nzd- 
la q7iaestio in linea di diritto, ma non ri- 
duciamoci a presentare questi piccoli prov- 
vedimenti come un contributo alla ’soluzio- 
ne dei problemi di democrazia. e rli eficien- 
‘za della ’ scuola che sono di ben a!t,ra 
portata. 

‘Ora, se si intende affrontare sul serio 
il problema di una partecipazione pubblica 
aNa  vita della scuola, di u n i  partecipazio- 
ne effettiva degli studenti e dei docenti, 
sempre più carente a causa sia delle assen- 
ze, sia delle aspettative, sia. dei congedi 
straordinari; sia del permanente assemblea- 
rismo, sia, infine, della semplice fuca dal- 
la scuola, occorre porre mano alle riforme 
scolastiche, ai prohlemi dell’edilizia scola- 
stica e dei programmi, stabilendo un effet- 
tivo collegamento tra scudla e società. so- 
prattutto progettando una scuola che pre- 
pari alla vita. che colleghi gli alunni alla. 
realtd. economica e sociale trasformando i l  
diritt.0 allo studio (oggi divenuto solamenle 
‘( diritto altl’iscrizione )), mentre.  nelle uni- 
vprsità non B nemmeno (( diritto a!!a fre- 
niienza. )) a calisa della scarsa cmienza del- 
le ai.ile) in diritto al lavoro. Questo biso- 
rrlerehbe fare invece di presèntare come 
zrandi riforme democratiche piccoli adem- 
pirrlbnti di mrattere tecnico cnme mesti ! 

Per quanto r imarda la (c nartecipazione )) 

P J ~ R .  seduta. d i  cnmnonenti estmne a,lla scuo- 
la. si vudp 1zxia.r entrare dalla finestra 
rruelln Che non prn. entratn dalla D0rt.a nei 
fwnni pwsa,f,i. dando modo ai vari consicli 
di circolo e di isi.ilulo di consentire l’in- 

gresso di rappresentanze di enti locali, di 
sindacati e di componenti interessate al 
mondo della scuola, anche se in esso non 
integrate in forma istituzionale. 

Se fossimo in una fase tral:quilla e pa- 
cifica della vita del nostro paese si potreb- 
be obiettare che non si vede come si possa 
prevedere la partecipazione a certi organi 
di elementi che in effetti sono ad essi estra- 
nei. Cert.amente, tutti sono interessati alla 
vit.a della scuola: la scuola prepara i tec- 
nici, i professionisti, forma il costume. Chi 
non i! interessato alla vita della scuola? Ma 
se volessimo amniet.tere a1 governo della 
scuola tutti coloro che vi sono in qualsiasi 
maniera interessati, credo che faremmo 
meglio a chiamare (( scuola )) l’intera so- 
cietà. 

In sostanza si vuole introdurre nella 
scuola un grado di politicizzazione ancora 
pii] a.ccentuat.o d i  quello attuale. Si vuole, 
cioP:, far entrare in essa il sindacato e, at- 
t’raverso l’eufemismo degli enti locali e pro- 
vinciali, anche il partibo che in quegli enti, 
attraverso i consiglieri che lo rappresentano, 
15. in realtà, il protagonista. Se si vuole 
lu1t.o questo, lo si faccia almeno in modo 
organico e razionale ! La proposta democri- 
st,iana del collega Tesini e di altri, invece, 
non prevedeva la possibilità di una dilata- 
zione del genere il che significa che questa 
esigenza, per lo meno in casa democristia- 
na. non era, st-ata largamente avvertita, e 
ci06 non veniva da.1 paese, o, quanto meno. 
dai 14 milioni di elettori di quel partito. 
Se, perb, intendiamo recepirla. diamole al- 
meno una slruttura, una disciplina, sottraia- 
mola alla discrezionalità dei vari consigli di 
jst,ilutn, di distret,to e di circolo, cerchiamo 
d i  sconfessare la carat,terizzazione dell’Italia 
conie il paese di Arlec,chino - tot capita tot 
.sanlen,/iu:e e cioè dell’pstrema varietà anche 
negli 9c.hieramenti politi’ci‘ - di cui parlh 
?p.12ti p n n i  fa, a proposito di questioni di 
rgiyq$or momento, il senatore Gonella. Ac- 
cndrd dunque che qualche consiglio di cir- 
col,o ammetterà ’ tale partecipazione, che 
qualche altro non- l’ammetterà, Che altri an- 

.cara l’ammetteranno in forme particolari, 
dimenticando ‘che la scuola italiana 6 Una 
come società italiana è una. Tale unita- 
riet,A. %& stata accentuata anche dalla recente 
iiqificazione degli indirizzi scolastici della 
scuola media, e allora per quale motivo si 
vuole introdurre, con i pochi articoli del 
nt.rjgetto di legge in esame, una possibile 
f1-pdmme17{,zziol?e cIj indirizzi con il conse- 
gL1enle polenzip,le di conflillu??.litA. ? 
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Per queste ragioni, meiilre non abbiamo 
nulla da eccepire, in linea di diritto, sul 
tema dsl!a pubblicità delle sedute degli or- 
gani colleqiali, dobbiamo, per i motivi già 
esposti, esprimere gravi perplessila in or- 
dine ;illa pwtecipazione ai loro lavori di 
elemeiiti esterni alla scuola senza la garan- 
zia di modalità lassative da rispettare. Pen- 
siamo forse di interpellare i rappresentanti 
sindacali dei metalmeccanici ne1 momento 
in cui dovranno essere scelti i testi o do- 
vranno essere stabiliti i programmi didat,- 
tici ? Sono dell’opinione che è proprio que- 
sto che essi vorranno fare una volta otte- 
nuto i l  diritto di partecipare alle discus- 
sioni scolastiche, anche perché non vedo 
che cosa ’ ;I.lt.ro potrebbero fare. 

Per tutt.i questi motivi annuncico che il 
gruppo di Cnstituente di destra-democrazia 
nazionale si asterrà dalla votazione di que- 
sto progetto di legge. 

PRESIDENTE. I3 iscritto a parlare l’o- 
norevole Costa. Poiché non è presente s’in- 
tende che vi abbia rinunziato. 

I3 iscritta a parlare l’onorevole Maria 
Agostina Pellegatta. Ne ha facoltà. 

PELLEGATTA MARIA AGOSTINA. Si- 
gnor Presidente, onorevoli colleghi > noi au- 
spichiamo la sollecita soluzione, da parte 
di questo e, se mi è consentito, anche del- 
l’altro ramo del Parlamento, di una que- 
stione che, pur se può sembrare di carat- 
tere limitato e di significato modesto, cer- 
tamente rivest,e una notevole importanza. 
Ci sentiamo legittimati a formulare tale 
auspicio proprio perchi! fummo i primi nel- 
la passata e nella presente legislatura, a 
presentare una. proposta di legge che con- 
sentisse di superare l’assurdo divieto im- 
posto dal ministro della pubblica istruzio- 
ne di dare pubblicità alle sedute degli or- 
gani collegiali. nonché di superare le istru- 
zioni impartite dai provveditori agli studi 
per annullare tutte le delibere che fossero 
state prese in riunioni aperte al pubblico. 
La nostra proposta di legge si proponeva 
perciò di garantire il  pieno esercizio del 
dirit,to alle riunioni pubbliche in tutte le 
scuole. 

Un atteggiamento, quello del ministro 
della pubblica istruzione (si era allora a 
pochi mesi di distanza dalle prime elezioni 
dei nuovi organi di democrazia scolastica), 
che creò nelle scuole una situazione di 
grande turbamento e di grande tensione. 
Sembrava ovvio che: non prescrivendo nul- 

la né in positivo né in negativo la legge- 
delega e il decreto delegato sugli organi 
collegiali, la pubblicità delle riunioni fos- 
se demandata all’autonoma regolamentazio- 
ne degli organi scolastici, anche perché lo 
spirito e la stessa lett,era del decreto dele- 
gato garantiscono agli organi collegiali 
un’ampia sfera di autonomia. 

L’iniziativa del ministro fu perciò un 
segnale negativo: come l’apprendista stre- 
gone spaventato dalle forze che egli stesso 
ha evocato (ricordiamo che il ministro par- 
lò di rivoluzione silenziosa, quando si va- 
rarono i decreti delegati), egli non consi- 
derò più gli organi collegiali come suoi fi- 
gli prediletti e diede inizio ad un atteg- 
giamento che voleva rendere difficile la vit.a 
e l’attività dei nuovi organi di democrazia 
scolastica. 

Altra era l’esigenza che si  sarebbe *do- 
vuta giri allora avvertire; non solo quella 
di evitare di .intervenire di fronte al silen- 
zio della legge con atti amministrativi, ma 
anche di lasciare che fossero i consigli stes- 
si a stabilire le modalità di svolgimento 
delle proprie riunioni. Gi& allora si avver- 
tiva l’esigenza di favorire, con un atteg- 
giamento politico aperto e positivo, ogni 
espressione di allargamento della partecipa- 
zione democratica. TJ’istituzione dei primi 
organi collegiali della scuola e, soprattutt,~. 
la partecipazione popolare alle prime ele- 
zioni (una partecipazione .massiccia, unita- 
ria, democratica, ancorata a temi di rifor- 
me e di rinnovamento della - scuola) apri- 
vano una pagina nuova nella storia della 
istituzione scolastica del nostro paese. Si 
trattava di una pagina che anche il Gover- 
no? dopo anni ed anrii di gestione chiusa 
e antidemocratica, dovev’a scrivere i,n mo- 
do positivo. 

Dopo il .telegramma coiitro la pubblicità 
delle sedute’, si sono messi in at€o altri 
freni, fino all’ultima circolare sulle iscri- 
zioni per il nuovo anno scolastico, che fa- 
ceva riferimento a norme fasciste per la 
formazione delle classi, con l’esclusione dei 
ragazzi che avessero -bassi voti di profitto. 

Certo, le difficoltà contro le’ quali ha 
urtato l’esperienza degli organi collegiali e 
i l  pr,eocoupant,e fenomeno di riflusso che si 
6 determinato i n  ampi -strati di genitori, 
di insegnanti e di studenti. non sono in- 
teramente da ascrivere agli atteggiamenti 
del ministro. Illapertura della scuola ad un  
primo processo di democrazia è avvenuta 
nel momento in cui piìr profonda e più 
grave si è fa.I,ta la crisi della scuola, e 
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più netta è apparsa la contraddizione lace- 
rante tra una scuola che è diventata di 
massa e una scuola che non è stata ade- 
guatamente riformata e rinnovata. 

Anche sugli organi collegiali, quindi, 
sulla loro attività, sulla loro iniziativa, ha 
pesato il fatto che la scuola, pur essendo 
diventata di massa, ha conservato gli odiosi 
meccanismi di selezione di classe, che emar- 
ginano tanti ragazzi già nei primi anni 
della scuola dell'obbligo. La scuola è di- 
ventata di massa, ma ha conservato il ruo- 
lo di riproduzione di una vecchia gerar- 
chia sociale, ha conservato nei suoi orien- 
tamenti culturali il disprezzo per il lavoro 
manuale, per il lavoro operaio; costringe, 
per la lunghezza del corso degli studi preu- 
niversitari, tanti giovani ad una forzosa 
condizione di adolescenza prolungata, che 
concorre a determinare la crisi delle giova- 
ni generazioni. 

Credo che nell'analisi d,ella difficoltà 
che hanno incontrlato gli organi collNeg,ifali 
non possa mancare un'altra considerazione: 
molto spesso agli organi collegiali della 
scuola è mancato un punto di riferimento 
concreto nei comuni, per intrecciare un 
rapporto positivo con la comunità sociale, 
rapporto indispensabile per il funzionamen- 
lo stesso di quegli organi. Certo, i comuni 
non sempre hanno guardato agli organi col- 
legiali come ai naturali interlocutori della 
loro politica scolastica, perché sappiamo 
quanto pesino sui comuni le difficoltà fi- 
nanziarie, quanto pesi il fatto che non sia- 
no state ancora trasferite alle regioni e ai 
comuni stessi le competenze che loro spet- 
tano. 

Credo, però, che in questa analisi vada 
aggiunto qualcos'altro, cioè che non sempre 
- e forse vi lè in ciò anche un cenno di 
autocritica - le forze democratiche sono riu- 
scite ovunque a dare consistenza politica ed 
organizzativa al movimento degli eletti, non 
sempre hanno saputo promuovere un lavoro 
di coordinamento nazionale. Di qui le ten- 
denze all'isolamen to, alla chiusura nella 
vita di ogni singolo istituto e di ogni sin- 
golo circolo; di qui il rischio che gli organi 
collegiali divengano organi subordinati alla 
amministrazione scolastica e non organi di 
reale gestione democratica; di qui il rischio 
che gli organi collegiali si trasformino in 
strumenti di ulteriore separazione della 
scuola - una scuola, un'istituzione che 
crede di sapersi autogovernarsi, di sapersi 
autoriprodurre - dalla comunità civile e 
sociale. 

Il provvedimento che è oggi al nostro 
esame, che prevede la piena pubblicità delle 
sedute dei consigli di distretto, la presenza 
alle sedute dei consigli di circolo e di isti- 
tut.0 non soltanto del corpo elettorale, ma 
anche dei membri dei consigli di circoscri- 
zione, la possibilità per gli organi collegiali 
di invitare alle proprie riunioni rappresen- 
tanti dei comuni, delle province, degli or- 
gani del decentramento, delle organizzazioni 
sindacali, è frutto di una fusione della no- 
stra proposta di legge con quella presentata 
dal gruppo della democrazia cristiana; è 
frutto di una elaborazione unitaria com- 
piuta in queste settimane dalla Commissione 
pubblica istruzione. I1 suo significato credo 
vada al di Ià dei suoi stretti contenuti, al 
di là della stessa chiusura di una, lunga 
controversia, che ha fatto da contrappunto 
negativo al dispiegarsi della vicenda degli 
organi collegiali in questi anni. 

Credo che questo provvedimento rafforzi 
quell'atteggiamento, quell'indirizzo che il 
Parlamento ha manifestato, anche la setti- 
mana scorsa, quando ha varato la legge 
sulla modifica del calendario scolastico, su 
una nuova organizzazione del lavoro didat- 
tico, e quando ha recepito un emendamento, 
presentato dal nostro gruppo, che dà la 
possibilità ai comuni e alle province di Uti- 
lizzare tutti gli edifici, tutte le attrezzature 
scolastiche per attività culturali e sociali, 
per fare della scuola, oltre che una isti- 
tuzione educativa, anche un centro di pro- 
mozione culturale, civile e sociale al servi- 
zio di tutta la comunità. 

Credo che con questo Provvedimento il 
Parlamento possa rafforzare anche la consi- 
derazione della democrazia scolastica e della 
sua estensione come condizione necessaria 
per la riforma,+ per il rinnovamento della 
scuola, per legare la scuola, nelle sue fina- 
l i  tà, neii suoi contenuti, nella programma- 
zione del su'o sviluppo, #ai bi'sogni della 00- 
muni tà naziona1.e. 

Dando il nostro consenso a questo prov- 
vedimento, noi manifestiamo nel contempo 
la nostra disponibilità per una riflessione 
complessiva ed an'che per una eventuale 
modifica della disciplina legislativa degli 
organi collegiali, per liberarli dalle contrad- 
dizioni che loro derivano dalla stessa for- 
mulazione del decreto del Presidente della 
Repubblica n. 416 del 1974 - in tale for- 
mulazione sono riscontrabili, infatti, impre- 
cisioni, indeterminatezze, farraginosità - ed 
anche perché tra gli organi collegiali si sta- 
bilisca un rapporto più stretto con gli or- 
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gani di democrazia decentrata da parte dei 
comuni, cioè con quel processo di riforma 
dell'assetto delle autonomie locali (questo 
vale in particolare per il distretto) che 13 
previsto dalla legge n. 382. Risponderemo 
così, credo, a quella grande domanda di 
partecipazione e di democrazia che proviene 
dalla scuola, in quanto proviene dal paese: 
una domanda che vuole, certo, partecipazio- 
ne, e vuole risposte concrete in termini di 
t.rasformazione, di riforme e di rinnova- 
mento (Applausi all'estrema sinistra). 

PRESIDENTE. Non essendovi altri iscrit- 
ti a parlare, dichiaro chiusa Ima discussione 
sulle lineme generali. 

Ha facoltà di replicare il relalore, ono- 
iwmle Gi,ordano. 

GIORDANO, Relatow, Signor Presidente, 
onorevoli colleghi, non ho molto da osser- 
var,e ai colleghi intervenuti nel dibattito. ' 
Ritengo di dover esporre soltanto talune 
consiNder,azioni . 

Dirò inncanzitu tto all'onorevole Cerullo 
che, come si può d,edurre anche dall'anda- 
mento 'dei1 dibattito smltosi in Commissio- 
ne, nessuno ritiene che quel'la in discuss,io- 
ne sia una grande riforma democratica 
che si introduce nella scuola in aggiunta 
ad altre rifolrme. Siamo di fronte ad un 
provvedimenta di moldesta portata, che tut- 
ta,via tend,e a stabilire Ira somciletà. e scuola 
un collegamento certamente più stretto di 
quello che verrebbe stabilito oon i provve- 
dimenti elencati da:l.l'onorevole Cerullo. I1 
collmega, iafatti, ha parlato di eidilizia sco- 
llastica, di programm,azione scolastica, di 
collegamento tra programmazisone scolastica 
e programmazione emnomi,ca: so.no tutti 
problemi assai i*mport,anti, ma che non 
creano quei collegamenti diretti nella vita 
quotidiana d,e.lla scuollla che mettono questa 
in ool1,egament-o stretto con la società. I1 
provvedimento in discussione, nella sua li- 
mitatezza, tende a opeare invece uno stru- 
menLo di osmosi tra scuolci e società. Al- 

& l'onorevoile Pellegatta ritengo debba essere 
rivolto ,l'invito a meditare su t.alune cose 
da Imei espresse. Ritengo inbatti che si pos- 
sa sollevare quakhe dubbio circa il tur- 
bamento che sarebbe stato provocato nel 
paese dalla mmcata' autorizzazione ad am- 
me,ttelre il pubb,lico al+e riunioni degli or- 
gani coll~giali. Indubbiamente, qualcuno 
ebbe allora un sussulto e diede vita ad 
una contest,azio"?. L a  stampa, come usa 
fare nei cmfronti di tutti gli avvenimenti, 

grandi o piocoli che siano, si impossessò 
di questo sussulto contestaiivo ed ampliò 
enormelmente il problema. Mi pare, però, 
che i (( turbati )) di ieri siano coloro che 
oggi chiedono non tanto che i l  Parlanienb 
approvi ,una legge che autorizzi il pub'b1,ico 
a partecipare alle citate riunioni, quanto 
che i! Par1ament.o approvi (e non potrà 
inai farlo: lo dico,. (( per assurdo ) I ,  perché 
è una richies-ta ohe è stata avanzata da 
più parti) una legge che possa obbligare il 
pubblimco a parfecipiare alle riunioni. Infatti, 
quei consigli che hanno ammesso il pub- 
blico alle proprie riunioni di fronte alla 
presunta pressione delle masse che vale- 
vano parteciparvi (così si è deltlo), nel giro 
di polchs sedute si sono trovati di fronte 
al completo dleserto. 

Mi pare pertanto che non si possa con- 
siderare come u n  dmato di fatto indisculi- 
5ile l'affermrazione secondo la quale la man- 
cata autorizzazione alla partecipazione del 
pubblico avrebb'e provocato turbamento. Ri- 
tengo altresì che possa essere solleva'to qual- 
che dubbio circa l'affermazione secondo la 
quale i consigli avrebbero potuto essere 
apeirti al pubblko senza il rioorso ad una 
legge specificra, in q.uanto già nella legge- 
delega del 30 luglio 1973, n. 477, come 
anche n,el decpeto del Pr,esidente della Re- 
pubblica n. 416 del 1974 che ad essa ha 
fatto seguito sarebbe stata prevista, o all- 
meno non negata, la possib'ilita dell'ammis- 
sione del pubblico. Perchk sollevo qualche 
dubbio nei confronti d:ellia veridicità di que- 
sta asserzione? Se ciò fosse s6ato assoluta- 
mente fuor di dubbio, non sarebbe emersa 
l'esigenza che il  P,arlamento ponesse mano 
ad una nuova legge in m,ateria, e che 
conseguentemente il gruppo comunist.a e 
quel lo della democrazima cristima presentas- 
sero preciss proposte di legge. Vi sarcebbero 
state alire strade, amministrative o di  ge- 
nere diwrso, oapaci di far valere un di- 
1 5 t h  gih contenuto, se non esplicitamente 
almeno implicitamente (come si afferma), 
nelle norme vigenti. 

Niente avrei da dire all'onorevole Del 
Donno se non che, pur n e h  difficoltà di 
intendere quel che egli ha affermato, mi 
è pr?rso di capire che a suo avviso i ge- 
ni tori sono estranei alla scuola. Nonostante 
lo stupore che detta affermazione di  per 
sé sollteva, ritengo opportuno confermare 
che per gli altri setkori del Parlamento, 
per coloro cioè che non appartengono alla 
sua parte politica, i genitoni non sono 
inai stati, se non formalmente, estt-jnei 
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alla scuola. Oggi s,ono interni ,alla stessa 
anche formalmente e sono chiamlati a par- 
tecipare al 'prolcesso educativo ,che si attua 
nell'ambito degli istituti scolastici. HO ca- 
pito ,molto bene che egli si è dispiaciuto 
per non eissere stato "wul ta to  dal mini- 
st.ro nel momento in ciui h,a pedisposto 
i provvedimenti. Penso, per altro, che la 
]egi,slazi,one itali,ana non abbila perso mol- 
ILI se i l  contributo che in qualla olocasione 
è mancato 31 processo xle'gisl&ivo del paese 
è simi1,e a' que.110 chce l'o'norevole Del Donno 
ha forniito, ,in questra circostanzia, a noi che 
stiamo I~egiferancio in mlateria s'colastitca. 

Ritengo, signor Presidente, che, dando 
vita ad un provvedimento che "ente la 
partecipazione del pubblico alle s'edute de- 
gli organi collegiali della scuola, pur non 
varando un,a legge di eccezionale impor- 
tanza, - mi permetto di sottolinearlo an- 
cora una volta - diamo però uno stimolo 
che pot,rebbe anche essere utilizzato in mo- 
do da dare risultat,i supeaiori alla limita- 
tezza del provvedimento, nel momento in 
cui un vasto elettorata sta per essere chia- 
mato a partecipare alla elezione dei co,nsi- 
gli d i  istituto, d,i circolo e, nel mese di 
novembre, di distretto. 

Ha inizio un nuovo capitolo del1.a vita 
democratica delle nostre istituzioni scolasti- 
che che, venendo dopo il-  periodo appena 
trascorso, caraiterizzato - come è stato an- 
che ricordato - d a  una certa delusione e 
da una certa amarezza per la scarsa inci- 
kività rilevata d.a coloro che sono stati 
chiamati a far parte degli organi collegiali 
della scuola, vi è da sperare possa rappresen- 
ta'e qualcosa di diverso. Vi B da sperare che 
tale secondo capitolo, dopo le esperienze fatte, 
dlopo gli errori compiuti, dopo le cose impa- 
rate, possa rappresenlare un  inomento di nuo- 
va, piii autentica, pih profonda, pii1 vera de- 
mocrazia all'inlerno del nostro sistema scola- 
stico (Applnasi  al cenlro). 

PRESIDENTE. Ha facoltà di replicare 
l'onorevole sottosegretario di Stato per la 
pubblica istruzione. 

BUZZI, Soltosegrelario di Stato per la 
pubblica. istruzione. Signor - Presidente, ono- 
revoli colleghi, è stato rilevato '- sono pron- 
to a riconoscere che il rilievo ha un oer- 
to fondamento - un fenomeno di impatto 
in questo primo periodo di sperimentazio- 
ne della gestione co,llegiale della scuola. 
Negarlo, sarebbe rifiutare la realtà d,i una 
esperienza che, per altro, portava in sé 

il rischio calcolato di determinati effetti, 
per la profonda innovazione che si B inte- 
so introdurre. 

Le forze politiche e sociali che si sono 
riconosciute in tale innovazione legislativa 
- così profon,dament.e modificativa dell'or- 
dinamento scolastico italiano - non poteva- 
no non avere considerato determinati effet- 
ti. L a  mancanza di una concreta possibilità 
di 'realizzare in modo organico e contestua- 
le l'intero sistema di gestione collegiale, 
la stessa esigenza di introdurre profonde 
modificazioni di costume nei rapporti al- 
l'interno della scuola, nella qualificazione 
degli stessi ruoli di auto,rità e governo 
-di quest'ultima, non potevano non essere 
considerate difficoltà da superare. 

Dicevo che tutto ciò non poteva non 
rappresentare una difficoltà. Rispetto a tale 
diffico,llà non vale la. ragione addotta da 
un collega del gruppo del MSI-destra na- 
zionale, il quale ha affermato che, in so- 
stanza, non sussistevano le condizioni di 
preparazione per la realizzazione di que- 
sto sistema democratica di governo della 
scuola. La democrazia, in realtà, non la 
si stabilisce né con legge, né con decreto: 
la democrazia deve essere vissuta poi entra- 
re nel costume. I3 soltanto l'esperienza di 
un. modo diverso .di gestione del servizio 
scolastico che può sollecitare un processo 
culturale, e direi anche morale, che la 
stessa gestione democratica comporta. 

Del resto, non è senza significato il fat- 
to che se l'opinione pubblica si è compor- 
tata, nei confronti di questa esperienza, in 
un modo tale da sollecitare la nostra pre-' 
sa di coscienza, nel senso anche di stimo- 
lare l'azione del Governo .e del Parlamen- 
to al fine di rivedere la normativa sulla 
base dell'esperienza compiuta, La stessa opi- 
nione pubblica ha usato, per la definizione 
di questa nuova esperienza, dei termini 
quanto mai significativi. La legge parla di 
gestione mllegiale e, con proprietà, defini- 
sce le modalità della gestione; l'opinione 
pubblioa ha preferito invece il termine di 
gestione sociale. Si è cioè verificato un fe- 
nonleno di riappropriazione culturale e pra- 
tica, da parte della società di un servizio 
che appartiene alla società stessa, qual 6 
appunto il servizio educativo, naturialmen- 
te visto in rapporto alle diverse componenti 
educative operanti nella società. 

L'indirizzo che il Parlamento ha dettato 
con la legge-delega che ha dato origine ai 
decreti delegati, e quindi al nuovo ordinia- 
mento, costituisce, ad avviso del Governo, 



Atti Parlamentari - 7990 - Camera dei De,mtati 
~~ 

V I 1  LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 1” GIUGNO 1977 

una scelta irreversibile. Ciò perché esso si 
ispira ad una concezione democratica del- 
la gestione della scuola, che per altro non 
è soltanto riferibile alla scuola m.a, in ge- 
nere, ‘a tutti i servizi sociali. Si tende cioè 
a portare sempre di più la gestione dei 
servizi, l’esercizio dell’autorità in ordine al 
Governo dei servizi medesimi vicino agli 
utenti. Non solo, ma per ciò che riguardia 
la scuola si 8, in sostanza, riconosciuta 
una convergenza, o una concorrenza, di 
competenze e di responsabilità nella real- 
.tà di quella che dalla legge viene definita 
la comunità educativa, per l’attuazione di 
un sistema scolastico diverso. Ecco in che 
sensa i decreti delegati sono stati un fatto 
di riforma importante, da riferire a tutta 
la crisi d’e’lla scuola italiana, e non sol- 
tanto ad alcuni aspetti organizzativi della 
scuola stessa. La scuola che si vuole at- 
tuare, mediante 1.a sollecitazione di una de- 
mocratica partecipazione delle diverse com- 
ponenti educative, è una scuola che inte- 
ragisce - così dice il legislatore - con la 
società; e una scuola che interagisce con 
la società deve essere una scuola aperta 
alla partecipazione. 

Di qui il slignificato della discussioae 
ihtorno zlla pubblicità delle sedute degli 
0rgan.i collegiali ed alla possibilità di oon- 
sentire una più ampia partecipazione alla 
gestion’e stessa. Ritengo ch,e ancora oggi si 
debba affermare - ed in ciò dissento da 
quanto è stato affermato da uno de@i in- 
tervenuti nel dibattito - chle legittima è 
stata la posizione a suo tempo assunta dal 
Governo in ordine alla questione della pub- 
blicità daelle sedute. I1 testo della ,legge de- 
-lega parla - comle è stato giustamente rile- 
vato dall’onorevole Marton - di pubblicità 
degli atti e dei pareri: non parla assolu- 
tamente di partecipazione del pubblico. Allo 
stato della legislazione, quindi, era corret- 
to interpretare la  norma in quel senso. Da 
ciò l’opportuni tà di una iniziativa legisla- 
tiva che, per altro, nella sesta legislatura 
fu intrapresa dal Governo in termini che 
SOnO sta,ti ripresi ed ampliati, nel corso 
della presente legislatura, dalle due propo- 
ste di legge che sono ora all’esame di que- 
sta Camera. 

I1 Governo ritiene che le proposte di 
legge rispettivamente degli onorevoli Chia- 
rante e Tesini, nel testo risultante dal la- 
voro del Comitato ristretto, siano proposte 
colerenti, che risolvono con efficacia il pro- 
blema, introducendo anche modalità e con- 
dizioni sufficientemente cautelative rispetto 

al pericolo di fenomeni che debbono preoc- 
cupare tutti. Mi riferisco ad una possibile 
inherferenza nell’azione degli organi colle- 
giali, o a forme di aggressività che vada- 
no a turbave la vita di questi organismi 
che, pur essendo organismi democratici ed 
elettivi, hanno tuttavia una fragile sfruttu- 
ra, e soprattutto una esperienza che deve 
ancora consolidarsi. 

La coerenza mi pare si trovi nel fatto 
che, sulla base d’ell’affermazione di un di- 
ri t lo dei cittadini (almeno con riferimento 
a determinate categorie e secondo condi- 
zioni individuate dalla legge) a partecipare, 
o meglio ad assistere alle sedute, si stabi- 
lisce un potere normativo, autonomo dei 
consigli di circolo e dei consiglli scolastici 
distrettuali, che risulta in armonia con il 
riconoscimento di autonomia che ispira 
tutfo il nuovo ordinamento. 

L’articolo 5 del testo della Commissione 
introduce un concetto ulteriore di parteci- 
pazione, nel senso di consentire ai consigli 
scolastici di circolo o di istituto ed ai 
consigli scolastici di,strettuali di avvalersi 
della particolare esperienza o competenza 
che rappresentanti qualificati degli enti lo- 
cali o delle organizzazioni sindacali dei la- 
voratori, autonomi o dipendensti, possano 
avere in ordine alla trattazione di  problemi 
specifici inerenti a quella scuola, in quel- 
l’ambiente, su quel territorio. 

Sembra al Governo che questo artico- 
lo 5 possa essere accolto, soprattufto se si 
procede ad una sua rielaborazione; ed anzi 
a questo finte il Governo ha offerto un suo 
contribuito presentando un emendamento che 
sostanzialmente esprime t1 contenuto della 
proposta della Commissione. Mi riferisco in 
modo specifico al primo periodo dell’articolo: 
il secondo periodo resterebbe immutato. 

In conclusione, la posizione del Gover- 
no in ordine a questo provvedimento, che 
dà motivo per intervenire su tutta la ma- 
teria della gestione collegiale, chje ha 3,p- 
passionato l’opinione pubblica e che ha in- 
dubbiamente una grande incidenza su:l fu- 
turo della scuola, è l a  seguente: il Gover- 
no ritiene che la scelta compiuta attraverso 
i decreti delegati, almeno dal suo punto di 
vista, non solo sia irreversibile, ma debba 
essere coerentemente sviluppata. Tale svi- 
luppo si esprime innanzitutto nella realiz- 
zazione di ciò che ancora nell’ordinamento 
della gestione mllegiale della scuola non è 
slato realizzato. Nel prossimo autunno si 
procederà appunto all’elezione dei consigli 
scolastici provinciali e dei consigli scolasti- 
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ci distrettuaili, il che permetterà anche la 
creazione degli istituti regionali di .riceroa. 

Naturalmente tale discorso, riferito sol- 
tanto alla gestione, non può esaurire il 
problema dela scuola, né ovviamente il Go- 
verno pretende di affermare una cosa del 
genere nel momento in cui manifesta la 
sua adesione al provvedimento oggi in esa- 
me, che pure ha un  suo valore di adegua- 
mento degli ordinamenti vigenti. 

I1 Governo non può anzi non sottolinea- 
re agli onorevoli deputati - e in partico- 
lare a coloro che si sono soffermati sul- 
l’argomento in termini di politica scolasti- 
ca generale - la necessità di addivenire 
quanto prima alla approvazione delle pro- 
poste attualmente all’esame delle due Ca- 
mere in ordine alle riforme di struttura 
della scuola secondaria superiore, della scuo- 
la dell’obbligo e dell’università, tenendo 
anche conto delle implicazioni che tali ri- 
forme comportano in materia di adegua- 
mento dei contenuti e delle metodologie. 

I1 Governo non può non manifestare la 
sua preoccupazione anche in ordine al pro- 
blema degli operalori professionali i mpe- 
gnati nella scuola, problema che anche in 
questi giorni ha richiamato l’attenzione e 
l’impegno governativo nella conduzione di 
una difficile trattativa sindacale diretta a 
dare tempestivamente un nuovo ed adegua- 
to contratto di lavoro, per il prossimo trien- 
nio, ai novecentomila operatori della scuola. 

nella complessità e organicità di que- 
sti interventi - riferiti in pari tempo ai 
problemi della gestione, delle strutture: dei 
contributi, delle metodologie, della qualifi- 
.cazione degli operatori e dell’adeguamento 
della loro condizione giuridica ed econo- 
mica - che il Governo ritiene di poter 
esprimere i l  suo impegno per il  progresso 
qualitativo della nostra scuola. 

PRESIDENTE. Passiamo all’esame degli 
articoli. 

Si dia lettura degli articoli da 1 a 4 
del progetto di legge, nel testo della Com- 
missione che, non essendo st.ati ppesentati 
emendamenti, porrò direttamente in vota- 
zione. 

COSTA, Segretario ff., legge: 

ART. 1. 

(( Le sedute dei consigli scolastici distret- 

(G approvato). 

tuali sono pubbliche D. 

ART. 2. 

(( Alle sedute dei consigli di circolo e 
di istituto possono assistere gli elettori del- 
le componenti rappresentate nel rispettivo 
consiglio e i membri dei consigli di circo- 
scrizione di cui alla legge 24 aprile 1975, 
n. 130. 

I consigli di circolo e di istituto stabili- 
scono nel loro regolamento le modalità di 
ammissione in relazione all’accertamento del 
titolo di elettore e alla capienza ed idoneità 
dei locali disponibili, nonchB le altre nor- 
me atte ad assicurare la tempestiva infor- 
mazione e l’ordinato svolgimento delle riu- 
nioni D. 

(E  approvato). 

ART. 3. 

(( Alle sedute dei consigli scolastici di- 
strettuali e dei coixigli di circolo e di isti- 
tuto non è ammesso il pubblico quando 
siano in discussione argomenti concernenti 
persone )). 

(E  approvalo). 

ART. 4. 

(( P-er il mantenimento dell’orcline il pre- 
sidente esercita gli stessi poteri a tal fine 
conferiti dalla legge al sindaco quando pre- 
siede le riunioni del consiglio comunale. 

Qualora il oomportamento del pubblico 
non consenta l’ordinato svdgimento dei la- 
vori o l a  libertj di discussione e di deli- 
berazione, il presidente dispone la sospen- 
sione della seduta e la sua ulteriore pro- 
secuzione in forma non pubblica )). 

(È approvato). 

PRESIDENTE. Si dia lettura dell’arti- 
COLO 5. 

COSTA, Segretario ff,, legge: 
(( I1 consiglio di circolo o di istituto O 

i l  consiglio di distretto scolastico stabili- 
sce, nel proprio regolamento, le modalità 
con cui invitare a partecipare alle proprie 
riunioni per l’esame dlei problenii riguar- 
danti la vita ed il funzionamento della 
sculol a, r clp presen tan ti del1 a provincia, del 
comune o dei comuni interessati, d’ei loro 
organi di decentrameento democratico, delle 
organizzazioni sindacaili dei lavoratori di- 
pendenti o autonomi operanti nel territorio. 
Xnalogo invito può essere rivolto dal con- 
siglio di distretto scolastico ai rnppresen- 
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tanti dei consigli di circolo o di istituto 
conipresi nel suo ambito o dai consigli di 
circo1,o o di istituto ai rappresentanti del 
consiglio di distretto scolastico cui fanno 
capo D. 

PRESIDENTE. I1 Govern3o ha presentato 
il seguente emendamento: 

Sostituire le parole da: u il consi@lio di 
circolo o di istituto )) fino a: (( operanti nel 
territorio n, con le seguenti: 

I1 consiglio di circolo o d’istituto e il 
consiglio scolastico distrettuale stabiliscono, 
nel proprio regolamento, le modalità con 
cui invitare a partmecipare alle proprie riu- 
nioni, rappresentanti della provincia, del 
oomune o dei comuni interessati, dei loro 
organi di dsecentramento democratico, delle 
organizzazioni sindacali d,ei lavoratori di- 
pendenti o autonomi operanti nel territo- 
rio, al fine di approfondire l’esame di 
aspetti particolari di materie, sia specifiche 
sia di caratter,e generale, attinenti alla vita 
e al funzionamento della scudla, che inte- 
ressino anche le comunità locali o compo- 
nenti sociali e sindacali operanti nelle co- 
munità stesse. 
5. 1. 

La Commission,e ha present,ato il seguen- 
te “emendamento: 

All’emendamento del Governo 5. I ,  so- 
stituire le parole: l’esame di aspetti parti- 
colari di materie, sia specifiche sia di ca- 
rattere generale, attinenti alla vita e al fun- 
zionamento della scuola, con le parole: pro- 
bl,emi riguardanti la vit,a e il funzionamen- 
to ,della scuola. 
o. 5. 1. 1. 

Onorevole relatore ? 

GIORDANO, Relatore. La Commissione 
it favorevole all’emendamento d,el Governo 
nel testo modificato dal subeniendamento 
della Commissione. 

PRESIDENTE. I1 Governo ? 

RUZZI, Sottosegretario di Stato per la 
pubblicu istruzi0n.e. Esprimo parere favore- 
vole al subemendamento della Commis- 
sione. 

PRESTDENTE. Poi-igo in votazione il su- 
bemendameiito della Commissione all’emen- 

dcmento del Governo 5. 1, accettato dal 
Governo. 

( E  upprovato). 

Fongo in votazione l’emendamento del 
Governo 5. 1, nel testo modificato dal su- 
bemendamento testé approvato. 

(B approvato). 

P’ongo in votazione l’articolo 5, nel testo 
modificato dall’emendamento e dal sube- 
mendamento testé approvati. 

( E  approvato). 

I1 progetto di legge sarà votato a scru- 
t.inio segreto in altra seduta. 

Esame deJ ,disegno di legge: Ratifica ed 
esecuzione della convenzione internazio- 
nale ,delle telecomunicazioni con tre al- 
legati, un protoc,ollo finale e sej pro- 
tocolli addizionali, aldottata a Malaga- 
Torremolinos il 25 ottobre 1973 (895). 

PRESI DENTE. L’ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: Ratifi- 
ca ed esecuzione della convenzione interna- 
ziontl!e delle telecomunicazioni con tre al- 
legati, un protocollo finale e sei protocolli 
addizionali, adottata a M!alaga-Torremolinos 
il 25 ottobre 1973. 

Questo disegno di legge, essendo stato 
approva1.o i n  tcgralinente dalla I11 Commis- 
stone (Esteri) ad unaniiiiitk, tanto nelle sue 
clisposizioni quanto nella motivazione della 
sua relazione, sarà discusso ai sensi del se- 
sto conima dell’articolo 79 del regolamento. 

Uichiaro aperta la discussione sulle li- 
nee generali. 

Ha facoltà di parlare il relatore, onore- 
vole Fracanzani. 

FRRCANZANI, Relatore. Mi rimetto alla 
relazione governaLiva che accompagna il di- 
segno di legge. 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare 
l’onorevole rappresentante del Governo. 

POSTAL, Sottosegretario di Stato per i 
beni culturuli e ambientali. I1 Governo non 
ha, nul!a da aggiungere ~ l l a  relazione che 
iiccompngl?n il disegno di legge. 
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PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la discus- 
sione sulle linee generali. 

Si dia lettura degli articoli del disegno 
di legge, nel testo del Governo adottato 
all’unanimilh della Commissione, che, non 
essendo stati presentati emendamenti, porrò 
direttamente in votazione. 

COSTA, Segretario ff., legge: 

ART. i. 

(( 11 Presidente della Repubblica è auto- 
rizzato a ratificare la convenzione interna- 
zionale delle comunicazioni, con n. 3 alle- 
gat,i, un protocollo finale e n. 6 protocolli 
addizionali, adottata a Malaga-Torremolinos 
il 25 ottobre 1973 n. 

(a approvato). 

ART. 2. 

(( Piena ed intera esecuzione è data alla 
convenzione di cui all’articolo precedente a 
decorrere dalla sua entrata in vigore in 
conformitii nll’articolo 45 della medesima )i. 

(13 approvalo). 

ART. 3.  

(( La quota annua di parlecipazione del- 
l’Italia all’Unione internazionale delle tele- 
comunicazioni, previst.a all’articolo 1 della 
succitata convenzione, sarh corrisposta dal- 
l’amministrazione delle poste e delle tele- 
comuiiicazioni )]. 

(8; t t p p r o v ~ i o )  

PRESIDENTE. I1 disegno di legge sarà 
voba.to a scrutinio segreto in altra seduta. 

Discussione del ldisegno <di legge: Ratifica 
ed esecuzione delEa convenzione sulla 
distribuzione idei segnali portatori di 
progr,amma trasmessi mediante satel- 
liti, firmatia a Bruxelles il 21 m<aggio 
1974 (992). 

PRESIDENTl3. L’ordine del giorno reca 
la discussioiie dc1 disegno di legge: Ratifi- 
ca ed esecuzione della convenzione sulla 
distribuzione dei segnali portatori di pro- 
gramma trasmessi niedianle satelliti, firma- 
la a Bruxelles il 21 maggio 1974. 

Questo disegno di legge, essendo stato 
tippi’ovnlo i t~legralmente dalla I11 Commis- 

sione (Esteri) ad unanimità, tanto nelle 
sue. disposizioni quanto sella motivazione 
della sua relazione, sarà discusso ai sensi 
del sesto mmma d,ell’articolo ’79 del rego- 
lamento. 

Dichiaro aperta la discussione sulle li- 
nee generali. Ha facoltà di parlare il re- 
latore, onorevole Ciccardini. 

CICCARDIWI, Relatore. Signor Presiden- 
te, riferisco a nome della Commissione su 
questo disegno di legge che riguarda la 
ratifica e I’esecuzione della convenzione 
sulla distribuzione dei, segnali portatori di 
programma trasmessi mediante satelliti. 

Si tratta d i  uno dei tanti a t t i .  della 
guerra alla pirateria dell’etere. Trattandosi, 
tuttavia, di una pirateria particolare, essa 
trae origine da diversi motivi. Molte volte 
il tipo di pirateria non è ben definibile 
perché in alcuni casi trae la .propria ori- 
gine da attività commerciali, e in altri da 
motivi politici. 

11 problema vero era quel1,o di difende- 
re i diritti di autore; però, questi diritti 
non soiio tutelai,i da alcuni regimi politici, 
per cui si i: dovuti ricorrere ad un espe- 
diente che sembra abbastanza positivo: 
passare ci06 dalla difesa di un diritto pri- 
vato alla difesa di un diritto internazionale 
c: pubblico. Infatti, non viene tanto tutelato 
i l .  diritto di autore dei programmi televi- 
sivi, quanto piuttosto il segnale te1,evisivo 
che li diffonde, hsmesso  per mezzo di sa- 
i.el1ite. I n  effelti, vi è uno spostamento 
dell’ussel,lo specifico della tutela dal con- 
letiulo il1 con tenenle. 

In questa maniera, si sono potute su- 
perare alcune dlifficoltà, anche se perman- 
gono delle ambiguità; vi sono, infatti, dei 
paesi che possono opporsi anche alla li- 
bera trasmissione dei messaggi da parte di 
televisioni chme si servono di satelliti. In  
altri casi - specialmente per i pa,esi del 
terzo mondo che hanno bisogno di una 
particolare disciplina del diritto d’autore - 
sono permesse delle eccezionli chae, per a.1- 
tro, rischiano di svuotare il significato di 
questa convenzione. 

In sede internazionale, abbiamo sostenu- 
to la necessità di una maggiore protezione 
del diritto d’autore; e consideriamo questo 
disegno di :ltegge come un avvicinamento 
alle nostre concezioni, affermate nellme pre- 
oedenti convenzioni di Losanna che, pur- 
troppo, non hanno ottenuto l’adesione di 
molti paesi. Pur riconoscendo l’ambiguità 
di questa formulazione, la consid,eriamo, 
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ripeto, un passo avanti verso principi di 
dirilho internazionale da noi riconosoiuti e 
sostenuti nelle sedi appropriate. 

In sede di Commissionle, i rappresen- 
kanti del gruppo comunista si sonlo doluti 
de,l fatto che il Governo, nell’articolo 3, 
r,iguardante lia delega, non abbia previsto 
un controllo da parte del Parlamento in 
merito al modo in cui lo stesso Governo 
realizzerà la normativa di difitto interno 
inbesa ad attuare questa convenzione. 

Pur essendo personalmente contrario al 
metodo d’elle Commissioni parlamentari no- 
minate dal Presidente per il controllo sul- 
l’attività delll’esecutivo, perché, in realth, 
esse ,portano ad uno svuotamento dell’atti- 
vità del Parlamento (il quale potrebbe eser- 
citare il proprio potere di controllo attra- 
verso i suoi normali organi), per consen- 
tire che questa convenzione venga appro- 
vata anche dai colleghi comunisti, ritengo 
che valga la pena accoglisere il preannun- 
ciato loro emendamento - che la Commis- 
sione del1 resto fa pnoprio - tendente a far 
sì che i provvedimenti di applicazione del- 
la convenzione, del’egati al Governo, siano 
approvati sentito il parere di una Commis- 
sione composta da 10 senatori e da 10 de- 
putati. 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare 
l’onorevole rappresentante del1 Governo. 

POSTAL, Sottosegretario d i  Stato per i 
beni  culte~rali e ambientali. I1 Governo non 
ha nulla da aggiungere alla relazione che 
accompagna il disegno di legge. 

. -  

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la discus- 
sione sulle linee generali. 

Passiamo alll’Nesame degli articoli del di- 
segno di legge, nel testo del Go’verno, adot- 
tato a’ll’unanimità dalla Commisslione. Si 
dia lettura dell’articolo i. 

COSTA, Segretario ff., kgge: 
(( I1 Presidente della Repubblica è auto- 

rizzato a ratificare la convenzione relativa 
alla distribuzione dei segnali portatori di 
programmi trasmessi via sabellite, firmata 
a Bruxelles il 21 maggio 1974 D. 

PRESIDENTE. A questo articolo non 
sono staki presentati emendamenti. Lo pon- 
go in votazione. 

(.& approvato). 

SI dia JelLurn dell’arlicolo 2.  

COSTA, Segretario ff., 1,egge: 
(( Pienia ed intera esecuuione è data alla 

convenzione di m i  all’artioolo precedente a 
deco,rrere dcalla sua enitrata in vigore in 
conformità all’articolo 10 dsllla convenzione 
stessa )). 

PRESIDENTE. Anche a questo arlicolo 
non sono sbati presentati emendamenti. Lo 
pongo in vobazione. 

( B  approvato) .  

Si dia lettura dell’articolo 3. 

COSTA, Segrelurio ff., legge: 
(( I1 Governo dePla Re1pubbli;oa è autoriz- 

zato a>d emanare, su proposta dvel ministro 
delle poste te d,elle telecomuni,cazioni, entro 
un anno dall’e,ntrata in vigoce della presen- 
te legge, d’ecreti aventi valotre di legge or- 
dinaria, secondo i principi direttivi conte- 
nuti neilla convenzione di cui al~1’~articolo 1 
della preseate legge, per stabillire le no’rme 
necessarie ad assicur,are l’a’dmempimen to de- 
gli obbhghi d,evlivan ti dalEa oonvenzione 
stessa )). 

CICCARDINI, Relatore. Chiedo di par- 
lare. 

PRESIDENTE. Ne hra ftacotltà. 

CICCARDINI, Relatore. A nome della 
Commissione, prepongo il segueinte emen- 
d,amento: 

(( All’articolo 5,  dopo le purole: (( ... mi- 
nistro dell,le p0st.e e telecomuniicazioni )) ag- 
giungere le seguenti: (( sentito il parere di 
una Commissiom composba da 10 senatori 
e 10 d,epukati nominati dai Presidenti del 
Senato e de:l’la Ca’meFa )) 
3. 1. 

PRESIDENTE. I1 Governo accetta que- 
sto emendamento ? 

POSTAL, Sottosegretario d i  Stato per i 
ben i  culturali e anabien.tali. L’articolo 3 del 
testo governativo non prevedeva la consul- 
tazione di una Commissione parlamentare 
ai fini dell’esercizio della delega, perché i 
limi ti della stessa risultrano chiaramente dai 
principi direttivi della convenzione sottopo- 
sta alla ratifica e sembrava mancare al po- 
tevle esecutivo, nell’emanazione delle norme 
delegate, un margine dli *discrezionalità tale 
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da rendere opportuno il ricorso al previo 
parere di una Commissione parlamentare. 

Comunque, il Governo si rimette all’As- 
siemblea. 

PRESIDENTE. Pongo in votazione lo 

(È approvato). 

emendamento della Com,missione. 

- Pongo in votazione l’articolo 3 nel testo 
modificato diall’emendamento testè appro- 
vato. 

(E approvato) 

- I1 disegno di legge sarà votato a scru- 
tinio segreto in altra seduta. 

Esame del disegno di legge: Ratifica ed 
esecuzione della convenzione i,stitutiva 
di una Agenzila spaziale europea 
(ASE), con allegati, firmata a Parigi 
il 30 maggio 1975 (approvato dal Se- 
nato) (1059). 

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge, già ap- 
provato dal Senato: Ratifica ed esecuzione 
dlella aonvenzione istitutiva di una Agenzia 
spfaziale europea (ASE), con allegati, firma- 
la a Parigi il 30 maggio 1975. 

Questo disegno di legge, essendo stato 
approvato integralmente dalla I11 Commis- 
sione (Esteri) ad unapimità, tanto nelle sue 
disposizioni quanto nella motivazione diella 
sua relazione, sarà discusso ai sensi del se- 
sto comma dell’articolo 79 del regodamento. 

Dichiaro aperta la discussione sulle linee 
generali. 

Ha facoltà di  parlare il relatorle, onore- 
vole Di Giannantonio. 

DI GIANNANTONIO, Relatore. Mi ri- 
metto allma relazione governativa che accom- 
pagxa il disegno di legge. 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare 
l’onorevole rappresentante del Governo. 

POSTAL, Sollosegretario d i  Stato per i 
beni culturali  e avabientali. Il Governo non 
ha nulla da aggiungere alla relazione che 
accompagna il disegno di legge. 

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la discus- 
sione sulle linee generali. 

Si dia lettura degli articoli del disegno 
di legge, che, non essendo stati presentati 
emlen,dlamenti, porrò direttamente in votia- 
zione nel testo della Commissione, identico 
a quello del Senato. 

COSTA, Segrelurio ff., legge: 

ART. 1. 

(( I1 Ppesidente della Repubblica è auto- 
rizzato a ratificare la convenzione istitu- 
tiva di una Agenzia spaziale europea 
(A.S.E.), con allegati, firmata a Parigi il 
30 maggio 1975 D. 

(È approvato). 

ART. 2. 

(1 Piena ed intera esecuzione è data alla 
convenzione di cui all’articolo precedente 
a d,ecorrere dalla sua entrata in vigore 
in conformità all’articolo XXI della con- 
venzione stessa ì). 

(C upprovato). 

ART. 3. 

(( Con riferimento al programma Ariane, 
di cui alla lettera f) - articolo 1 del- 
la legge lo aprile 1975, n. 174, mncer- 
nente ” ratifica ed esecuzione degli ‘itccor- 
di in materia di programmi spaziali in- 
ternazionali, adottati a Neuilly-sur-Seine 
negli anni 1971-73 ”, 6 autorizzata la spe- 
sa di lire un miliardo per il periodo 1976- 
1-980, relativa alla partecipazione italiana 
alle spese di gestione della base di lancio 
.di Kourou (Guyana). 

La,  contribuzione sarà erogata nella mi- 
sura di lire 200 milioni per ciascuno de- 
gli anni finanziari dal 1976 al 1980 )ì. 

(E approvato). 

ART. 4. 

(c In conformità di quanto stabilito dal- 
l’arlicolo 1 - secondo comma - della 
legge 6 agosto 1974, n. 390, riguardanbe 
I’autorizz’azione alle spese per il finanzia- 
mento della partecipazione italiana a pro- 
grammi spaziali internazionali, ed in re- 
lazione all’articolo 1 della richiamata leg- 
ge 1” aprile 1975, n. 174, Ie implicazioni 
finanziarie derivanti dall’attuazione della 
presente legge per gli anni finanziari 1976 
e 1977 restano imputate alle disponibilità 
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previste dall’articolo 2 della citata legge 6 
agosto 1974, n. 390. 

Con apposita disposizione, da inserire 
nella legge annuale di approvazione del 
bilancio dello Stato, sarà determinata, per 
ciascun anno finanziario successivo al 1977, 
ed in relazione all’andamento dei pro- 
granimi ai quali l’Italia partecipa, la som- 
ma occorrente per fronteggiare le relative 
spese 1). 

(E approvato). 

ART. 5. 

C( Le cessioni di beni e le prestazioni di 
servizi, d’importo superiore alle lire oen- 
tomila., effettuate nei confronti dell’Agen- 
zia spaziale europeia, per l’esercizio delle 
funzioni istituzionali dell’Agenzia stessa, 
sono equiparate agli effetti dlell’IVA alle 
operazioni non imponibili di cui agli arti- 
coli 8, 8-bis e 9 del decreto del Presidente 
d.ella Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, 
e sucoessive modificazioni. 

Nel limite di detto importo il benefi- 
cio è applicabile salle importazioni di beni 
effettuate dall’Agenzia spaziale europea 
nell’esercizio dellle proprie funzioni istitu- 
zionali )). 

(E  approvato). 

PRESIDENTE. I1 disegno di legge sarà 
votato a scrutinio segret,o in altra seduta. 

Esame del disegno di legge: R,atifica ed 
esecuzione dell’accordo tra l’Italia e 
I’URSS per evitare la doppia imposi- 
zione fisc,ale nel settore ,dell’esercizio 
.della navigazione maritti,ma, firmato a 
Mosca il 20 novembre 1975 (approvato 
dal Senato) (1396). 

PRESIDENTE. L’ordinle del giorno reca 
la discussione del disegno di legge, già ap- 
provato dal Senato: Ratifica ed esecuzione 
,dell’accordo Ira l’Italia e 1’URSS per evi- 
tare la doppia imposizione fiscale nel settore 
d~ell’esercizio della navigazione marittima, 
firmato a Mosca il 20 novembre 1975. 

Questo disegno di l,egge, essendo stato 
approvato integralmente dalla I11 Commis- 
sione (Esteri) ad unanimità, tanto nelle sue 
disposizioni quanto nella motivazione della 
sua relazione, sarà discusso ai sensi del se- 
sto comma dell’articolo 79 del regolamento. 

Dichiaro apertia la discussione sulle li- 
nee generali. 

Ha facoltà di parlare il relatore, onore- 
vole Granelli. 

GRANELLI, Relalore. Mi rimetto alla 
relazione governativa che accompagna il di- 
segno di legge. 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare 
l’onorevole iTappresentante del Governo. 

POSTAL, Sotlosegretatio di  Stato pet i 
beni culturali e ambientali. I1 Governo non 
ha nulla da aggiungere alla relazione che 
accompagna il disegno di legge. 

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la disous- 
sione sulle linee generali. 

Si dia lettura degli articoli del disegno 
di legge, che, non essen,do stati presentati 
emendamenti, porrò direttamente in vota- 
zione nel testo ,diella Commissione, identico 
a quello del Senato. 

COSTA, Segrclario ff., legge: 

ART. 1.  

11 Presidente della Repubblica è a.utoriz- 
zato a ratificare l’accordo tra il Governo 
della Repubblica italiana e il Gov’erno del- 
l’Unione delle Repubbliche socialiste sovie- 
tiche per evitare la doppia imposizione fi- 
scale nel settore dlell’esercizio dellma naviga- 
zione marit.tima, firmato a Mosca il 20 no- 
vembre 1975. 

(& appTovalo). 

ART. 2. 

Piena ed intera esecuzione è data all’ac- 
cordo di cui all’articolo preoedente a de- 
oorrere d,alla sua entrata in vigore in con- 
formità all’articolo 6 dell’accordo stesso. 

(G approvato). 

PRESIDENTE. I1 disegno di legge sarà 
votato a scrutinio segreto in taltra seduta. 

Esame ,del d,isegno di legge: Ratifica ed 
esecuzione, *del quinto ac,cordo sullo sta- 
gno, adottato a Ginevra il 21 giugno 
1975 (930). 

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca 
la discussione d,el disegno di legge: Ratifi- 
ca ed esecuzione del quinto accordo sullo 
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stagno, adottato a Ginevra il 21 giugno 
1975. 

Dichiaro aperta la discussione sulle li- 
nee generali. 

Ha facoltà di parlare il relatore, ono- 
revole De Poi. 

DE POI, Relatore. Mi rimetto alla re- 
lazione scritta. 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare 
l’onorevole rappresentante del Governo. 

POSTAL, Sòttosegretario di Stato per i 
beni culturali e anzbienlali. I1 Governo con- 
corda con le conclusioni della relazione 
scritta. 

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la di- 
scussione sulle linee generali. 

Si dia lettura degli articoli del disegno 
di legge, che, non essendo stati presentati 
emendamenti, porrò direttamente in vota- 
zione nel testo della Commislsione, identico 
n quello del G,overno. 

COSTA, Segretario ff., legge: 

ART. 1. 

(( I1 Presidente della Repubblim è auto- 
rizzato a ratificare il quinto accordo inter- 
nazionale sullo stagno, con allegati, adot- 
tato a Ginevra il 21 giugno 1975 1). 

(a uppro.uato). 

ART. 2. 

(( Piena ed intera, esecuzione è data al- 
l‘accordo di cui all’articolo precedente a 
decorrere dalla sua entrata in vigore in 
conformità all’articolo 49 dell’accordo stes- 
so )). 

(B approvato). 

ART. 3. 

(( L a  spesa derivante dall’esecuzione della 
presente legge è valuta.ta in annue lire 19 
milioni, a decorrere dal io luglio 1976. 

Al complessivo onere di lire 28.500.000, 
relativo al periodo io luglio 1976 - 31 di- 
cembre 1977, si pr.ovvede: 

- quanto a lire 14.500.000 con ridu- 
zione dello stanziamento di cui al capitolo 

6856 dello stato di previsione della spesa 
del Ministero del tesoro per l’anno finan- 
ziari.0 1976; 

- quanto ,a 1,ire 14.000.000 con ridu- 
zione d,ello stanziamento di cui al mede- 
simo capitolo 6856 dello stato di previsione 
del citato Ministero del tesoro per l’anno 
finanziario 1977. 

I1 ministro del tesoro è autorizzato a 
provvedmere, con propri decreti, alle occor- 
renti variazioni d.i bilancio 1). 

(È approvato) . 

PRESIDENTE. I1 disegno di legge sarà 
votato a scrutinio segreto in altra seduta. 

Esame del disegno di legge: Ratifica ed 
esecuzione dei protocolli di proroga 
della convenzione sul commercio del 
grano e della convenzione per l’aiuto 
alimentare costituenti I’accomdo inter- 
n,azion;ale s u l  grano del 1971, adottati 
a Washington tl 2 aprile 1974 (812). 

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca 
la discussione del disegno d i  legge: Rati- 
fioa ed esecuzione dei protocolli di proroga 
della convenzione sul commercio del gra- 
no e della convenzione per l’aiuto alimen- - 
tare costituenti l’accordo internazionale sul 
grano del 1971, adottati a Washington il 
2 aprile 1974. 

Questo disegno di legge, essendo stato 
approvato integralmente dalla I11 Commis- 
sione (Esteri) ad unanimità, tanto nelle sue 
disposizioni quanto nella motivazione della 
sua relazione, sarà discusso ai sensi del 
sesto comma dell’articolo 79 del regola- 
mento. 

Dichiaro apertia la discussione sulle li- 
nee generali. 

Ha facoltà di  parlare il relatore, onore- 
vole Di Giannantonio. 

DI GIANNANTONIO, Relatore. Mi ri- 
metto alla relazione governativa che accom- 
pagnla il disegno di legge. 

PRESIDENTE. Ha facoltà di , parlare 
l’onorevole rappresentante del Governo. 

POSTAL, Sottosegretario d i  Stato per i 
beni cullurali e ambientali. I1 Governo non 
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ha nulla da aggiungere alla reliazione che 
accompagna il disegno di legge. 

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la discus- 
sione sulle linee generali.- 

Si dia lettura degli articoli del disegno 
di legge, che non essendo stati presentati 
emendamenti, porrò dire’ttamente in vota- 
zione nel testo della Commissione, identico 
a quello del Governo. 

COSTA, SegTetaTio ff., legge: 

ART. 1. 

(( I1 Presidente della Repubblica è auto- 
rizzato, rispettivamente, a ratificare e ad 
aderire ai seguenti atti internazionali, adot- 
tat,i a Washington il 2 aprile 1974: 

a) protocollo di proroga della Conven- 
zione sul commercio del grano del 29 mar- 
zo 1971; 

b )  protocollo di proroga della Conven- 
zione per l’aiuto alimentare del 29 marzo 
1971 )). 

(E approvnto). 

ART. 2. 

(( Piena ed intera esecuzione è data agli 
atti internazionali di cui all’articolo prece- 
dente a decorrere dalla loro entrata in vi- 
gore in conformità all’articolo 9 di ciascun 
protocollo )). 

CE approvulo) 

ART. 3. 

(( In attuazione del programma di aiuti 
alimentari della Comunità economica euro- 
pea a favore dei paesi in via di sviluppo, 
l’Azienda di Stato per gli interventi nel 
mercato agricolo (AIMA) è incaricata di 
provvedere, secondo le norme emanate o 
che saranno emanate dalla stessa Comunità, 
allma fornitura a tali paesi della quota di 
partecipazione italiana. 

Le relative spese, valutate in lire 14.200 
milioni, sono imputate alla gestione finan- 
ziaria dell’AIMh, di cui alla legge 31 mar- 
zo 1971, n. 144 n. 

(E  Upl3TOVUlO). 

PRESIDENTE. I1 disegno di legge sarà 
votato a scrutinio segreto in altra seduta. 

Discussione ‘del 8d.isegno di legge: Rmatifica 
ed esecuzione %del protocollo sdldiziona- 
le all’accordo che crea una ,associazione 
tra la Comunità economica europea e 
la Grecia, a seguito dell’ade,sione di 
nuovi Stati membri (della Comunità, 
firmato a Bruxelles il 28 aprile 1975 
(1209). 

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: Ratifica 
ed esecuzione del protocollo addizionale al- 
l’accordo che crea un’associazione tra la 
Comunith economica europea e la Grecia, 
a seguito dell’adesione di nuovi Stati mem- 
bri della Comunità, firmato a Bruxelles il 
28 aprile 1975. 

Questo disegno di legge, essendo stato 
approvato integvalmente dalla 111 Commis- 
sione (Esteri) ad unanimith, tanto nelle sue 
disposizioni quanto nella motivazione della 
sua relazione, sarà discusso ai sensi del 
sesto comma dell’articolo 79 del Regola- 
mento. 

Dichiaro aperta la  discussione sulle linee 
generali. 

Ha facoltà di parlare il relatore, onore- 
vole De Poi. 

DE POI, Relatore. Mi rimetto alla rela- 
zione governativa che accompagna il dise- 
gno di legge, riservandomi di intervenire in 
sede di replica, signor Presidente. 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare 
l’onorevole rappresentante del Governo. 

POSTAL, Sottosegretario di Stato peT i 
beni culturali e ambientali. I1 Governo si 
riserva di intervenire in sede d i  replica. 

PRESTDENTE. E iscritto a parlare 
l’ono:.evole Antonio Rubbi. Ne ha facoltà. 

ItUBEI ANTONIO. Signor Presidente, 
onorevoli colleghi, onorevole sottosegretario, 
il nostro gruppo è favorevole alla ratifica 
e,d i11 In esecuzimone del protocollo addizio- 
nalc ail’nccordo che crea un’associazione tra 
In Com~lnifh cconomica. europca e la Gre- 
ciit: a segui!o dell’a,desions di Iiuovi Stati 
menthri, e a seguilo - come opportuna- 
mente 6 stato richiamato nella relazione 
governa:iva che accompagna Il disegno di 
legge - della nuova realtà politica della 
Crreciil. che tutt i  noi c.,bbiamo salut8al,o come 
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un’importante vittoria democratica per la 
Grecia e per l’Europa. 

Fu anche a seguito di questo importante 
crzmbiamento che il i?ostro gruppo al Parla- 
mento europeo espresse una posizione fa- 
vorevole quando, due anni fa, la Grecia 
presentò domanda di ammissione alla Co- 
munità. Riteniamo che riattivare ora, per 
mezzo di un protocollo addizionale, l’ac- 
cordo di associazione, sia cosa utile e po- 
sitiva. Sosterremo non solo questi atti che 
avvicinano progressivamente la Grecia alla 
c,omuniti europea, ma anche la conclusio- 
ne di questo prociesso che porterà all’en- 
trata oome membro di pieno diritto della 
Grecia nella Comunità economica europea. 
A questa finalità anche noi, come ha  fatto 
di recente il Presidente del Consiglio ono- 
revole Andreotti nei suoi colloqui con i go- 
vernanti greci, possiamo assicurare un ap- 
poggio pieno e sincero. 

Non ci sarebbe bisogno di espressioni 
così ferme, se non sapessimo che &orno 
alla possibilg adesione alla CEE da parte 
della Grecia in tempi abbastanza prossimi 
e, succesSivamente, del Portogallo e della 
Spagna, iion tutte le opinioni convergono 
e, anzi, si manifestano sempre più espli- 
cilamente posizioni di contrarietà le cui 
motivazioni non possiamo condividere. 

Tendenze contrarie si manifestano in 
primo luogo all’interno di taluni paesi tra 
i più forti della Comunità. Si teme che 
una dilatazione geografica delle dimensioni 
della Comuni tà in aree industrialmente più 
deboli ed economicamente meno sviluppate 
possa. costituire un elemento di freno per 
lo sviluppo complessivo della CEE. 

Questi timori .sono la proiezione di quel- 
la concezione dell’Europa (( a due velocità ’) 
che sembra conservarsi, nonostante le cri- 
iiclie e le diffidenze sollevate sin dal mo- 
manto in cui fu esposta. In verità, dietro 
una sinil!!? ooncezione si nasconde la vo- 
lentiì di  quei gruppi e di quelle forze che, 
all’interno della CEE, piuttosto che operare 
per un riecpilibrio dello sviluppo, hanno 
teso a salvaguardare posizioni di potere e 
di privilegio dei predominanti gruppi eco- 
nomici di delerminali paesi. Tendenze con- 
trarie soli,Ò espresse anche da coloro che 
pelisaiio che il più basso livello di sviluppo 
di quest,i paesi li renda impreparati a sop- 
portare processi di integrazione comunita- 
ria che delerminerebbero contraccolpi nega- 
livi per la loro economia. 

Di fronte agli effetti della crisi ed ai 
suoi problemi da aff~ontare a livello regio- 

nale e mondiale, si profilano anche tenta- 
t i v i  di ritorno B politiche protezionistiche. 
Si tratta di politiche non solo inaccettabili, 
ma anche difficilment,e praticabili per lo 
sviluppo del]?” divisione internazionale del 
lavoro e per i livelli sempre inaggi’ori del- 
l’interscambio tra i paesi e le aree econo- 
micamente diverse. 

Sono da respingere tanto le posizioni 
dettate dagli egoismi e determinate da si- 
tuazioni di privilegio e di vantaggio, yuan- 
lo quelle di chiusura nazionale. I1 supera- 
nienlo di queste tendenze non dipende sol’o 
dalle dimensioni della Comunità, ma dalle 
politiche nuove che sarà possibile portare 
avanli all’interno di essa. Occorre allarga- 
re la Comunità a sud, per favoyire il rie- 
quilibrio economico e sociale tra le zone 
depresse e quelle sviluppate d’Europa. La 
quesl.ione, in questo caso, non riguarda 
tanto i tempi, quanto la capacità di ope- 
rare una scelta politica in questo senso. 
Certo, l’ingresso della Grecia nella Comu- 
nità economica europea e, più avanti, del 
Portogallo e della Spagna pone problemi 
nuovi ed acutizza problerni vecchi per tutti 
i membri della CEE. Ad esempio, per 
quanto riguarda il problema della politica 
agricola comunitaria, la Grecia e gli altri 
paesi dell’area mediterranea pongono pro- 
blemi di concorrenzialità alle altre agricol- 
ture meridionali sia per l’anal’oga produ- 
zione, sia per i costi più bassi, sia per 
il mercalo cui si rivolgono. Non possiamo 
invocare, tut.tavia, nei loro confronti, una 
specie di protezionismo comun itari’o: sareb- 
be una guerra tra i poveri della Coniunita. 

A nostro parere, sarebbe necessario ri- 
vedere tutta la politica agricola fin qui 
seguita dalla Comunità; non abbiamo do- 
vuto aspettare la Grecia, il Portogallo o la 
Spagna, per trovarci con una agricoltura 
dissesieli1 ed impoverita per le scelte non 
positive operate nel nostro paese. A parte 
l ’ e n h t a  di nuovi paesi della Comunità, da 
tempo abbiamo prospettabo la necessità di 
una profonda revisione della politica ag1.i- 
c,nla europea. Ora si ripropone il proble- 
ma della revisione delle norme comunita- 
rie i n  questo settore; allargando a nuovi 
paesi l’area europea nieridioiiale, si affer- 
in2 come non più procrastinabile l’approc- 
cio globale all’area mediterranea che il 
Consiglio della CEE da anni propone, ma 
che solo parzialnienle è stato realizzato. 

Con l’ingresso della Grecia nella CEE (e 
più avanti degli altri paesi dell’area meri- 
dionale), oltre ad aversi una Comunità 
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meno eurocentrica, riceverà maggiore im- 
pulso lo sviluppo di una politica mediter- 
ranea e - noi riteniamo - si creeranno i 
presupposti per un più articolato sistema di 
cooperazione con i paesi del COMECON -e 
con i paesi arabi. Troveranno cioè una più 
consistente base e motivazione la politica 
est-ovest e nord-sud per la definizione di 
nuovi rapporti di scambio di cui i paesi in- 
dustriali hanno bisogno non meno dei paesi 
in via di sviluppo. Questa, tlra l’altro, potreb- 
be essere una delle con,dizioni per superare 
la grave crisi che attraversano i vari paesi. 

Le nuove adesioni pongono certamente 
problemi di natura non solo economica, ma 
anche politica. 1 timori, in questo campo, 
non sono forse minori, anche se meno con- 
fessati, di quelli che riguardano eventuali 
ripercussioni economiche e sociali. 

I1 nostro sostegno agli atti di progressivo 
avvicinamento e, poi, di integrazione della 
Grecia, del Portogallo e della Spagna con- 
sidera anche questo aspetto e si inserisce in 
quella visione europeistica che in questi 
anni abbiamo enunciato e cercato di affer- 
mare quale presupposto per uscire dalla 
crisi e quale condizione per una nuova e 
diversa prospettiva dell’Europa occidentale 
e del suo ruolo. Se è vero che oggi questi 
paesi possono trovare nella CEE - e noi 
dobbiamo operare affinché ciò sia garantito 
- le condizioni e gli stimoli per consolidare 
ed approfondire quei processi di sviluppo 
democratico che sono iniziati dopo l’abbat- 
timento ed il superamento dei regimi fasci- 
sti (pensiamo, in modo particolare, alla 
Spagna e cogliamo l’occasione per annun- 
ciare il nostro voto favorevole al disegno di 
legge di ratifica della convenzione con la 
Spagna in materia giudiziaria), è per noi 
motivo di speranza, di fiducia immettere 
nella Comunità e nei suoi istituti queste 
giovani democrazie, con la passione e lo 
slancio delle loro forze popolari, con le loro 
nuove espressioni politiche, sindacali e de- 
mocratiche. 

Un rafforzamento dell’area della demo- 
crazia nel Mediterraneo è importante oggi - 
noi pensiamo - per contribuire ad una solu- 
zione positiva dei pericolosi conflitti aperti 
in questa zona. Dato che parliamo della 
Grecia, converrà ricordare, oltre alla situa- 
zione del medio oriente, la drammatica con- 
dizione di Cipro e la latente tensione con la 
Turchia. Tale rafforzamento B altresì impor- 
tante per far avanzare in quest’area fecondi 
processi di distensione, di sicurezza e di 
cooperazione e per portare dentro la Comu- - -  

nità, in misura sempre crescente, forze de- 
cise ad un  gr.aade impegno unitario per ‘demo- 
cratizzare e rinnovare la CEE e per creare 
un’Europa unita, democratica, autonoma e 
pacifica. Per tutte queste ragioni, esprimo il 
voto favorevole del gruppo comunista al di- 
segno di legge di ratifica i,n esame. 

PRESIDENTE. Non essendovi altri iscrit- 
ti a parlare, dichiaro chiusa la discussione 
sulle linee generali. 

Ha facoltà di replicare il relatore, ono- 
revole De Poi. 

DE POI, RelaloTe. Signor Presidente, 
onorevoli colleghi, mi si consenta di aggiun- 
gere qualche breve considerazione a quanto 
il collega Antonio Rubbi ha appena detto. 
Sono infatti dell’awiso che un protocollo 
quale quello al nostro esame non possa pas- 
sare sotto silenzio proprio nel momento in 
cui il Presidente del Consiglio e il ministro 
degli esteri del Governo italiano hanno ap- 
pena concluso il loro viaggio in un paese 
che non solo ci è amico, ma che ci è anche 
stato vicino in tante vicende della nostra 
storia (e ci auguriamo che lo sia anche in 
futuro). I1 disegno di legge di ratifica, che 
- mi auguro - la Camera si appresta ad 
approvare, riveste un’irnport.anza politicla ed 
un’urgenza particolari, dimostaando altwsì la 
volontà del Parlamento di continuare a favoiri- 
re quel processo di riavvi,cinamento Sdell’Italia 
alla Repubblica ellenica auspicato, pur Con 
il realismo politico ed economi,co che tale 
processo richiede affinché non si creino 
strappi o delusioni tardive, da entrambe le 
parti. Per di più, tale ratifica sta a dimo- 
strare che il fatto che l’Italia abbia, per 
certi aspetti, messo in guardia la Grecia, 
affinché questa non trovi, al momento del 
suo ingresso nella Comunità economica euro- 
pea, t.aluiie difficoltà che il nostro paese ha 
invece incontrato, non ha un carattere stru- 
mentale o ipocrita, ma costituisce una effet- 
tiva dimostrazione di cooperazione, perché 
l’esperienza italiana frutti alla Grecia, che 
potrà entrare come qualificato partneT nel 
gruppo dei paesi comunitari. 

I1 porre al riparo il nostro paese da cri- 
!iche, attraverso la speditezza di atti che, 
come questo, sono dovuti e necessari, dà 
credibilità alla nostra posizione, dà forza ai 
nostri consigli e in prospettiva assicura una 
autentica solidarietà tra i paesi, per tanti 
versi simili, all’interno della Comunità. 

Sarà bene ricordare che, dopo la stipula 
dell’accordo di associazione con il Regno di 
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Grecia nel 1961, l’attuazione del primo 
(( pacchetto )) di intese marciò con sufficiente 
speditezza fino alla crisi del 1967 e all’av- 
vento della dittatura militare. L’accordo mi- 
rava a rafforzare le relazioni commerciali 
ed economiche fra le parti con una attua- 
zione graduale della liberalizzazione della 
circolazione delle merci, delle persone e dei 
servizi, per giungere ad una unione doga- 
nale. Venivano fissati due tempi di attua- 
zione, mirando soprattutto allo sviluppo del- 
l’economia agricola ed al suo finanziamento. 
I1 primo periodo di 12 anni (fino al 1974) 
prevedeva l’eliminazione dei dazi doganali 
e delle’ restrizioni quantitative su gran parte 
dei prodotti industriali della Comunità im- 
portati in Grecia. 

Un secondo periodo concerneva tutti i 
restanti prodotti industriali, che dovevano 
poter essere liberamente importati in Gre- 
cia entro il 1” novembre 1984. Inoltre le 
esportazioni dei prodotti greci verso la Co- 
munità europea avrebbero avuto dal i” lu- 
glio 1968 la totale esenzione dai diritti do- 
ganali per l’ingresso nella originaria Co- 
munità dei sei. 

I1 colpo di Stato diel 1967 congelò la si- 
tuazione in tutti i settori, e fu importante 
la dimostrazione di una volontà politica 
della Comunità europea, diretta a non far 
proseguire un processo di avvicinamento che 
non presentava garanzie dfemocratiche. Alla 
ripresa del sistema democratico in Grecia, 
ci sbi trovò dunque in ,presenza di un ac- 
cordo da rimettere in funzione, con nuovi 
paesi membri della Comunità, che veniva- 
no in parte a mutare il quadro con il  
quale, nel 1961, il primo accordo era stato 
st i pu llato . 

Con il protocollo addizionale si crea una 
associazione tra la Comunità europea e la 
Grecia, in seguito all’adesione dmei nuovi 
Stati membri, provvledendo a definire anche 
certi problemi ancora pendenti e ad ade- 
guare l’accordo alla nuova realtà comuni- 
taria. I1 ptotocollo addizionale, firmato il 
28 aprile 1975, regola il regime dei vini 
per quanto riguarda le esportazioni dalla 
Grecia verso i sei paesi originari, stabilen- 
do per i nuovi Stati un contingente tariffa- 
rio di 7 mila ettoliitri; proroga per due anni 
il regime di anticipazione applicabile in 
attesa dell’armonizzazione, mantenendo la 
clausola di salvaguardia generale e - per 
lle sole pesche, arance e cetrioli -- della tas- 
sa compensativa. Per quanto riguarda que- 
st’ultima, le parti hanno convenuto di evi- 
tarne, in quanto possibils, l’applicazione at- 

traverso una più stretta collaborazione tec- 
ni co-amministrativa. 

Si prevede inoltre che le iinportazioni a 
tariffa ridotta nella Comunità da paesi ter- 
zi, non associati né legati ad essa da ac- 
cordi preferenziali, saranno subordinate, per 
un periodo di quattro anni, a consultazioni 
con le autorità greche qualora superino cer- 
ti limiti percentuali. Vengono, quindi, pre- 
viste determinate clausole di salvaguardia, 
ma queste clausole di salvaguardra devono 
essere tali da turbare il meno possibile il 
funzionlainento dell’associazione. 

fi evidente, quindi, che i punti princi- 
pali e le garanzie riguardano prevalente- 
mente problemi di natura agricola, dato il 
carattere dell’economia della Grecia; ed è 
anche evidente che proprio in questo set- 
tore si sono create alcune difficoltà con il 
nostro paese, difficoltà che avrebbero una 
minore ragion d’essere se all’agricoltura 
del sud fosse riservato nella Comunità euro- 
pea uno spazio più ampio e remunerativo. 

13 certo che, con l’auspicabile approva- 
zione del disegno di legge in esame, non 
termina il negoziato che va compiuto, con 
precisione e sulla base della reciproca ga- 
ranzia, fra il nostro paese e la Grecia nel- 
l’ambito comunitario. I3 anche certo, però, 
che un cammino ormai orientato dalla co- 
mune volontà dei due popoli e dei ,due Par- 
lamenti non può essere rallentato n6 pro- 
crastinato per motivi non essenziali rispet- 
to ad una esigenza prioritaria come il ruo- 
to che la Comunità europea deve avere per 
la difesa della democrazia - e qui credo 
che non a cas,o sia stato citato il periodo 
del congelamento delle relazioni fra la Co- 
munità europea e la Grecia verificatosi du- 
rante la dittatura - per lo sviluppo dei 
popoli dell’Europa meridionale e per la si- 
curezza del Mediterraneo, nell’ambito del 
quale certamente il ruolo dei paesi che aspi- 
rano alla adesione alla Comunità europea 
riveste un carattere di primaria importanza. 
Direi che per questo motivo la ratifica del 
protocollo rappresenta non soltanto un atto 
corretto e doveroso da parte di questo Par- 
lamento, ma anche l’occasione per permet- 
tere ai governi e alle parti politiche quella 
franchezza nell’approcoio che deve contrad- 
distinguere il dialogo tra due paesi vicini 
ed amici che, nell’obiettivo comune del- 
l’uni tà europea, vogliono superare ed eli- 
min.are, e non raff,orzare ed incentivare, 
anche il pii1 piccolo motivo di contrasto e 
di tensione, ristabilendo un corretto rap- 
porto fra il nord ed il sud della Coniu- 
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nità ‘eur.opea, rapporto nel quale ancbe la 
Grecia può giocare un ruolo sicuro ed au- 
torevole, in un.a collaborazione che miri 
alla realizzazione dei suoi essenziali e rea- 
li interessi. 

L a  scelta che noi facciamo per la Gre- 
cia ,comporta anche un riequilibrio dei rap- 
porti complessivi fra la Comunità e i paesi 
non aventi vocazione all’adesitone; sembra 
giusto che anche questo sia chiarito duran- 
te le trattativ’e per non far trovare in se- 
gui to paradossalmente la Grecia in peggio- 
re posizione come membro di pieno diritto 
che come paese associato. Direi che, anche 
a questo propos.ito, più frequenti scambi di 
esperti, soprattutto agricoli, tra i due pae- 
si dovrebbero essere incoraggiati, proprio 
per eliminare marginali aree di conflitto e 
affinché la Grecia possa fare tesoro, prima 
del suo ingresso, di una esperienza che 
l’Italia ha fatto come membro della Comu- 
nità. 

Tutto ciò può sembrave esulare dal cam- 
po di azione di questa ratifica, ma credo 
che sia in parte da essa enuncialo, ed è 
per questo che la ratifi’ca d,sl protocollo 
reppresenta per il nostro Parlamento u n  
atto qua,Wfi<oante, ‘unla linea le una vo,lontà 
poli lica ben preoisa. 

Credo che questo dibattito, che in que- 
sto momento si conolud’e, potrà essere con- 
si8derat.o ,completalo soltanto con quanto do- 
maini, neilha stessa Cornmi,ssione &eri, si 
continu,erà ,a dire e e, dibattere, anche sul 
problema della Gr,eci,a, dopo la relazione 
che i l  ministro degli esteri farà. Questa pro- 
secuzione id,ezle dleil nostro dibattih, che 
consentirà di allargarlo a temi che in que- 
sto momento non possiamo ?”re .ritengo 
sia doverosa. Trale prosecuzione serve ad 
un,ir,e la presente dliswssio~ne con quanto 
noi discuteremo in materia di rapport,i fra 
i paesi mediterranei, tra paesi cioi! che 
hanno a cuore la sicurezza eluropea: esigen- 
%a sulla quale in questo momento si basa 
l a  volontà con la qualse noi ci apprestiamo 
ad approvare questo disegno di legge di 
ra t i fica. 

PRESIDENTE. Ha facoltà di replicare 
l’o!ioTevole rappresentante del Governo. 

POSTAL, Sottosegretario di Stato per 1: 
beni culturali e ambientnli. Il Governo 
prende at.to delle dichi,arazioni del rappre- 
sentante del gruppo comunista e si associa 
alle conclusioni ,del rsl~atore. Poiché nella 
seduta di domani della Commissione affari 

esteri il ministro degli esteri, onorevole 
Forlani, riferirà sul recente viaggio da  lui 
oompiuto in Grecia, ritengo di non dover 
Lggi un gere ulteriori osservazioni. 

PRESIDENTE. Si dia lettum degli ar- 
ticoli dei1 disegno di legge, identici nel 
tsesto del Governo e della Commissione, 
che, non essendo stati presentati emenda- 
menti, poarò dirett,amente in votazione. 

COSTA, Segretario f.f., legge: 

ART. 1. 

(( I1 Presidente dlella Repubblica è auto- 
rizzato a ratificare il protocollo addizionale 
all’dccordo che crea un’associazione tra la 
Comunità econnmioa europea e la Grelcia, 
a seguito dell’adesione di  nuovi Stati mem- 
bri della Comunità, firmato a Bruxelles 
il 28 aprile 1975 )). 

( E  approvato). 

ART. 2. 

(( Piena ed intera esecuzione è da6a al 
protocollo di ouli all’articolo precedente a 
decorrere dalla sua entrata in vigore in 
conformità all’articoilo 18 del1 Protocollo 
stesso )I. 

(k approvato). 

PRESJDENTE. I1 disegno di legge sarà 
votato a scrutinio segreto in una prossima 
seduta. 

Discueione del idiseko di legge: Ratifica 
ed esecuzione 1deJl.e seguenti convenzio- 
ni tra 1’Italija e la Spagna, firmate a 
Ma,drid il 22 maggio 1973: a )  conven- 
zione di assistenza giudiziaria penale e 
di estratdizione; b) convenzione concer- 
nente l’assistenza giudiziaria, il ricono- 
scimento e l’esecuzione (delle sentenze 
in materia civirle e commerciale (ap- 
provato dal Senato) (1303). 

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca 
la discus,sione del disegno di legge, già 
approvata dal Senato: Ratifica ed esecu- 
zione delle seguenti convenzioni tra l’Italia 
e la Spagna, firmate a Madrid il 22 mag- 
gio 11373: a)  convenzione di  assis,tenza giu- 
diziairia penale e di estradizione; b) con- 
ven zi one concern ente 1 ’ assi s ben za giudizi a- 
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ria, il riconoscimento e l'esecuzione delle 
sentenze in materia civile e commerciale. 
. Questo disegno di legge, essendo stato 
approvato integralniente da.lla 111 Commis- 
sione (Esl.eri) ad 'unianimità, tanlo nelle sue 
disposizioni quianto nella motivazione della 
sua relazione, sarà discusso ai sensi d,el 
sesto comma dell'articolo 79 del regola- 
mento. 

Dicohicaro aperta l,a discussione sulle li- 
nee generali. 

Ha facoltà d i  parliare il Presidente d,ella 
Commissione, onorevole Carlo Russo, in so- 
stituzione del relatbre, onoflevole Salvi. 

RUSSO CARLO, Presi,denle della Com- 
missione. ~ Signor Presidente; 'a' nome del 
relabore, onorevole Salvi, mi rimetto alla 
re1 azione gwetrnativa che ,aocompagna il 
disegno di legge. Vorrei tuttavia aggiun- 
gere alcune brevi consiidera'zioni per sot- 
tolineare il significato e il valore dell'at,to 
che stiamo per compiere con l'approvazio- 
ne del provvedimento in ,discussione, sia 
da un punto di vista giuiri,di~co, sia da  un 
punto di vist.a politico. 

Da un punto d'i vista giuridi'co, la con- 
venzione si inserisce in una politica gen,e- 
rale svoltd dal nostro Governo per conclu- 
dere. accordi in mat.eria penale, civile e 
commwciale con pae,si terzi. 13 una poli- 
l ' im  che merita, mi sembra, di essere in- 
coraqxiita e ,che oorrisponde all'esigenza 
di unia. collaborazione più vasta che deve 
unire i popoli al di sopra delle frontiere. 
Ci:') -mpare particolarine,nte ur,gente ed im- 
porta.nte nel campo 'della collaboriazione i n  
n2ateria. penale proprio di fronte a1 feno- 
meno di un'a criminca1it.h che ,presenta aspet- 
t.i di ml1egament.i internazionali sempre pi<i 
vasti e preoccupan.ti . 

TJa. seconda considerazione si riferisce 
aq!i elemeinti fondament.ali de,lle dus con- 
venzioni al nostro esame. Mi richiamo in 
modo pzrt,icofllare alla seoonda. plarte della 
prima. milvenzione. nel puntao che si rife- 
risce a!l"estractizione. Vengono prima, di 
tut.10 indkati i casi nei quadi l'estradizio- 
ne non deve essere concessa.. TJ'arlicolo 20 
esclude l',estradizione per i de!itt,i consi- 
doI*i>!'  ndit,ici e -per nuelli connessi con dc- 
li1,t.i c1i"lale nai.ura e al punt,o TIT st,abiliace 
c . 1 ~  l',I c.sl,rn.dizione non sari concessa. nep- 
pure se la narte richiesi,? ha fondali mo- 
t;vi di supwrre  che 1.a dol-nanda d.i estra- 
dizione mot.ivat,a. per un deiliitto comune 
sia. sfnt,a n,rlesentata, a.1 fine di persemire O 
pi~i:iiv u n  individuo a. cn,itsa' della sua ra.z- 

za, nazionzlità, religitone, o opinioni poli- 
tiche, oppure che la situazione di tale in- 
divi'duo possa essere aggm'v.ata per tali mo- 
tivi )). Questo punto della convenzione i: 
particolarmenie signifi,cativo, perchk si ri- 
chiama a convenzioni di ordine generale 
ratificate in sede di Nazioni Unite, che as- 
sicurano parbi,colare tutela contro il rischio 
di persecuzi,oni religiose o razziali. I1 se- 
condo motivo di elsclusione si riferisce ai 
dditti stret.knmente militari; il terzo all'in- 
frazione delle norme fisicali, valutarie e 
doganali, secondo una consuetudine comu- 
ne a tutti gli aocordi in materia di estra- 
di  zi on e. 

Vi slono poi tiltxe ipotesi che consent.ono 
un ricorso li,mitato all'estradizione: a'd 
esemtpio, il oaso dei 'minori de,gli anni 18, 
quando si abbia timore ,che non sia suf- 
fici,entem'ente garantito Il riadaf.t,amento del 
minore alla vita socisale. 

TA conwnzione pre'vede inoltre il rifiu- 
to dell'estradi7,ilone dlei cittadini propri di 
una. parte e. all'articolo 30, prevede che, 
se il rmto a motivo del quale viene ri- 
chiesta l'estradizione può essere punito con 
la pena di morte, 1'~elstra'diaicvne stessa sia 
concessa solo se la parte richiedaente dia 
sufficienti garanzie, ohe la pena di morte 
non sarà eseguita. . 

A questi principi, che corrispondiono a 
norme di carattere. generale previste dalla 
1-ettera e da410 spirito della nostra Costitu- 
zione, mi richiamo, in modo particolare, 
nel momfent,o in cui ' rivolgo agli onorevoli 
colleghi l'invito ad esprimere voto favore- 
vole al disegno di legge in esame. 

La terza osservazione che int,endo fare 
fa riferimento al quadro politico. Nlella pas- 
sata degislakura, una proposta della stessa 
mtura di quella oggi in discussione è ri- 
masta ferma in sede di Commissione, per 
preoccupazioni unanimi di ord.ine politico. 
Oggi, la stessa unanimità che bloccò allora 
il  provvedimento si è regist.rata in favore 
d'ella ralifica dell'accordo. Le mutate condi- 
zioni politiche della Spagna, il ritorno alla 
democrazia di un paese così vicino a noi, 
d a  un puni'o di vish non solo geografico, 
ma st.orico, cult.urale e politico, sono i mo- 
Livi che desidero sottolineare nel mo- 
m,enlo in cui esprimiamo vot.0 favorevole 
alla rn.t,iFica della convenzione. 

L a  recente visita del nostro minislro de- 
gli esteri, onorevole Fodani, a Madrid, ha 
confermato tale amicizia e solidariletti, che 
ci stringono oggi allo Stato spagnolo. Ab- 
biamo giA affrontato il lema in questione 
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discutendo della convenzione che si riferi- 
sce d l a  Grecia. Nlel momento in cu4 riaf- 
fermiamo la nostra volontà di essere fmedcli 
all’integrazione europea, intendiamo sotr€oli- 
neare l’importanza dei paesi che si. affac- 
ciano nel Meoitrerraneo e che chiedono di 
partecipare alla Comunità europea, nell’in- 
tento di dare a tale integrazione uno svi- 
luppo ordinato ed equilibrato che corrispon- 
da non solo alla vocazione ed all’intereese 
dlell noskro paese, ma alla vocazione e al- 
l’in teresse dell’Europa. Non esiste, dunqu,e, 
oggi contra3to tra politica europea e poli- 
tica mediterranea, anzi, non si può svol- 
gere un’efficace politica europea se non sii 
Ciente conto del peso e dell’importanza poli- 
tica del bacino del Mediterraneo. 

Ho ritenuto opportuno, signor Presidente, 
aggiungere queiste brevi considerazioni alla 
relanione governativa (abla quale per le al- 
tre parti mi richiamo), per sottolineare il 
significato ed il valore dlell’atto che siamo 
chiamati a oompiere, dal punto di vista po- 
litico e giuridico. 

PRESIDENTE. Ha famltà di parlare 
l’onorevole rappresentante del Governo. 

POSTAL, Sottosegretario dì Stato per i 
benì culturali e ambientali. Signor Presi- 
dlente, il Governo si associa allle dichiara- 
zioni. testi: formulate dal Presidente della 
Commissione esteri. 

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la discus- 
sione sulle linee generali. 

Si dia lettura degli articoli del disegno 
di  legge chle, non essendo stati presentati 
emendamenti, porrò direttamente in vota- 
zione nel testo della Commissione, identico 
a ‘quelllo del Senato. 

COSTA. Segrefnrio ff., legge: 

ART. 1 .  

(( I1 Presidente della Repubblica i! auto- 
rizzato a ratificare le seguenti convenzioni 
tra l’ltalia e la Spagna, firmate a Madrid 
il 22 maggio 1973: 

a) convenzione di assistenza giudizia- 
ria penale e di estradizione; 

b) convenzione concernente l’assistenza 
giudiziaria, il riconoscimento e l’esecuzione 
dePEe sentenae i n  materia civile e commer- 
ciale 1 1 .  

(G U ~ ~ T O V ~ L O ) .  

ART. 2. 

(( Piena ed intera esecuzione i! data alle 
convennioni d i  cui all’articolo precedente a 
decorrere dalla loro entrata in vigore in 
conformità, rispettivamjente, agli articoli 49 
e 27 delle convenzioni stesse n. 

(B approvato). 

PRESIDENTE. I1 disegno di legge sarà 
vot.ato a scrutinio segreto in un’a pmssima 
seduta. 

Esame del disegno ,di legge: Ratifica ed 
esecuzione *degli accordi tra la Repub- 
blica italiana e lia Repubblica d’Au- 
s t ~ t a ,  firmati. a Vienna il 20 febbraio 
1973, aggiuntivi, rispettivamente, alla 
convenzione europea di -tradizione 
del. 13 ,dicembre 1957 e alla convenzio- 
ne europea di assistenza giuldiziaria in 
materia penale del 20 aprile, 1959 (ap- 
provato dal Senato) (1307). 

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge, gih 
approvato dal Senato: (( Ratifica ed esecu- 
zione degli accordi tra la Repubblica ita- 
liana e la Repubblica d’Austria, firmati a 
Vilenna il 20 febbraio 1973, aggiuntivi, ri- 
spet tivamente, alla convenzione europea di 
estradizione del 13 dicembre 1957 e alla 
convenzione europea di assistenza giudizia- 
ria in materia penalse del 20 aprile 1959 ”. 

Questo disegno di legge, essendo stato 
approvato integralmente dalla I11 Commis- 
sione (Esteri) ad unanimità, tanto nelle 
sue disposizioni quanto nella motivazione 
della sua relazionle, sarà discusso ai sensi 
del sesto comma delsl’articolo 79 del rego- 
l amento. 

Dichiaro aperta la discussionre sulle li- 
nee generali. 

Ha facoltà di parlare il Presidente del- 
la Commissione, onorevole Carlo Russo, in 
sostituzione del relatore, onorevole Salvi. 

RUSSO CARLO, Presidente della Com- 
missione. Signor Presidente, a nome deI 
relatore, onorevole Salvi, mi rimetto alla 
relazione governativa che accompagna il 
disegno di legge. 

PRESJDENTE. Ha facolstà di parlare 
1 ’onorevole rappresea tante del Governo. 
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YOSTAL, Sottosegretario dì Stato per i 
beni culturali e ambientali. Signor Presi- 
dente, il Governo non ha nulla da aggiun- 
gere alla relazione che accompagna il di- 
segno di legge. 

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la di- 
scussione sulle !linee generali. 

Si dia lettura degli articoli del disegno 
di legge che, non essendo stati presentati 
emendamenti, porrò successivamente in vo- 
tazione nel lesto- della Commissione, identi- 
co a quello del Senato. 

COSTA, Segretario f.f., legge: 

ART. 1. 

(( I1 Presidente della Repubblica i! auto- 
rizzatlo a ratificare i seguenti accordi tra 
la Repubblica Italiana e la Repubblica 
d’Aust,ria, firmati a Vienna il 20 febbraio 
1973: 

a) accordo aggiuntivo al la Convenzione 
europea di estradizione del 13 dicembre 
1957; 

b )  accordo aggiuntivo alla Convenzio- 
ne europea di assistenza giudiziaria in ma- 
teria penale del 20 aprile 1959 )’. 

( E  approvc1to). 

ART. 2. 

(( Piena ed intera esecuzione è data agli 
accordi di cui all’artioolo precedente a de- 
correre dalla loro entrata in vigore in con- 
formità, rispettivamente, agli articoli XV e 
XVI degli accordi indicati alle lettere a) 
e b )  dell’articolo stesso )I. 

(8 approvato). 

PRESIDENTE. I1 disegno di legge sarà 
votato a scrutinio segreto in altra seduta. 

Approvazioni in Commissioni. 

PRESIDENTE. Nelle riunioni di oggi 
delle Commissioni, in sede legislativa, sono 
s!.a.ti approvati i seguenti progetti di legge: 

d d l u  I Gornmissione (Affari costitu- 

(( hhdifiche al decreto del Presidente 
dolla Repubblica -21 settembre 2961, .II. 1224, 
c;onceriienle l o  stato giuridico del persona- 
Ic municipale ex ooloniale iscritto nei qua- 

zionali) : ’ 

dri speciali di cui al decreto del Presiden- 
ie della. Repubblica 30 novembre 1954, 
n. 1451 )) (85G), con modificazioni; 

dalla I V Commissione (Giustizia): 

RIZ ed altri: (( Modifiche al regio de- 
creto 28 marzo 1929, n. 499, per il coordi- 
na.mento con la legge 19 maggio 1975: 
n. 151, sul nuovo diritto .di famiglla )) 

(295) , con modificuzionz. 

\ 

Proposta $di assegnazione ldi un disegno 
(di legge a Commidone in sede legi- 
slativa. 

PRESIDENTE. A norma del primo com- 
ma dell’articolo 92 del regolamento, propon- , 

go alla Camera l’assegnazione in sede le- 
gislativa del seguent.e disegno di legge: 

alla XII Commissione (Industria) ; 

delle Comunifà europee (73/23/CEE) rela- 
tiva alle garanzie di sicurezza che deve 
possedere il materiale elettrico destinato ad 
essere utilizzato entro alcuni limiti di ten- 
sione )) (approvato dalla X Commissione del 
Senato) (1480) (con parere della III e del- 
la XIII Commissione). . 

(( Attuazione della direttiva del Consiglio - 

La suddett,a proposta di assegnazione 
sark posta all’ordine del giorno clella pros- 
sima seduta. 

Proposta di trasferimento di u.n disegno 
di legge dalla sede, referente alla sede 
legislativa. 

PRESIDENTE. A norma del sesto com- 
ma dell’articolo 92 del regolamento, pro- 
pongo alla Camera l’assegnazi’one in sede 
1,egislaliva del seguente disegno di legge, 
per il quale: la S I  Conm1issione (Agricol- 
t.ura), cui era stato assegnato in sede refe- 
rente, ha chiesto, cori l,e prescritte condi- 
z.ioni il lrasferimento alla sede legislativa: 

(( Aumento del contributo annuo e con- 
cessione di un ult,eriore contributo straor- 
dinario in favore dell’Istituto nazionale d,el- 
la nutrizione )) (958). 

La suddetta proposta di trasferimento 
siirh posta all’ordine del giol-no della pros- 
sima seduta. 
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Per 1,a discussione 
di una mozione. 

FACCIO AU151,E. Chiedo di parlare. 

PltESl ilENrTE. Ne ha facolt& 

FACCIO ADELE. Ai  sensi dell’articolo 
111 primo Gomma, del regolamento, ed a 
nome del gruppo rac!icale, chiedo, signor 
Presidente, che !a discussione della niozio- 
ne da noi presentat,a .il 12 maggio 1977, 
sulla difesa. delle istituzioni costituzionali e 
della pace sociale nel nostro paese, venga 
fissata per martedì 7 giugno. 

PRESIDENTE. Qual è i l  parere del Go- 
’ veriIo sulla richiesta l‘ormulata didla ono- 

revole Adele Faccio‘? 

LETTIERI, Sottosegretario di  Stato per 
Z’interno. Jii merito alla richiesta di fissa- 
zione della data della mozione pr’esentata 
dal deputato Pannella sui problemi dell’or- 
dine pubblico, il Governo precisa che, nel- 
lo scorso gennaio, si è svolto presso questo 
ramo del Parlamlento un ampio dibattito 
sulla situazione dell’ordine pubblico e sulle 
misure da adottare per fronteggiare ade- 
guatamente la criminalità comune e politi- 
ca. I1 dibattito si è chiuso con l’approva- 
zione di una risoluzi,on,e che . ha impegnato 
jl Govern,o all’adozione di una serie di mi- 
sure di carattere preventivo ,e repressivo ed 
alio studio di misure legislative dir,ette a 
perseguire più efficacemente i reati in ma- 
teria di armi ed a rendere più sollecito lo 
svolgimento dei processi, più coordinata e 
quindi più efficace l’azione della polizia. 
11 Governo ha dato e sta dando attuazione 
alla risoluzione votata dalla Camera, aven- 
do realizzato le misure operative che era 
in suo potere adottare ed avendo proposto 
al Parlamento alcune delle misure legisla- 
tiye ritenute indispensabili, quali quelle 
si-ille armi, sull’aggravamento di alcune san- 
zioni penali, sull’adozione delle disposizioni 
più urgenti per snellire il corso dei proce- 
(1 i menti penali. 

Come 8 noto, e proprio per consentire 
~ i : i i l  verifica con i gruppi parlamentari delle 
i ~ l  teriori misure da adottare, sempre nelle 
linee tracciat.e dall’indicata risoluzione del- 
la Camera dei deputati, il Governo ha chie- 
sto; ai primi di maggio, di rinviare le 
preannunciate dichiarazioni su1l.a situazione 
c:c!l’orciine pubblico. Per lo stesso motivo 

il Governo ha espr,esso parere contrario, lo 
scorso -13 maggio, alla immgediata fissazio- 
ne della data di discussion,e della mozione 
presentata dal deputato Pannella sui pro- 
blemi dell’ordine pubblico. 

La situazitone non appare oggi mutata. 
II Governo,. ‘come si è detto, è impegnato 
a dare concreta attuazione alla risoluzione 
approvata d,alla Camera. I1 Parlamento è 
stat.0 investito ,dell’esame delle misure legi- 
slative più immediate. Tra le forze politi- 
che che sostengono il Governo sono in cor- 
so, anche sui temi più importanti dell’or- 
dine pubblico, contatti per verificare la rea- 
lizzabili8à delle altre misune ritenute indi- 
spensabili. 

I1 Governo esprim,e pertanto parere con- 
trario allla proposta di discutere la mozio- 
ne in argomento nella data del 7 giugno, 
in quanto, in questo mom’ento, il contri- 
buto, .d,el Governo alla discussione non po- 
trebbe riguardare la totalità dellle misure a 
tutela dell’,ordine pubblico, ma soltanto 
quelle adottatme in conformità ,al18a risolu- 
zione della Camera (sulle quali si è già 
svolto un ampio dibattito) e quelle ch’e sono 
state già sottoposte con iniziativa legisla- 
tiva all’esame del Parlamento. 

PRESIDENTE. A normla del primo com- 
ma dell’larticolo 111 del regolamento, sulla 
proposta dell’onorevole , Adele Faccio posso- 
n3 parlare un oratore a favore ed uno 
contro. 

Nessuno chiedendo di parlare, pongo in 
votazione la proposta deIl’onorevo14e Adele 
Faccio. 

( 8  respinta). 

Annunzio ,di interrogazioni. 

COSTA, Segretario ff., legge le interro- 
qnzjoni pervenute alla Presidenza. 

CODRIGNANI GIANCARLA. Chiedo di 
parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

CODRIGNANI GIANCARLA. Faccio rife- 
ri mento ad un’interrogaxione rivolta al Pre- 
sidente del Consiglio per conoscere le valu- 
tazioni del Governo in ordine ad un giu- 
dizio -che è stato instaurato, dinanzi alla 
Corte dei conti, nei confronti di consiglieri 
comunali di Forlì, Cesena e Cesenatico, per 
aver approvato l’erogazione di contributi di 
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solidarietà a favore delle - popolazioni del 
Vietnam. Poiché si avvicina il termine del 
giudizio da parte della Corte dei conti, pro- 
prio in ossequio all’indipendenza di questo 
organo, vorremmo ottenere la risposta del 
Governo, così da potere - acquisire un ele- 
mento di valutazione sull’e,pisodio in que- 
stione, sCevro ancora dalle conseguenze che 
potrebbero derivare ‘dal giudizio della Corte 
dei conti. 

PRESIDENTE. La Presidenza interesserà 
il Governo. ’ 

CODRICNANI GIANCARLA. La ringra- 
zio, signor Presidente. 

Ordine del giorno 
della seduta di domani. 

PRESIDENTE. Comunico l’ordine del 
giorno della seduta di domani. 

Giovedì 2 giugno 1977, ore 11: 

1.  - Assegnazione di progetti di legge 
alle Commissioni in sede legislativa. 

2. - Svolgimento delle intzrpellanze 
Costa (2-00042), Pannella (2-00094) e Pan- 
ne,lla (2-00121). 

3. - Discussione del disegno dz‘ legge: 

Conversione in legge, con modificazio- 
ni, del decreto-legge 7 aprimle 1977, n. 103, 
concernente la soppressione dell’EGAM e 
provvedimenti per il trasferimento delle so- 
cietà dlel gruppo all’IRI ed all’ENI (modi- 
ficato dal Senato) (13564;  
- Relatore: Bassi. 

4. - Discussione del disegno di legge: 

Determinazione dei ruoli organici del 
personale dir,ettivo della. scu,ola materna e 
della scuola elementare e del personale 
educativo (415); 
- Relatore: Giordano. 

5. - Discussione delle proposte di legge 
costituzionale: 

POSTAL ed altri: Norme a favore delle 
popolazioni ladine del1.a provincia di Trento 

DE CARNERI ed altri:‘ Norme costituzio- 
nali a favore del gruppo linguistico ladino 
della provincia di Trento (679); 

(221); 

RIZ: Norme a .  favore del gruppo lin- 
guistico ladino che vive nella provincia di 
Trento (1426) (prima deliberazione); 
- Relatore: Verno!a., . 

6. - Votazione a scrutinio segreto dei 
progeiti di legge: 

CHIARANTE ed altri; TENNI GIANcmLo 
ed altri: Norme sulla pubblicità delle se- 
dute degli organi collegiali della scuola 
materna, elementare, secondaria ed artisti- 
ca dello Stato (230-805); 

Ratifica ed esecuzione d,ella convenzio- 
n e  internazionale delle telecomunicazioni 
con tre allegati, un protocollo finale e sei 
protocolli addizionali, adottata a Malaga- 
l’orremolin,os il 25 ottobre 1973 (895); 

Ratifica ed esecuzione della Convenzio- 
ne sulla distribuzione dei segnali portatori 
di programma trasmesi mediante satelliti, 
firmata a Bruxelles il  21 maggio 1974 

Ratifica ed esecuzione d,ella Coavenzio- 
ne istitutiva di una Agenzia Spaziale Eu- 
ropea (ASE), con Allegati, firmata a Pa- 
rigi il 30 maggio 1975 (approvato dal Se- 
nato) (1059); 

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo tra 
l’Italia e 1’URSS per evitare la doppia im- 
posizione fiscale nel settor,e dell’esercizio 
della navigazione marittima, firmato a Mo- 
sca il 20 novembre 1975 (approvato dal 
Senato) (1396); 

Ratifica ed esecuzione del quinto ac- 
oordo sullo stagno, adottato a Ginevra i l  
21 giugno 1975 (930); 

Ratifica ed esecuzione dtei protocolli di 
proroga della Convenzione sul commercio 
del grano e della Convenzione per l’aiuto 
alimentare costituenti l’accordo internazio- 
nale sul grano del 1971, adottato a Wash- 
ington il 2 aprile 1974 (812); 

Ratifica ed esecuzione del protocollo 
addizionale all’ Accordo che crea un’associa- 
zione tra la Comunitd Economica Europea 
e la Grecia, a seguito dell’adesione di nuo- 
vi Stati membri d,ella Comunità, firmato R, 
Bruxelles il 28 aprile 1975 (1209); 

Ratifica ed esecuzione delle seguenti 
Convenzioni tra l’Italia e la Spagna, firma- 
te a Madrid il 22 maggio 1973: a) Conven- 
zione di assistenza giudiziaria penale e di 
estradizione; b )  Convenzione concernent,e 
l’assistenza giudiziaria, il riconoscimento e 
l’esecuzione d,elle sentenze in materia civi- 

(992); 
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IL CONSIGLIERE CAPO SERVIZIO DEI RESOCONTI 

Dott. MARIO BOMMEZZADRI 

.le e commerciale (approvato dal Senato) 
(1303); 

Ratifica ed esecuzione degli Accordi 
tra la Repubblica Italiana e la Repubblica 
d’Austria, firmati a Vienna il 20 f,ebbr.aio 
1973, aggiuntivi, rispettivamente, alla Con- 
venzione europea di estradizione del 13 di- 
cembre 1957 e alla Convenzione europea di 
assistenza giudiziaria in materia penale del 
20 aprile 1958 (approvato dal Senato) (1307). 

per l’.emanazione di norme per il voto de- 
gli i taliani all’estero (792); 
- Relolore: Bassetti; 

TREMAGLIA ed altri: Norme per ,l’eser- 
cizio del diritto di voto dei cittadini italia- 
ni all’estero (33); 

. SINESIO ed altri: Esercizio del voto de- 
gli italiani all’estero (711). 

f,‘ESTENSORE DEL PROCESSO VERBALE 

Oott. MANLIO ROSSI 

La seduta twmina alle 18,50. 

SCALIA ed altri: Delega al Governo I 



At t i  Parlamentari - 8009 - Cumera dei Depzi fnlz 

VI1 LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 1” GIUGNO 1977 

IN T E  R R OGAZ I O hTI ANNUNZIA T E  

I N T E R R O G A Z I O N I  
A R I S P O S T A  I N  C O M M I S S I O N E  

LODOLINI FRANCESCA E CORGHI. - 
Al Plinislro della pubblica istruzione. - 
Per sapere: 

se dal Ministro sono pervenute al 
provveditore agli studi di Como, professor 
Bernardino Claudio, di recente nominato a 
questo incarico, direttive specifiche circa: 

a) la presidenza della scuola media 
di Cadorago (Como); 

b )  la sospensione dell’attività didat- 
tica oontemporaneamente all’o svolgimento 
di assemblee del personale scolastico du- 
rante l’orario di lezione; 

se il Ministro è a conoscenza della 
sostituzione della professoressa Mirella Can- 
tini, preside incaricata presso la scuola me- 
dia di Cadorago, a seguito di accogliment,o 
del ricorso di un’insegnante concorrente, a 
circa un mese dalla fine delle lezioni; 

se ritiene preva1,enti le motivazioni 
formali addotte per compiere l’atto di so- 
stituzione della professoressa Cantini, ri- 
spetto ai gravi disagi derivati alla comunità 
scolastica ed agli alunni dell’insegnante cui 
è stato attribuito l’incarico di presid,enza a 
poche settimane dal termine delle lezioni. 

(5-00584) 

BAMBI. - Al  Ministro dei trasporti. 
- Per conoscere quali provvedimenti si 
intenda adottare relativamente al problema 
delle linee ferroviarie Lucca-Aulla e Pistoia- 
Viareggio connesso particolarmente col pro- 
gramma economico ed urbanistico della 
Piana di Lucca e della Valle del Serchio. 

Queste due zone, per risolvere gli im- 
portanti problemi delle relazioni con il por- 
to di Livorno, l’aeroporto di Pisa e l’area 
fiorentina devono fondare il loro sviluppo 
su un sistema strada-ferrovia che ne con- 
senta la costante evoluzione economica. 

Pertanto, non è accoglibile il principio 
dell’Azienda ferroviaria di assumere deci- 
sioni che, iniziando dalla attuata soppres- 

sione di treni merci nel compartimento di 
Pisa, potrebbe concludersi con provvedi- 
menti ben più drastici, con sacrificio delle 
zone della Valle del Serchio e della Gar- 
fagnana, in cont.rasto con le prospettive di 
programmazione economica volta al supe- 
ramento degli squilibri territoriali. 

(5-00585) 

. BAMBI. - Al  Presidente del Consiglio 
dei ministri e ai Ministri della difesa e 
delle finanze. - Per sapere se sono a cono- 
scenza della situazione del Polverificio di 
Pallerone in territorio della provincia di 
Massa Carrara. 

Premesso che: 
presso il Ministero della difesa esiste 

una ,lunga e laboriosa pratica concernente 
l’utilizzazione del Polverificio suddetto; 

in via provvisoria, con contratto, 10 
stabilimento era stato affidato alla SNIA 
fino al mese di luglio 1977, con impiego 
di consistente num,ero di maestranze per 
la manutenzione; 

da notizie assunte risulta avere la Di- 
rezione generale degli armamenti chiesto 
ed ottenuto dal Ministro della difesa l’au- 
torizzazione a dismettere il Polverificio per- 
ché non più utile alle esigenze dell’Esercito; 

in conseguenza, non ,è stato più indet- 
to l’appalto della manutenzione degli im- 
pianti nonostante l’imminente scadenza del 
contratto della SNIA; 

attualm,ente la pratica trovasi presso 
il Geniodifle, al quale spetta definire la re- 
stituzione del complesso, impianti compre- 
si, al Ministero delle finanze che dovra 
decidere circa la manutenzione; 
l’interrogante specificamente chicede di co- 
noscere per quali motivi la pratica non 
risulta ancora definita nonostante l’impor- 
tanza che essa riveste, incidendo sull’occu- 
pazione e sulla situazione socio-economica 
di una ampia plaga del territprio della pro- 
vincia di Massa e tenuto conto che fra 
breve numerose maestranze rischiano di r,e- 
stare prive del posto di lavoro. 

Chiede, altresì, di conoscere quale pro- 
gramma decisional’e il Ministero delle finan- 
ze int,enda adottare, appena in possesso del- 
l’opificio per il suo uso o manutenzione, 
in rapporto alla sorte del personale addetto. 

(5-00586) 



A t t i  Parlamentari - 8010 - Camera dei'Denututi 

VI1  LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 1" GIUGNO 1977 

I N T E R R O G A Z I O N I  
A R I S P O S T A  S C R I T T A  

CONCFTIGTJJA CALASSO CRISTINA, 
CASALINO, BELLOCCHIO E CIRASINO. - 
Al Ministro delle finanze. - Per cono- 
scere: 

quale sia stata la produzione del ta- 
bacco di varietà levantine nelle annate 
1974-1975 e 1976; 

quanto ne sia stato prodotto nei Paesi 
della CEE; 

quale sia il fabbisogno dello stesso 
nei Paesi della CEE e in Italia; 

ancora, quale quantità di tabacchi del- 
la stessa varietà sia stata importata in Italia 
per ogni anno a partire dal 1970 ad oggi e 
da quali Paesi. (4-02683) 

COSTA. - Al Ministro dell'industria, 
del commercio e dell'artigianato. - Per 
conoscere come siano potuti verificarsi, pres- 
so le ditte assegnatarie, quali quelle sotto- 
elencate, casi di smarrimento di punzoni 
recanti il marchio di identificazione per la 
bollatura dei metalli preziosi (confrontare 
pagina 3251 Gazzetta Ufficiale 1977): 

ditta (( 1t.alstile )) di Rigon Dino in Bar- 
barano Vicentino, n. 1 punzone, marchio 
di identificazione (( 601-VI n; 

ditta (( Masenello Alessandro )) in Vi- 
cenza, n. 1 punzone, marchio di identifica- 
zione (( 288-VI )); 

ditta (( Alessi Domenico )) di Alessi Gio- 
vanni in Romano d'Ezzelino, n. 4 punzoni, 
marchio di identificazione (( 61-VI D; 

ditta (( B.O.A. )) di Imbratti e Berdin 
in Vicenza, n. 2 punzoni, marchio di iden- 
tificaziolne (( 322-VI D. 

Si desiderano conoscere i provvedimenti 
presi a carico delle ditte interessate. 

(4-02684) 

COSTA. - Al Ministro del tesoro. - 
Per conoscere quali sono gli ostacoli che si 
frappongono alla sollecita definizione della 
pratica di pensione di guerra a favore di 
Gallo Filippo, nato 1'11 settembre 1916, di 
cui alla sentenza della Corte dei conti - Se- 
zione IV - in data 12 maggio 1976. (4-02685) 

COSTA. - AZ Ministro delle finanze. - 
Per sapere se è a conoscenza del mancato 
recapito agli interessati, entro la data del 

20 maggio 1977, come stabilito dal quarto 
comma dell'articolo 1 del decreto-legge 18 
marzo 1977, n. 66, dei certificati di cui al- 
l'articolo 3, primo comma, del decreto del 
Presidente della Repubblica 29 settembre 
1973, n.  600, relativi all'anno 1976, redatti 
in conformità all'apposito modello approvato 
con decreto del Ministro delle finanze. 

(4-02686) 

SERVADEI. - Al Ministro degli affan' 
esteri. - Per sapere se è a conoscenza che: 

,dal febbraio 1976 .è costituita presso il 
Ministero d'egli affari esteri uiia Colnimis- 
sione paritetica hmminitstrazione-Sindacati 
confedeirali pler la riforma del Ministero me- 
desimo, cm1 compito di elaborare anche nuo- 
vi sistemi di re,clutament,o del personale di- 
pendente pe'r I'aocesso a tutte le carrilere 
del Minishero degli affari esteri; 

'all'atto d,ella coskituzione della Com- 
missione venne unanimem'ente deciso ahe 
l'Amministrazione non procedesse ad avan- 
zare unilater,almente proposte in materia 
di reclut.amento di personale né in altra 
materia di pari attinenza, compreso i nuo- 
vi bandi di concorsi sulla base degli attuali 
regolamenti da tutti ritenuti inadeguati e 
superati, se non dopo un esame da parte 
detlla Commi,ssione pariteticd al fine di va- 
lut,ariie la compatibilità col progetto ge- 
n'erale di riforma da elaborare in quella 
sede; 

la Commissione non viene pih con- 
vocata da mesi con ciò contraddicendo 
l'impegno de,l Ministero di giungere ad una 
rapida rifo,rma, ilmpegno riconfermato uffi- 
cialmente anche dal Ministro interessato, 
in seno al1.a Commissione Esteri della Ca- 
mera; 

in d,ata 5 gennaio 1977 è -stato sotto- 
scritto dal Presidente del Consiglio dei mi- 
nistri e dai Sindacati confederali un ac- 
cordo sul contratto trienna1.e dmel pubblico 
impiego, acco,rdo che esprime i presuppo- 
sti di un nuovo ordinamento dsel personale 
noto come (( qualifica funzionale )), e che 
prevede, f ra l'altro, un tipo di reclutamen- 
to h,asato sulla (( professionalità )) e sui prin- 
ctpi di mobilità interna ed estelrna, pr-in- 
c;pi esclusi dall'attuale normativa dei1 Mi- 
nistlero degli affari ,esteri; 

da tale accordo non viene esclusa al- 
cuna carriera del personale del Ministero 
in questione; 

la delega al Governo, contenuta' nella 
legge 11. 382 dlel 27 luglio 1975, reoente- 
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mente rinnovata con la legge n. 684, im- 
pegna l'esecutivo a procedere all'unifica- 
zione dei ruo8l.i degli impie;gati ed operai 
d,ellte Amministrazioni statali, utilizzando le 
vamoanze di  organico ,esistenti nei vari ruoli, 
e bloccando i concorsi, tranne quelli au- 
torizzati prima dmellla entrata in vigore del- 
la legge n. 382; 

. il 28 marzo scorso è stato raggiunto 
un alccordo tra Governo e Sindacati con- 
fedlerali per un blocco temporaneo delle 
assunzioni nella pubblisca amministrazione 
per favorire nel frattempo la più ampia 
mobilità interna, con l'obiettivo contingente 
di ridurre la spesa pubblica; 

nel corso dell'incontro del 12 maggio 
1977 tra il Ministro, un Sottosegretario ed 
i raapprtesentanti dei Sindacati confederali, 
si er.a delcisa ,la ripresa dei lavori d,ella 
Commiss'ione paritetica, con iacontri pro- 
grdmmati per i giorni 24 e 25 maggio, 
incontri poi rinviati dall'tlmministrazione 
al ' 7  giugno 1977. Anchme in tale sede si 
ebbe piena ,assicurazione che dlel problema 
dsl reclutamento #si sarebble preventivamen- 
te parlato in Comitato. 

Premesso tutto questo, l'interrogante 
chilede di sapelre se ris1pond.e a verità che: 

in 'data 19 maggio 1977 lca Dire,zione 
generale del personall'e d,el Ministero degli 
affari esteri - contrawelnendo i sopra ri- 
portati ripetuti impegni e scavalcando lo 
apposito Ufficio conlcorsi, con procedura 
slegrreta ed affrettata, non rispett,ando lze 
norme sulla pubblicità dei decreti relativi 
al personale - ha fatto registrare alla CoirZR 
d'ei conti trle bandi di concorso rispettiva- 
mente per la carrie'ra diplo~m~atica', per 
quella id,e,gli ,assistenti comme'rciali e peir 
gli autisti; 

la notizia di ciò, trape,lata in data 
27 maggio 1977 ha provocato decise rea- 
zioai d'a pa'rte dei Sindacati confedlerali e 
del personale' tutto, tanto ,da indurre gli 
organi politi,ci del M,in,iistero a solspenldere 
la pubbliicazione di tali bandi sulla Gaz- 
zetta Ufficiale; 

la Direzione geneirabe del perisonale 
del Ministero ha pr,ealnnunlci.ato un proce- 
dimento disciplin'are nei confronti di un 
dipendente, per il fatto che questi, venuto 
inlcidentalmlente a conolscenza della registra- 
zione alla Corte dei coniti dei citati decreti, 
ne ha ,dato notizia ai colleghi. 

L'interrogante chield'e altresì di  conosce- 
re se non consideri scorretta la posizione 
della Direzi'on'e generale in questione per 
avere portato avanti ' in maniera tanto in- 

consueta ed al di fuori degli impegni uffi- 
ciali .assunti dagli organi ministeriali coi 
rappresentanti sindacali i tre bandi in di- 
scorso. 

L'interrogante, infine, considerato: 
che 11Amministrazione degli affari este- 

ri ,è am(pi,amente discussa anohe dalla stam- 
pa per i croni,ci ritalrdi fatti registrare neil- 
l'espletamento dei concorsi interni di  pas- 
saggio di  0arrier.a e per le promozioni, 
nonché nel pagamento degli arretrati dovu- 
ti a oentinaia di dipendenti in sewizio 
alll'estero; 

ch!e tale Amm,inistraziolne è recidiva 
per l'ormai famosa gmduatoria del 1968 
di 529 promozioni al posto dli cancelliere 
principale la quale, annullata nella prima 
formulazio'ne del Consigli'o di Stato e re- 
centemente non ammessa a regi,strazione 
nella sleconda formulazione dalla Corte dei 
conti, attende ancora di essere rifatta se- 
condo le norme di legge, con la conse- . 
guenza che l'intera carriera di cancelleria 
si trova in uno stato di completa confu- 
sione, impedendo dall'anno 1971 l'espleta- 
mento dei concorsi interni di passaggio 
dalla carriera direttiva amministrativa, pre- 
visti dalla legge n. 1077 del 1970; 

che i,n una reoenbe trattativa svoltasi 
f ra  l'Amministrazione ed i Sindacati con- 
federali pelativamente alla ,revisione degli 
omrganici 'di . t,utte le rappresenta'nze al,l'es,te- 
ro, è emerso che il personale degli Esteri 
è mal distribuito sia sul piano geografi,co 
che politi~co e che pr tan to  le variazioni 
già oonco'ridate a tali organici, se corretta- 
meli t.e appli oa te conlse,n tono, p ar ti'col armen- 
te per quanto concerne i diplom,ati,ci, un 
riequj'librio, ponendo riplaro alle carenze 
esistenti in altri sett,ori- sinora dimenticati 
se'nza bisogno di operare nuove assunzioni; 

che, data la (( larga dis'ponibilità )) di 
auto statali in dotazione al Ministero degli 
affari est", risu'lterebbe opportuno prov- 
ved'ere a ,diminuire tale dotamione ,e non 
ad auimentare il numero degli autisti, al- 
cuni ,dei quali - assunti con un concorso 
deillo scorso anno - sono stati in aggiunta 
destinati ad attività improprie; 
si permette chiedeae &e i predetti tre ban- 
di di ,concorso vengano ritirati e che si 
concordi un nuovo ,adeguato siiste8ma di re- 
clutamento più iunzi,oiiale e professionale 
dell'4attualNe, così come praticato da altre 
nazioni che hmanno saputo per tempo ade- 
guaré le loro rappresentanze all'estero agli 
aumentati compiti tecnici con risultali mal- 
to positivi, utilizzlando nel contempo tutte 
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le capacità ed leslperienze già acquisite al- 
l’interno dell’Amministrazione degli esteri 
e di altre Amlministrazioni statali con affi- 
nità di competenzle. (4-02687) 

TONlHESI. - Al A4inislro dei Irasporti. 
- Per conoscere i motivi per cui non è 
s!a,to dato alcun seguito alla n0t.a trasmes- 
sa nel novembre del 1976 dal Ministero 
federale tedesco per i trasp0rt.i al compe- 
tente Dicastero italiano per la proposta del- 
la creazione di un contingente speciale di 
autorizzazioni per l’autotrasporto da parte 
della competente amministrazione italiana 
in relazione ai t,rasporti interessanti i porti 
dell’Italia del nord. 

L’interrogante chiede inoltre di conosce- 
re  i motivi per cui è rimasta senza alcun 

. esibo la nota dell’hssociazione federale de- 
gli autotrasportatori tedeschi di Francofor- 
.le, r x l  contesto di un miglioramento del 
vigente sistema di permessi previsti dal- 

. l’accordo bilaterale italo-tedesco, per l’op- 
portunità della creazione di un contingente 
da riservarsi esclusivamente per i trasporti 
da e per i porti. 

L’interrogante auspica che il problema 
venga risolto in sede di trattative per il 
rinnovo degli accordi bilaterali in materia 
di trasporti. (4-02688) 

SERVADEI. - Al Governo. - Per cono- 
scere se disponga di ua  piano adeguato per 
utilizzare la notevole presenza di turisti 
stranieri in Italia, specie per soggiorni bal- 
neari che sono di qualche durata e che si 
svolgono in genere nella medesima località 
e presso lo stesso esercizio alberghiero, per 
meglio far conoscere ed apprezzare certi 
nostri prodotti agricolo-alimentari, inducen- 
do tali turisti a far uso dei medesimi an- 
che una volta tornati i a  patria, con ciÒ in- 
crementando le nostre esportazioni secondo 
le necessità e le reali possibilità. 

L’interrogante ritiene che l’idea sia meri- 
tevole della migliore considerazione e che le 
si debba ogni concreto approfondimento e 
piano di azione assieme alle categorie inte- 
ressate, in quanto il turista straniero in 
genere apprezza moltissimo tali nostri pro- 
dotti ed il relativo prezzo, e spesso manca 
delle necessarie informazioni sugli stessi e 
sui modi attraverso i quali continuare a far- 
ne uso anche fuori d’Italia. (4-02689) 

SERVADEI. - AZ Governo. - Per sa- 
pere per quali ragioni nelle settimane pas- 
sate a Roma ed altrove sono stati impiegati 
reparti del Corpo forestale dello Stato in 
servizi di ordine pubblico, alla stessa stre- 
gua delle guardie di pubblica sicurezza, dei 
carabinieri e della guardia di finanza. 

L’interrogante, nell’osservare che il citato 
Corpo non ha compiti di polizia generici, 
ma limitati alle funzioni di istit.uto, si per- 
mett.e fare anche osservare che, mancando 
le guardie forestali di una preparazione spe- 
cifica per i servizi di ordine pubblico, la 
sua utilizzazione può risultare inefficace e 
pericolosa sia per gli addetti che per i citta- 
dini. Ritiene pertanto che utilizzazioni del 
genere non possano e non debbano conti- 
m a r e  ad avere luogo. (4-02690) 

SERVADEI. - Al Ministro del tesoro. 
-- Per sapere se è a conoscenza che il 
(( Consorzio Coridra )), risultato aggiudicata- 
rio delle opere in corso per la realizzazio- 
ne dell’invaso artificiale di Ridracoli per 
l’approvvigionamento idrico delle province 
di Forlì e di Ravenna, si trova in notevoli 
difficoltà per lla continuazione dei lavori, a 
causa delle disposizioni di carattere gene- 
rale limitative del credito. 

L’interrogante fa presente che l’opera b 
assistita dal contributo pubblico in quanto 
considerata prioritaria, e che ogni sospen- 
sione dei ‘lavori porterebbe non soltanto a 
notevoli ritardi esecutivi, ma anche a mag- 
giori costi sia per ragioni tecniche sia per 
la lievitazione dei prezzi. 

L’interrogante ritiene che il mantenere 
rluest,o credito entro le misure limitative di 
carattere nanionale non abbia senso, in 
quanto non si tratta del finanziamento di  
un’azienda con un proprio giro d’affari 
consolidato e con crediti precedenti di rife- 
rimento, ma di un’lopera pubblica di esclu- 
sivo, urgente e rilevante interesse pubblico, 
la quale ha assunto aspetti finanziari e cre- 
ditizi dal momento in cui è stata iniziata, 
ed il cui iter è legato ai vari stati d’avan- 
zamento collegati alla realizzazione delle 
opere. 

L’interrogante chiede pertanto che la 
reale eccezionalità del caso debba indurre 
ad una considerazione particolare, ed alla 
necessaria deroga per gli aspetti creditizi. 
Se si pretendesse di limitare il credito ban- 
cario per ogni opera pubblica, il risultato 
a questo punto sarebbe di non realizzare 
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più opere, con tutte le immaginabili con- 
seguenze sociali, occupazionali, ecc. ai dan- 

I 
ni della comunità. (4-02691) 

SERVADEI. - Al Ministro de2l’inleTno. 
- Per conoscere sle abbia predisposto pia- 
ni speciali per una adeguata sorveglianza 
sull’ordine pubblico nella zona balneare ro- 
magnola, anche in accordo con le ammini- 
strazioni locali e con le categorie interes- 
sate, per la imminente stagione estiva 1977. 

L’interrogante fa presente che quello ro- 
niagnolo è il maggior comprensorio turisti- 
co del Paese ed uno dei maggiori del mon- 
do (rappresenta infatti da solo il 12-13 per 
cento dell’intero turismo nazionale sia come 
attrezzatura che come presenze e risultati 
economici) con una fortissima componente 
di presenze straniere e con rappresentanze 
riguardanti sostanzialmente tutti i paesi eu- 
ropei, e molti extra. Pertanto, ciò che ac- 
cade nei mesi estivi nella riviera romagno- 
la è un grosso test che influenza diretta- 
mente ed indirettamente notevoli flussi tu- 
ristici successivi per l’intero Paese. 

I3 inutile nascondere che sullo stato del- 
l’ordine pubblico in Italia si è portato 
avanti, in molte nazioni straniere, un la- 
voro capillare di informazione, ed a volte 
di disinformazione, con fini concorrenziali 
assai trasparenti. 

B pertanto indispensabile una nostra ri- 
sposta immediata e seria, la quale faccia 
riferimento non soltanto alle buone condi- 
zioni di sicurezza degli ospiti nella zona - 
che è un fatto tradizionale - ma che conte- 
stualmente faccia anche cessare o riduca i 
pu.r marginali aspetti negativi del passato 
(oome l’insediamento di zingari, la calata 
in massa di pataccari, la prostituzione sulle 
strade, l’accattonaggio, i furtarelli, i rumo- 
ri molesti, ecc.). 

L’interrogante ritiene che la presente sia 
una occasione da non perdere, e che una 
risposta seria anche sul piano della sicu- 
rezza e della quiete valga assai di più di 
ogni campagna promozionale, la quale si 
svolgerebbe su promesse e non su realizza- 

. zioni oppure su di un clima toccato con 
mano da milioni e milioni di cittadini stra- 
nieri. (4-02692) 

COSTAMAGNA. - Al Ministro dei la- 
V O T ~  pubblici. - Per conoscere se è al cor- 
rente del comportamento omissivo messo in 
atto dall’Istituto autonomo per le case po- 

polari di Torino in relazione alle domande 
ad esso presentate da migliaia di lavoratori 
(assegnatari di alloggi ex GESCAL), al fine 
di otterfere la trasformazione dell’assegna- 
zione in locazione in assegnazione in pro- 
prietà immediata con ipoteca legale; 

per sapere se è a conoscenza che i la- 
voratori in questione, in atto essendo asse- 
gnatari di alloggi realizzati in base al 
(1 programma decennale di costruzione case 
per lavorahri )) di cui alla legge 14 feb- 
braio 1963, n. 60, e relativo regolamento di 
attuazione, molti mesi fa, avvalendosi della 
norma contenuta nell’articolo 29, ultimo 
comma, della legge avanti citata - tuttora 
vigente - hanno presentato domanda in car- 
ta legale allo IACP di Torino chiedendo ohe 
l’assegnazione in locazione, a suo tempo 
effettuata dall’apposita commissione, venisse 
trasformata in assegnazione in proprietà im- 
mediata cim ipoteca legale; 

per chiedere l’intervento energico del 
Governo sulla Regione Piemonte e sull’Isti- 
tuto autonomo case popolari di Torino, che 
malgrado le sollecitazioni continua a igno- ‘ 

rarle (non ha neanche avuto la correttezza 
di accusare ricevuta delle domande); arro- 
gandosi, di fatto, il potere di derogare al- 
l’imperativo della norma contenuta in una 

. 

legse dello Stato. (4-02693) 

COSTAMAGNA. - Al Ministro dei lavo- 
r i  pubblici. - Per conoscere il motivo per 
cui i lavori di ripristino deHa statale 
11. 549 a Macugnaga ed altri tre comuni 
della valle Anzasca, a 40 chilometri da Do- 
modossola, hanno proceduto con ritardo, 
per una voragine che nei giorni di Pasqua 
ha isolato per alcuni giorni Macugnaga, 
esasperando turisti, danneggiando alberga- 
tori e proprietari degli impianti sciistici, 
e costringendo #studenti e lavoratori a fare 
a piedi 4 chilometri per arrivare a Domo- 
dossola; 

per sapere se risulta a verità che la 
pericolosità del,la statale non deriva soltan- 
to dalle frane che più di una volta l’han- 
no interrotta, ma anche dallo stato delle 
barriere protettive, che in alcuni punti pe- 
ricolosi mancano del tutto o sono sostitui- 
Le con assi di legno; 

per chiedere l’intervento del Governo 
sull’ANAS per far terminare nel prossimo 
avvenire il blocco e la pericolosità di una 
strada di così importante transito e che 
congiunge centri turistici novaresi alle gran- 
di arterie del traffico, (4-02694) 
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MENICACCI, D’AQUINO, DELFINO, GA- 
LASSO, CERULLO E BORROMEO D’ADDA. 
- A i  Ministri della sanità e del lavoro e 
previdenza sociale. - Per sapere’ se siano 
a conoscenza del ricorrente stato di agita- 
zione dei circa 600 infermieri generici dmel- 
l’,ospedale San Camillo di Roma, che si ri- 
fiutano di eseguire - come in passato - fle- 
boclisi, iniezioni endovenose, preli,evi di 
sangue ed altre operazioni che, per con- 
tratto, sono di competenza degli inflermieri 
professionali, e se non si ritenga di dispor- 
re adeguati provvedimenti perché sia loro 
riconosciuta la qualifica in attuazione del- 
l’articolo 13 dello statuto dei lavoratori e 
per consegu.enza si eviti di compromettere 
l’attività normale all’interno del nosocomio 
con scioperi (( bianchi )I ,  che da vari mesi 
si esprimono con il rifiuto di fare tutto 
ciò che non è prescritto dalle modifiche al 
regio dtecreto del 2 maggio 1940, n. 1310, 
titolo V, articolo 6 del d,ecreto del Presi- 
dente della Repubblica n. 225 del 1974 e 
cioè quella serie di funzioni che sono di 
stretta pertinenza d,egli infermieri profes- 
sionali, i quali per questo vengono pagati 
di più (cateterismi nella donna e nell’uo- 
1110, prelevamento dei tamponi, prelievo del 
sangue). (4-02695) 

FERRARI MARTE. - A,l Ministro del- 
l’interno. - Per conoscere - atteso che 
l’amministrazione comunale di Campione 
d’Italia, in provincia di Como, risultereb- 
be assegnare alla Pro-Campione ogni anno 
stanziam.enti di parte delle entrate comu- 
nali fiscali o derivanti dalla concessione 
della gestione della casa da gioco della so- 
cietà GETUALDE - quali sono: 

1) i termini e contenuti della conven- 
zione attualmente esistente fra coniune e 
Pro-Campione; 

2) quali sono gli stanziamenti elargiti 
dal comune per gli anni 1973, 1974, 1975, 
1976 e 1977; 

3) chi componga il comitato direttivo 
della Pro-Campione; 

4) come sono state utilizzate le ingenti 
somm,e stanziate a favore della Pro-Cam- 
pione; 

5) se ci sono state delle verifiche am- 
ministrative degli organi competenti e quali 
le risultanze; 

6) se esistono rapporti di convenzione 
tra la Pro-Campione e il capitolato d’oneri I 

della casa da gioco dato in concessione dal , 
comune alla soci.età GETUALDE. 

L’interrogante chiede di conoscere inol- 
tre: 

a) quali sono gli intendimenti e gli 
interventi che si intendono attuare affinché 
sia rispettata la rigorosa e utile utilizza- 
zione delle risorse comunali; 

b) se non si reputi utile una democra- 
tizzazione di tale struttura Pro-Campione, 
che non risulter’ebbe nemmeno essere iscrit- 
ta all’albo della Pro-Loco di cui alla legge 
regionale della- Lombardia n. 64 del 1975 
pur riconoscendo i termini previsti all’arti- 
colo 3. (4-02696) 

FERRARI MARTE. - Al MinistTo del- 
l’interno. - Per conoscere - 

atteso che il consiglio comunale di 
Campione d’Italia in provincia di Como nel- 
la seduta straordinaria del 14 luglio 1976 
ha esaminato la situazione della casa da 
gioco gestita dalla società GETUALDE che 
si evidenzierebbe in persistenti inadempien- 
ze in base al capitolato della concessione di 
appalto; 

considerato che si violano i contenuti 
di cui all’articolo 1, difesa dei posti di la- 
voro, che si determinerebbero atti tesi ad 
una radicale ristrutturazione dei quadri im- 
piegatizi e di gestione che renderebbero 
vanificati i contenuti della concessione stes- 
sa. L’interrogante evidenzia che nella seduta 
del consiglio comunale si deliberò di attuare 
i provvedimenti a norma dell’articolo 25 del 
capitolato di oneri in particolare nell’ipotesi 
di cui-al  punto 3) -: 

1) quali siano i-  motivi che hanno 
posto il Ministro a non dare, a tutt’oggi,. il 
proprio benestare alla dichiarazione di de- 
cadenza dalla concessione per la gestione 
del Casinò municipale della società GE- 
TUALDE di cui al contratto n. 69205/19.090 
di repertorio in data 19 ottobre 1973 esecu- 
torio con atto n. 41633/AG del 24 ottobre 
1973 registrato a Como con il numero 1498, 
e ciò ai sensi dell’articolo 25 del vigente 
capito1at.o d’oneri allegato come parte inte- 
grante al predetto contratto; 

2) cosa intende fare per dare attua- 
zione alla delibera consiliare di Campione 
d’Italia assunta in termini decisionali per i 
gravi danni derivati alla vita economica tu- 
ristica del territorio per il comportamento 
della società GETUALDE. (4-02697) 

PRETI. - Al Ministro del --tesoro. - 
Per sapere - premesso che il (( Regolamen- 
to di attuazione dell’articolo 4 d,ella legge 
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15 novembre 1973, n. 734, concernente la 
corresponsione dell’indennità di rischio al 
personale civile di ruolo, ed agli operai 
dello Stato )) è stato emanato con il decre- 
to del Presidente della Repubblica n. 146 
del 5 maggio 1975, pubblicato sulla Gazzet- 
ta Ufficiale n. 128, del 16 maggio 1975 - 
se . non .ritenga di impartire le dovute di- 
rettive perché i competenti Uffici prowe- 
dano, con la dovuta tempestività, all’ero- 
gazione delle somme spettanti agli aventi 
diritto a titolo di indennità di rischio ma- 
turata dal gennaio 1973 in poi. (4-02698) 

RORERTI, DE MARZIO, PALOMBY 
ADRIANA E BORROMEO D’ADDA. - AZ 
Presidente del Consiglio dei ministri e ai 
Ministri degli affari esteri e del lavoro e 
previdenza. sociale. - Per conoscere se ri- 
sponde a verità la notizia secondo la quale 
il Ministro del lavoro avrebbe avuto divie- 
to assoluto di includere nella delegazione 
italiana dei lavoratori per la Conferenza di 
Ginevra dell’OIL del corrente mese di giu- 
gno 1977 un rappresentante della CISNAL 
che, come è noto, è una delle quattro Con- 
federazioni sindacali dei lavoratori italiane 
a carattere nazionale, compresa come tale 
anche nel CNEL e riconosciut,a da decisioni 
giudiziarie e ministeriali come dotata di 
larga rappresentatività. 

Tale divieto, sempre dalle notizie perve- 
nute, sarebbe stato formulato al Ministro 
del lavoro dai rappresentanti di altre Con- 
federazioni sindacali di lavoratori italiane, 
e precisamente dai dirigenti della CGIL, 
CISL, UIL; ed il divieto stesso sarebbe riu- 
scito a coartare la volontà del Ministro sud- 
detto per la minaccia formulata dai rap- 
presentanti delle dette organizzazioni sinda- 
cali di non far partecipare i loro delegati 
nella ipotesi che f,osse stato incluso - come 
legittimamente e costituzionalmente doveva 
esserlo - il rappresentante della CISNAL. 

Gli interroganti chiedono di conoscere, 
nella ipotesi che le notizie suddette rispon- 
da.no a verità, se sussistano, in tale stato 
di cose, le condizioni necessarie e sufficien- 
ti perché un Ministro in carica possa assol- 
vere, in uno stato di diritto, i propri com- 
piti di istituto; se invece le notizie suddette 
non dovessero essere riconfermate dal Mi- 
nistro interessalo, chiedono di conoscere la 
motivazione precisa per la quale il Mini- 
stinfo del lavoro ha ritenuto di dover esclu- 
dere il rappresentante della CISNAL dalla 
partecipazione alla delegazione italiana, pri- 

vando così una larga aliquota di lavoratori 
organizzati della loro legittima rappresen- 
tanza nel1 a massima assise internazionale 
del lavoro. (4-02699) 

GIURA LO-NGO. - Al Ministro dell’in- 
temo. - Per conoscere se è al corrente 
della grave situazione in atto alla sede pro- 
vinciale INADEL di Matera e con quali 
provvedim,enti intende ovviarvi. Negli am- 
bienti degli assistiti da tale ente, infatti, 
circolano una grande insoddisfazione ed un 
enorme disagio, per l’assenteismo di funzio- 
nari e medici che costantemente non rispet- 
tano l’orario di lavoro. I7 anche rimasta 
inevasa ‘una segnalazione di doglianza in- 
viata ad alcuni cittadini alla Direzione ge- 
nerale dell’INADEL, che però ha lasciato 
cadere, qualsiasi iniziativa a riguardo, qua- 
si dando ragion-e a quanti la credono gia 
i n ,  disarmo. 

L’interrogante ritiene che non debbano 
restare senza risposte adeguate tali episo- 
di, per quanto minori essi possano appa- 
rire rispetto alla complessità della situazio- 
n,e presente; ritiene inoltre che occorra in- 
tervenire al fine di contribuire anche per 
questa strada al ristabilimento di un rap- 
porto cornetto tra i cittadini e le istituzioni 
cui è affidato il delicato compito di prov- 
vedere alla assistenza sanitaria. (4-02700) 

BOZZI. - Al Ministro dell’industria, 
del commercio e dell’artigianato. - Per sa- 
pere se non ritiene opportuno svolgere una 
indagine sull’attività della SNAM-società per 
azioni di Latina, distributrice del gas attra- 
verso la rete urbana, in ordine al noleggio 
dei contatori, per verificarne ,la misura del 
noleggio, e all’applicazione della quota di 
servizio, per verificarne la rispondenza al 
provvedimento CIP n. 20 del 1975. (4-02701) 

FRASCA. - Al Ministro di grazia e 
giustizia. - Per sapere quali passi inten- 
da muovere al fine di indurre il tribuna- 
le di Rossano Calabro a fare quanto di 
sua competenza perché venga leliminato il 
pascolo abusivo dei cantieri di rimboschi- 
mento dell’ente di sviluppo agricolo per la 
Calabria siti nei comuni di Caloveto, Crob- 
balati, Paludi., Longobucco e Pocchigliero. 

Si fa presente che i danni, che annual- 
mente vengono prodotti per calpestio e 
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. per pascolo abusivo dei suddetti comuni, 
hanno raggiunto proporzioni allarmanti. 

Per queste ragioni, l’ente di sviluppo 
invia sistematicamente alla. Procura della 
Repubblica di Rossano Calabro e alle Pre- 
ture competenti, circostanziate denunce, 

Sorprendente, t.ra l’altro, è il fatto che 
il tribunale di Rossano Calabro che, oome 
si è detto, non ha inteso mai intervenire 
per reprimere il  pascolo abusivo, 12 inter- 
venuto, invece, di recente, rapidissimamen- 
te, ordinando il dissequestro del bestiame 
catturato nei suddetti cantieri mediante 
azioni di polizia effettuate dal corpo fore- 
stale dello stesso ente di sviluppo. 

Pertanto, se dovesse persistere l’attuale 
stato di cose, l’opera valorizzazione Sila 
e il corpo forestale, conduttore anche esso 
di lavori di rimboschimento per conto del- 
la gestione legge speciale per la Calabria, 
sarebbero costretti a sospendere i lavori di 
forestazione, non essendo concepibile che 
possano essere spese infruttuosamente cen- 
tinaia di milioni della collettività nazio- 
nale. 

Si chiede, pertanto, che il Ministro in- 
tervenga per una sollecita definizione della 
questione e per impedire che l’eventuale 
sospensione dei lavori possa provocare an- 
che il licenziamento di alcune centinaia di 
lavoratori addetti ai lavori forestali. 

’ senza ottenere alcun risultato. 

~ 

. -  
(4-02702) 

PORTATADINO, FORNI, FERRAR1 MAR- 
TE E PELLEGATTA MARIA AGOSTINA. 
- Al Ministro dell’industria, del commer- 
cio e dell’artigianato. - Per conosoere - 
preso atto della dielibera del 31 im,arzo 1976 

del Consiglio di amministrazionie della 
GEPI in merito all’acquis,to da parte della 
ditta OMITA (a  capitale azionario di mag- 
gioranza GEPI) di Albate (Como) della 
maggioranza azionaria della ditta MEC- 
MOR di Induno Olona e considerando in- 
teressante questa prospettiva in quanto fa- 
vorisoe l’integrazione produttiva di due 
aziende aomplementari e quindi l’utilizzo 
a fini di sviluppo tecnologica e occupazio- 
nale del capitale pubblico -: 

1) per quali ragioni non è stato dato 
seguito alla aelibera dell’OMITA-GEPI, as- 
sunta per l’inadeguatezza delle strutture 
progettative produttive dell’OMITA per la 
messa R punto del telaio a proiettile tipo 
I( TPS )) tecnologicamente avanzato, per la 
maggiore economicità e sollecitudine con 
cui si poteva realizzare il progetto con 
l’apporto dellje strutture ‘più mode,rn[e delle 
MEC-MOR e per la necessità di  apporti, 
di capitale di rischio alla MEC-MOR pres- 
sata da  problemi finanziari; 

2) se si ritiene opportuna eci economi- 
ca l’operazione prevista dalla delibera in 
rapporto alle possibilità ,di mercato del te- 
laio a proiettile e alla necessità di proce- 
dere ad un ,coordainamento e ad una inte- 
grazione produttiva del settore mewanotes- 
sile; 

3) se in&x l’ipotesi d i  un adegua- 
mento delle capacità tecnologimch’e e produt- 
tive dell’OMITA-GEPI, perché essa possa 
far fronte da sola allo sviluppo del nuovo 
telaio, non rappresenti un rischio troppo 
elevato ed un forte pericolo di  ulteriore 
sperpero di pubbhco denaro, senza nem- 
meno ga’rantire il mantenimento dei livelli 
occupazionali. (4-02703) 
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I N T E R R O G A Z I O N I  
A R I S P O S T A  O R A L E  

(( I1 sottoscritto chiede di interrogare il 
Presidente del Consiglio dei ministri, per 
sapere se il Governo non ritenga di comu- 
nicare al Parlamento se sianlo state raccol- 
te, dagli organi di polizia o dai servizi di 
sicurezza, informazioni circa eventuali infil- 
trazioni di forze paramilitari esterne al no- 
stro paese o comunque di elementi stranie- 
ri fra .i promotrori ed organizzatori di ma- 
nifestazioni di violenza verificatesi in Italia 
negli ultimi mesi. 
(3-01224) (( COSTA )). 

(( I1 sottoscritto chiede di interrogare il 
Ministro degli affari esteri affinché voglia 
chiarire al Parlamento gli esatti termini 
dell’accordo fra la Repubblica italiana e la 
Tunisia stipulato il giorno 20 agosto 1971 e 

. relativo alla delimitazione della piattaforma 
continentale fra i due paesi. 

(( Fa rilevare come detto accordo a poco 
meno di ,sei anni dalla sua stipulazione non 
sia ancora stato sottoposto all’esame del 
Parlamento. 

(( Desidera anche sapere quali osserva- 
zioni il Ministero intende muovere ai re- 
centi servizi del quotidiano Il Fiorino che 
accusano apertamente il Governo italiano di 
autolesioni,smo economico per aver s’otto- 
scritto sbrigativamente un accordo dannoso 
per il nostro paese. 

(3-01225) (( COSTA n. 

(( I1 sottoscritto chiede di interrogare il 
Presidente del Consiglio dei ministri, per 
sapere se è a conoscenza che, malgrado le 
sue personali e ripetute assicurazioni di 
comprensione e di disponibilità fornite ai 
dirigenti nazionali dell’ANMIG ed a diversi 
parlamentari, fra cui l’interrogante, anche 
recentemente il Ministro del tesoro ha di- 
chiarato la impossibilità di iniziare seppu- 
re un discorso graduale e costrultivo per 
adeguare le pensioni di guerra, pensioni 
che sono ferme alle cifre di diversi anni 
fa,  e che sono ingiustamente squilibrate ri- 
spetto al trattamento di altre categorie di 
cittadini e di invalidi. 

(( Per conoscere se è informato che que- 
sta posizione pervicacemente negativa, che 

’ risale anche alle vicende legislative prece- 
denti le elezioni politiche del %O giugno 
1976, ha sollecitato recenti e crescenti 1na- 
nifestazioni di esasperazione della categoria, 
fino a giungere all’aperta contest.azione de- 
gli stessi dirigenti nazionali dell’ANMIL 
(che non si vede di che oosa possano es- 
sere incolpati, per un rifiuto che mortifica 
in primo luogo loro medesimi) e di uo- 
mini di Governo, in occasione di pubbliche 
e solenni manifestazioni celebrative. 

(( L’interrogante sottolinea la profonda 
ingiustizia per le condizioni ne!le quali si 
tengono i 400 mila pensionati di guerra, 
le vedove, eccetera, e la sua pericolosith 
anche sul piano morale. Le difficoltà finan- 
ziarie del paese sono di fronte a tutti, ed 
e giusto che tutti - in rapporto alle posi-  
hiliti - se ne facciano carico. Non & però 
giusto continuare a negare un riconosci- 
mento oggettivo, sia sul piano della com- 
parazione con altri trattamenti, che della 
perdita del potere d’acquisto della lira, ad 
una categoria benemerita da anni in grosse 
diffiooltà. Tutti i giorni si ha notizia di ac- 
cordi del Governo con pubblici dipendenti 
per miglioramenti - certamente giustificati 
- i quali esigono disponibilitk annue di 
migliaia di miliardi di lire. Non è dunque 
vero che i mezzi non ci sono, ed è invece 
vero che ci sono soltanto per colorlo che 
sono in grado di imporre con la forza la 
loro presenza. Si tratta di una constatazio- 
ne molto amara, che i mutiIati di guerra 
non meritano e che è facile stimolo alla 
esasperazione. Per tanti pensionati, il ri- 
chiesto miglioramento non e certamente 
una spinta al consumismo, ma il solo modo 
per avere una vita elementare meno sten- 
tata. 

(( L’interrogante si permette pertanto 
sollecitare una iniziativa della Presidenza 
del Consiglio dei ministri intesa a togliere 
il grave problema dalle secche per avviar- 
lo rapidamenle a soluzione. Le indisponi- 
bilitk a senso unico del Tesoro hanno or- 
mai fatto il loro tempo, e non possono 
continuare ad essere la risposta del Gover- 
no della Repubblica alle lunghe attese del- 
la categoria, delle vedove di guerra, ecce- 
tera. Ne va di mezzo anche la credibilità 
delle istituzioni democratiche. 
(3-01226) . (( SERVADEI )). 

(( I1 sottoscritto chiede di interrogare il1 
Presidente del Consiglio dei ministri, per 
chiedere quali provvedimenti intenda adot- 
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tare il Governo, rdativamente al perdu- 
rante stato di sciopero dei servizi di  infor- 
matica gestiti dalla Italsiel SpA per conto 
della Ragioneria generale dello Stato, che 
determinano seri danni sia allo Stato e sia 
a coloro che hanno rapporti econlomici col 
medesimo. 

( (Nel  rilevare che il Governo sembra 
abbia scelto la strada de1,l’affidamento ad 
una azienda privata (CECA, via Abruzzi 
25, Roma) di tale importante servizio, l’in- 
terriogante ritiene che, in proposito, debba 
essere informato anche il Parlamento e che 
l’occasione possa servire per un’ampia ri- 
considerauione dell’intero problema dell’in- 
formatica che, nelle condizioni attuali, pre- 
senta costi enormi in relazione ai modesti 
risultati conseguiti. 
(3-01227) (( ASCARI RACCAGNI D. 

(( I1 sottoscritto chiede di interrogare il 
Presidente del Consiglio dei ministri e i 
Ministri d,elle finanze e del tesoro per co- 
noscere: 

sé siano al corrente d,el grave abuso 
esercitato da p.arte della Cassa di Rispar- 
mio di Puglia con sede in Bari nella pro- 
cedura di assunzione di esattori privi dei 
requisiti previsti dalla legge in contrasto 
con la dover,osa assunzione del signor Ro- 
manazzi Vito domiciliato .e residente in 
Brindisi, alla Via Piemonte, 17, il quale 
n,ell’ultimo concorso legale ad esattore svol- 
tosi a Brindisi il 9 dicembre 1975 ebbe a 
classificarsi al secondo posto tra circa una 
cinquantina di con,correnti col punteggio 
quasi massimo; 

se ritengano che una scinsione così 
decisa sia in assoluto contrasto con la ra- 
gione e la qualità del1.a pubblica funzione 
di ,esattore il cui svolgimento non può che 
essere oonfortato da precise condizioni di 
legge, la prima delle quali figura pur sem- 
pre pr,opri,o la migliore ed insuperata ido- 
neità professionale; 

quali provvedimenti si intendano a s ~ u -  
mere urgentemente per rimuovere tanta e 
tale situazione di abuso. 
(3-01228) (( MANCO )). 

(( I1 sottoscritto chiede di interrogare il 
Presidente del Consiglio dei ministri e i Mi- 
nistri della marina mercantile, dell’indu- 
stria, commercio e artigianato e del turismo 
e spettacolo, per conoscere quali inizia- 

tive urgenti si intendano assumere, in ese- 
cuzione dell’articcio 16 della legge 4 aprile 
1977, n. 135, avente per oggetto la discipli- 
na della professione di raccomandatario ma- 
rittimo, ai fini di impedire che le tariffe 
minime e massime a carattere obbligatorio 
previste dal medesimo articolo 16, vengano 
fissate in termini di assoluta inopportunità 
e sconvenienza nei oonfronti delle primarie 
esigenze turistiche dei porti italiani attrez- 
zati e destinati in particolare al servizio di 
’: traghetto ” con i paesi mediterranei (Gre- 
cia, Turchia, Egitto, eoc.). 

(( In particolare l’interrogante chiede di 
conoscere se i ministri intteressati siano al 
corrente che le attuali tariffe minime che 
riguardano tutti i porti italiani decise dalla 
Federazione agenti di Genova prevedono il 
pagamento medio di lire 200.000 per la par- 
tenza di una piccola nave-traghetto e di 
lire 5.800 per ogni passeggero o veicolo 
sbarcato ed imbarcato. 

(( Se si tien conto che ogni nave, sia 
pure di modeste dimensioni, riesce ad im- 
barcare e sbarcare circa 1.000 passeggeri a 
viaggio giornaliero ed oltre 200 veicoli e se 
si tien conto inoltre che, per #esempio, du- 
rante l’anno 1976 sono stati sbarcati ed im- 
barcati circa cinquecentomila passeggeri solo 
per la Grecia oltre a circa centomila auto- 
veicoli, si ritiene opportuno conoscere quale 
sia il pensiero del Governo attorno al gra- 
vissimo ed irreparabile danno economico 
che finiscono con il, subire gli armatori 
delle piccole navi traghetto sì da sconsi- 
gliare agli stessi armatori l’approdo nei 
porti italiani col desumibile e gravissimo 
danno per il turismo nazionale. 

(( Per sapere se si ritiene, infine, che la 
procedura tariffaria di cui al precitato ar- 
ticolo della suddetta legge non debba te- 
ner conto, soprattutto, delle lesigenze del 
turismo italiano e se, ancwa, il Governo 
è al corrente che a seguito del manteni- 
mento di così sproporzionate tariffe, addi- 
rittura, sette armatori avrebbero già ma- 
turato la decisione di non far approdare 
nel porto d i  Brindisi le navi di loro pro- 
prietà. 
(3-01229) (( MANCO n. 

(( I1 sottoscritto chiede di interrogare il 
President.e del Consiglio dei ministri e i 
Ministri dell’interno e dei lavori pubblici, 
per conoscere quali iniziative urgenti si in- 
tende attuare ai fini di impedire che dal 
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13 giirgno 1977, il comune di Brindisi, con 
iiwwionale, inopportuno ed addirittura col- 
r~evole atteggiamento realizzi una modifica 
del trafiico degli innumerevoli turisti e 
passeggeri che si imbarcano per la Grecia, 
c0mprendent.e quella modifica, strade e vie 
tradizionaimente destinate all’intenso traffi- 
co citt,adino che, in alcuni punti (vedasi 
il cosiddetto quadrivio della morte) presen- 
tano quelle vie e quegli incroci motivi di 
perioolo confortato, purtroppo dagli innume- 
revoli incidenti, anche mortali che si sono 
veriiicati. 

(( In particolare si chiede di conoscere 
per quali motivi non si conservi il percorso 
di quel numerevole flusso di turisti atlra- 
verFo le vie tradizionali e per quali motivi, 
soprattutto, si ritenga con la irrazilonale 
modifica disattendere il contenuto del do- 
cumento redatto, in data 14 marzo 1977, 
dai Servizi tecnici e del traffico della VI 
ripartizione della cit.tà di Brindisi, docu- 
mento a ,  firma dell’ingegnere capo di que- 
sto comune, il contenuto del quale docu- 
mento tecnicamente motivato, indica la pe- 
ricolosità delle modifiche concludendo ad- 
dirittura che ” in siffatta ipotesi la densità 
da possibile diverrebbe critica ”. 

(( Per sapere se, infine, corrispondano al 
vero. le voci ampiamente diffuse nella pub- 
blica opinione brindisina e le notizie stam- 
pa in virtii delle quali si adombra che la 
modifica del traffico sarebbe stata decisa per 
sostenere, proteggere e favorire alcune per- 
sone ed in particolare alcuni esercenti 
locali. 

(3-01230) (( MANCO )). 

. .  

(( I sottoscritti chiedono di interrogare il 
Ministro della pubblica istruzione, per sa- 
pere: 

se sia a conoscenza del caos generale 
in cui versano gli uffici del Provveditorato 
agli studi di Napoli, dove numerosi vani 
sono pie.ni di documenti buttati a terra e 
dove per fare un esempio di ” celerità ” 
con cui si provvede al disbrigo delle prati- 
che ci si serve di un elaboratore meccano- 
.grafico in quel di Potenza il che comporta 
uno ” spreco ” di mesi, se tutto va bene, 
perché i dati giungano a destinazione ed in 
caso di errori, come spesso capita, un’ulte- 
riore perdita e quindi un’ulteriore attesa per 
gli interessati di altri sette od otto mesi, 
il che non può che generare sfiducia e mal- 
contento; 

In particolare se sia a conoscenza del 
grave stato di disagio in cui versano i circa 
20.000 insegnanti elementari di Napoli e 
provincia per effetto del mancato aggiorna- 
mento delle carriere e degli stipendi in ap- 
plicazione dell’articolo 3 dei decreti dele- 
gati, del mancato aggiornamento degli as- 
segni familiari, della indennità di contingen- 
za maturata dal lo gennaio 1977, nonché 
della . mancata liquidazione degli aumenti 
previsti dal nuovo contratto a far tempo 
dal 1” giugno 1976; 

quali provvedimenti urgenti intenda 
adottare per risolvere tali problemi, consi- 
derato che su quasi 200 circoli didattici, 
solo in 14 sono stati effettuati gli aggiorna- 
menti il .che ha portato recentemente l’inse- 
gnante Giovanni Papagno del 41” Circolo di 
Napoli a ” protestare ” effettuando lo scio- 
pero della fame. 
(3-01231) (( BELLOCCHIO, MARZANO, CONTE, 

PETRELLA D. 

i I1 sottoscritto chiede di interrogare il 
Presidente del Consiglio dei ministri e i 
Ministri dell’industria, commercio e artigia- 
nato e della sanità per sapere se hanno no- 
tizie sui fa.tti gravissimi che si verificano 
nel campo, già di per sé precario e in- 
certo, dell’occupazione industriale in pro- 
vincia di Reggio Calabria. 

(( Da oltre una settimana i lavoratori 
degli stabilimenti di Saline hanno occupato 
la fabbrica dopo la d.ecisione del consiglio 
di amministrazione della Liquigas di SO- 
spendere qualsiasi attività. 

(( Finora le proteste sindacali e le mani- 
fest-azioni popolari non hanno ottenuto se- 
gni di risposta da parte del Governo, che, 
nella vicenda degli ~tabilim~enti di Saline 
ha non lievi responsabilità. Infatti da tem- 
po non breve è impossibile conoscere le 
inte’nzioni del Governo in merito al pro- 
blema della produzione delle bioproteine e 
così continua l’altalena interminabile delle 
riunioni mini’steriali, delle promesse non 
mantenute, delle decisioni rinviate, accom- 
pagnata da una campagna di stampa che, 
per la sua ampiezza ed estensione, dimo- 
stra che gli interessi che si perseguono 
non sono del tutto limpidi e trasparenti. 

(( L’ultima riunione deI 5 maggio pres- 
so il Ministero Sdell’industria è finita come 
le altre senza conolusioni. Di fronte a que- 
sta situazione, allarmante sul piano socia- 
le e dello stesso ordine pubblico, contro 
la quale giustamente protestano i lavorato- 
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ri occupati nello stabilimento di Saline e 
le popolazioni della zona ionica della pro- 
vincia di Reggio Calabria, il Governo m n  
può restare assente o inerte e pertanto si 
chiede di sapere quali iniziative saranno 
prese. 
(3-01232) (( MANCINI GIACOMO >). 

(( I1 sottoscritto chiede di interrogare i 
Ministri della sanità e dell’industria, com- 
niereio e artigianato, per sapere: 

se sono a conoscenza delle proposte 
fatte alla Giunta della regione Emilia-Roma- 
gna dalle principali società italiane e stra- 
niere ‘produttrici di saponi e detergenti ad 
alta percentuale di fosforo - notoriamente 
nocivi alla vita della flora e della fauna 
marina - di mettere in atto esperimenti di 
vendite di prodotti a più bassa percentuale 
di fosforo nelle province di Bologna, Fer- 
rara, Forlì, Ravenna, colpite da imponenti 
fenomeni di eutrofizzazione destinati a ren- 
dere infrequentabili le loro spiagge e quindi 
inutilizzabile l’intero complesso dei loro im- 
pianti ’turistici, con gravissime conseguenze 
per l’economia dell’intera regione; 

se sia vero che la proposta delle in- 
dustrie di cui sopra tenderebbe ad impe- 
gnare la regione Emilia-Romagna ad influi- 
re sul Governo perché, nonostante la loro 
notoria tossicità, continui ad autorizzare la 
vendita di detersivi ad alto tasso di fosforo 
- almeno fino all’esaurimento delle rima- 
nenze di magazzino o della produzione gi8 
programmata - nelle .altre regioni, il cui 
destino ecologico ed economico continuereb- 
be ad essere così gravemente minacciato dai 
fenomeni di eutrofizzazione, owiamente non 
limitrati alle spiagge della sola Emilia-Ro- 
niagna ma presenti in tutte indistintamente 
le spiagge italiane; 

infine se, a conoscenza di quanto so- 
pra, il Governo condivide questa iniziativa 
concordata fra le grandi industrie dei de- 
tersivi e la regione Emilia-Romagna. 
(3-01233) (( ROMUALDI )). 

(( I1 sottoscritto chiede di interrogare il 
Presidente del Consiglio dei ministri e il 
Ministro del corimiercio con l’estero, per 
conoscere se sia vero che il Governo ita- 
liano avrebbe già preso o intenderebbe 
prendere gravi misure restrittive a carico 
delle importazioni dal Giappone, con parti- 
colare riguardo ad alcuni prodotti di gran- 
de importanza per il commercio giapponese, 
cosa che sarebbe ovviamente destinata a 
provocare pesanti contromisure da parte 
giapponese, a danno della debole economia 
italiana, la cui possibilità di ripresa è stret- 
tamente legata al miglioramento e allo svi- 
luppo dei rapporti commerciali con tutti i 
mercati del mondo e la cui apertura ai 
prodotti della nostra industria, che è soprat- 
tutto industria di trasformazione, e della 
nostra agricoltura e del nostro artigianato, 
non è soltanto necessaria, ma fondamen- 
tale. 

C( Nella fattispecie, l’interrogante si per- 
mette di fare inoltre presente che il Giap- 
pone è fra i grandi- paesi che hanno con- 
tribuito per il 25 per cento al prestito dei 
500 milioni di dollari recentemente ricevuto 
dall’Italia dal Fondo monetario internazio- 
nale, e fra quelli più industrializzati ed 
economicamente potenti del mondo, coi 
quali l’Italia ha tutto l’interesse di intrat- 
tenere e sviluppare fruttuosi e cordiali rap- 
porti economici e politici; tenendo anche , 
presente che la CEE - la cui esistenza e la 
nostra partecipazione alla quale dovrebbero 
costituire una cost.ante di indirizzo per la 
nostra economia, e in particolare per il 
regolamento del nostro commercio con 
l’estero - ha in corso proprio col Giappone 
importanti trattative commerciali, per la cui 
definizione uno dei propri vice-presidenti, 
Haferkamp, si B anche recentemente recato 
in visita in quel paese. 

(3-01234) (( ROMUALDI 11. 
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